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dinandolo, il giomals del suo viaggio avrebbs 
formato snch’esso un capitolo, e non dei me- 
no abtraenti, degli Essais; de’ quali tuttavis, 
nell’assidua osservazione del proprio interno e 
nella sagace 6 retta osservazione delle cose 
esterne, serba il costante carattere, Il Saggio 
sulla educazione dei fanciulli (nr, 8) nel quale 
tante parte à datn ai viaggi, ottima “eschole à 
façonner la vie (ur, 9),, non avrebbe avuto mi- 
glior riscontro ed illustrazione, di questo rac- 
conto di cose 8 di uomini, veduti in Svizzera e 
in parte di Allemagna, e sopratutto in Italia. 
Imprendendo in età ormai matura il viaggio 
d'Italia, il Montaigne, benchè travagliato da ma- 
lori a’ quali cercava rimedio, trovavasi nelle 
migliori attitudini d'animo e di cultura, per trar- 
ne diletto e profitto insieme. Gi conosceva ed 
amava l’Italia, Il padre suo vi era stato a ca- 
gione di guerre, e ne aveva riportato “un pa- 
pier journal de sa main (n, 2),, e anche, par- 
rebbe, istitutori norme di ednenzione pel fglio 
(, 26): il latino era stato l'idioma nel quale 
prima si era sciolta la lingua del giovanetto 
Michele, che con esso aveva appreso la storia 
di Roms e #i era reso familiari 1 fatti e gli eroi 
déll'antichità. Per sifatta educazione, ei co- 
nobbe le cose di Roma prima che quelle di casa, 
e prima gli fu domestico il Campidoglio e il 
Tevete, che il Louvre e la Senna (nr, 9). E co- 
me j classici antichi cosi gli erano noti gli sorit- 
tori italiani, tanto da poter parlare con compe- 








bilanciar fra Loro le pit Aisparate faoolt e forze 
dell'intelletto e dell'animo, 4 dirigerla e gov: 
usrle, e a far bena la parte toccatagli in sorte. 
4 [kn’ est rien si boau et legitima que de faire 
bien l'homma et denement: ny science si a due 
que de bien et naturallament sçavoir vivre cette 
vis; et de nos maladies, la plus sauvage c'est 
mespriser nostre stre (tm, 13). E l'aniversale 
conseuso ha ratificato la sentenza del Sainve- 
Beuve che lo chiama “ le français le plus sage 
qui ait jamais existé (Nouv. Lundis, 1, 177), : 
modificandola tuttavia in cid, ch'ei non sia sol- 
tanto il francese più saggio, ma uno fra gli no- 
mini meglio weritevoli di tal lode, 

Le qualità essenziali cho appariscono nelle 
meditate pagine dogli Essais, si mostrano auche 
in queste affrettate ed estemporanse del gior- 
nale di viaggio. Anche di questa egli avrebbe 
potuto dire, come nella prafazions agli Essais: 
“Je suis moy mesme ia matière de mon livre, ; 
anche questo à un libro “consubstantiel à son 
aucteur (1, 18), e sopratutto un libro “de bon- 
ns foy,. Le parti stesse meno gradevoli del 
giomale, dove si nota la qualità «d officacin doi 
diversi bagni visitati dal Montaigne, 6 giorno 
per giomo si rogistrano gli effetti ch'ei ne pro- 
vava, scritte come sono pér proprio xicordo 
& now per offrirle al lattore, rispoudono allo 
sudio costante di accordare fra loro le forze 
tiel corpo e quelle deil'animo, e quietar questo 
ristorando quells e rinvigorendolo. Osservava 








dichiamo querta ristampa del Viaggio del Mon- 
taigne, sarà la parte narrativa. E, lo ripetiamo, 
un primo getto, ma di mano vigorosa e che sa 
infonder la vita in cid che rappresenta. Ta 
dove nei viaggi moderni à il più spesso l'autore 
che parla, qui si direbbe che le case, interro- 
gate dal viaggiatore, parlino osse stesse nel 
proprio loro linguaggio. L'autore si pone in 
disparte; 6 di quest'opera sun minore pud dire 
uome degli Bisais: 4 Jay faict iey un amas de 
fleurs estrangieres, n' y ayant fourny du mien 
que le filet à les lier (rrr, 12),. T1 Montaigne ave- 
vain proprio #l'honneste curiosité de s'enquerir 
de toutes choses (1, 26),: tutto gli pareva utile a 
conosceré: “Il fault tout mettre en besogne et 
emprunter chascun selon sa marchandise, car 
tout sert en mesnage (1, 25),. Ma in fondo, 
ciè che lo attrae à l'uomo nella varietà delle 
sue inolinazioni, dei custumi, della storis, A 
Roma, termine sommo del pellegrinaggio, gli 
prome il popolo quanto il papa: le cerimonie del 
rito giudaico lo richiamano quanto gli spetta- 
coli della settimana santa. Vuol conoscere di 
presenza il duca di Ferrara, il granduca di To- 
scana, il sommo Pontefce: ma tutti ricerca, 
con tutti parla, de tutti vuol apprendere una 
particella di esperienza. Conversa coi dotti, e fa 
visita alle cortigiane, che ahime! erano una delle 
maggiori attrattive dell Italia di que’ tempi : si 
aggira fra le rovine, e si mescola coi comici e 
colla plebo: attende con egual piacere alle dotte 
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gli impedivano di matter pieds in fallo. Le no- 

stre note illnstrano ed amphano i rapidi accen. 

ni dell'autore: mai, o quasi, retiificuno © cor- 
0. 

Poï che era tempo che quest’opera del Mou- 
taigne si ristampasse, era quasi dovere che ciè 
si facesse fra noi. 11 Viaggio ë vivo ritratto dello 
stato d'Italia sul finire del secolo decimosesto: 
e per la materia come pel dettato, quasi per 
meth italiano, esso in qualche modo ci appar- 
tiene. Lo riproducemmo adunque, aggiungen- 
dovi eopiose note:! ed angnriamo che il eulto 
lettora tragga dalla parola di questo vecthio 
sincero amico d'Italia quel diletto cho noi pro- 
vammo nel chiarirla e illustrarla. 


Auxssaxpno D'Axcoxa. 


1 Per la note abbiamo dovuto ricorrère all'amicisia @ 
alla dottrins di molte persons, delle quali ci corre obbligo 
Ai ragistrara qui i nomi, ringrariandole. Por In parta del 
Viaggio che spetta alla Francia avemmo schiarimenti dal 
sg. Tamizoy do Larroque o dal prof. Ch. Dejob, il qualo 
del resto, ci njuto de’ suoi consigli in molti nltri punti. 
Altre porsons da ui por mozzo del prof. Dejob, avommo 
specinli indicazioni, sono ricordato a auo luogo nelle note. 
Por Ja Svizzera ci soccorse 1 compianta Marc Monnier: 
pol Tirolo, il prof. Thaner di Ennspruck: pol Trantino, il 
prof, B. Malfatti. Ricorremmo per Vicenza nl prof. B. 
Momolin, per Vorona al Dott. G. Riadego Libliotecarto, 
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d'un mullot, & à pied d'un mulotior & deux lac- 
quais, qui revenoit à nostre equipage pour faire 
1 moitié la despense. Le lundi cinquiesme de Sap- 
embre 1580, nous partimes ! dudit Beaumont après. 
disner & vinsmos tout d’une trete souper à 

Mxaux, qui est une petite ville, belle, assise sur 
ia riviere de Marne. Elle est de trois pioces, La ville 
& le fauxbourg sont en deça de la riviere, vers Paris. 
Au-delà des pons, il y a un autre grand lieu qu'on 
nomme le Marché, entourns de la riviere & d'un 
très beau fossé tout autour, où il y a grande mul- 
titudo d'habitans & de maisons. Ce lieu étoit autre- 
fois très bion fortifié de grandes & fortes murailles 
& tours; maïs on nos seconds troubles huguenots, 
parce que la pluspart des habitans de ce lieu estoit 
de ce party, on fit demolir toutes ces fortifications. 
Cet endroit de la ville sontint l'effort des Anglois, 
lo reste estant tout perda; & on récomponse tous les 
babitans dudit lieu sont oncoro exempts de la taille 
& autres impositions. Ils monstrent sur la riviere 


1 I compagni di viaggio del Montaigne furono almeno 
auattro: il fratello, signor di Mattecoulon, il sig. d'Estis- 
sac, il sig. du Hautey, gentiluomo lorénëse, e il sig. de 
Daselis, cho lascid la compagnis & Padovn. Difficile & 
Aéro chi fonso Il sig. d'Ectissno, ma forss 8 quol Carlo 
«ignore della terra di tal nome nel Périgord, diocosi di 
Périgueux, che morondo nel 165, lnscié erede la sorells 
Ciaïdis, maritata ad un Lurochefoucauld. I du Huutay, 
éorra dot dnento di Bar, baliaggio di Pont à Moussom, 
eraño in tal numero al tempo del Montaigne, che riescer 
impossibile indicaro qual fosse Il compagno del nostro 
vinggiators. Quanto al Caselis o Cazclis, potrebbe trat- 
farsi di un Cuzalis, signore di una terra di tal nome in 
Sirettagna. B'ignora anche chi fosse il segrotario del 
füontaigné, cho scrissa la relasione del viagglo sino n 
Roma, adoprando nel parlare del signor suo la terza par- 
vona, ma atando, come a dire, sotto la dottatura di lui. 





ni inseription ni nulles armoiries; sulomant il y æ 
ce mot en latin, qu'un Abbé y a fait mettre ily 
& environ cont ans, que ce aont deux heros inconnue 
qui sont 1à enterrés, Parmy lour thresor, ils mons- 
trent des ossemans de o6s chevaliers. L'os än 
bras depuis l’espaule jusques au coude est environ 
de la longecr du bras entier d’un homme des nôtres. 
dé lu mesure commune, & un peu plus long que celui 
de M. de Montaigne. Ils monstreut sussi deux de 
leurs espôes qui sont environ de la longeur d’une 
de nos espées à deux muins, & sont fort detaillées 
de coups par le tranchant. 1 


d'Olivier ot d'un prélat qui semblait bénir l'union d'Audæ 
6 de Roland. Dans les mains d'Olivier était un roulesa 
sur lo quel Mabillon avait lu distinctement ce deux 
vera: Audae, conjugium tibi do, Rollande, sororie, Perpe- 
tuumque mei socialis foedus amorin, Aude, suivant les tra- 
ditions romanesquos, expira do douleur on apprenant la 
mort de son frère Olivier at de Roland: c'était Ogier que 
l'emporour avait chargé d'escorter ot de consaler la jouns 
fille dans cos doulouroux moments. Ogior volut-il con« 
sacrer dans l'abbaye de Saint-Faron un iumortel souvenir 
nax héros dn Roncavaux ? at lui-mêmo aurait-il ainsi pré. 
sidé à l’éroction d’un riche monumont qui devait Jui 
servir de sépulero? où bien les moines do Saint-Faron, 
plusieurs siècles après sa mort, auraicnt-ils cu la pre 
mièro ponaie d'un mausolée, dont ils aaraiont emprunté 
la principaux détails do scalpture ot d'architecture au. 
traditions populaires ? Voilà co qu’il serait bien difficile 
do déterminer aujourd'hui, on l'absence du tombeau qui 
seul pourrait justider l'attribution d'ano date procise. « 

4 Nel vol, XXII, p. 659 doll’Æisé lütter, de La France, 
il Paus soggiunge: “Cette mnison religisuse conservait. 
aussi une grande épéo ot nn lourd épiou, qu'ane tradition 
immémoriale désiganit pour avoir appatenu à Ogier 
L'épiou sans doute a passé par la forge do quelque aer- 
rurier: pour l'épée, facile a roconnaïtre d'après le dessins 
que Mabillon on avait fait gravor (Aeta oto. snec. V, 1, 666), 
elle sat dovenne La proprioté d'un antiquaire distingué, 
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De Meaux où nous disnames le mardy nous 
vinsmes coucher à 

Onaruy, sept lieues. Le mercredy après disner 
vinsmes coucher k 

Dormaxs, sept lieues. Le landemein, qui fut 
jeudi matin, vinsmes disner à 

EsPrenei, cinq lieues. ! Où estans arrivés, MM. 
d'Estissac & de Montaigne s'en allarent à la messe, 
comme c'estoit lour coutume, en l'eglise Nostre 
Damo; & paroo que ledit seigr. de Montaigne avoit 
veu autrafois, & lorsque M. le mareschal de Strossi 
fut tué au siege de Teonville*® qu'on avoit apporté son 
corps en laditte eglise, il s’enquit de sa sepulture, & 
trouva qu’ il y estoit enterré sans aucune montre ny 
dé pierre, ny d'armoirie, ny d' épitaphe, vis-à-vis du 
grand autel; & nous fut dit que le reine l'avoit ainsi 
faict enterrer sans pompe & ceremonie, parce que 
c’estait la volonté dudit mareschal. L’evesquo de Re- 
nes de la maison des Hanequins 4 Paris, * faisoit lors 
l'office on laditte eglise, de laquelle il est abbè: car 
c'estoit aussi lo jour de la feste de N. Dame de Sep- 
tomb. M. de Montaigne accostn en ladite eglise après 
la messe M. Maldonat, J hesuite, duquel le nom est 
fort fameux, à cause de 40n erudition en theologie 
& philosophie ‘ & eurent plusieurs propos de sçavoir 

1 Bperusy in Chempagne. 

* Piero Strozzi maresciallo di Francia, fglio di Filippo, 
venne uociso d’un colpo d'archibugio innsnzi a Thionville 
il 20 giugno 16 

2 Fu vesooyo di Rennes dal 1578 al 15%. 

# Giovanni Maldonnt spagauolo, nato nel 1581, morto 
mol 158% Accsato di erasin da in vidi, fu assolto dall'Ar« 
cirescovo di Parigi: acc di captata ercdità & pro- 
fitto della Compagnia di Gest, a cui apparteneva, ai 1i- 
fugid a Bourges, dondo Gregorio XIII Lo chiamé a Roma 
por lavoraro all'odiziono della Bibbin de Sottanta. Fu, 
come dice 11 Montaigne, tonuto In gran conto por la sua 
dottrina flosofien « teologien. 
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ontre MM. de Montpansier & de Nevers, affiu-qu'il 
us fat instruit & en pout instruire les gentil’ hom- 
mes qui s'on enquerroint.! Nous partimos de là le 
vendredy matin & vinemes à 

OmaaLoxs, sept lieues? Et y logeasmes à ln 
Couronne, qui est un beau logis, & y sert-on en ves- 
selle d'argeant, & la pluspart des lits & couvertes 
sont de soie. Les communs battimens de toute cette 
contrée sont de croye, ? coupée à petites pieces quar- 
rées, de demi pied où environ, & d’autres de terre 
en gason de mesme forme. Le lendemoin nous en 
partimes après disuer, & vinsmes coucher à 

Vrrer Le François, ‘ sept lieues, C’est une petite 
ville assise sur la riviere de Marne, battie depuis 
trente-cinq où quarante ans, au lieu de l'autre Vitry 
qui fut bruslé. Ella encore sa premiere forme bien 
proportionnée ‘& plaisante, & son milieu est une 
grande place quarrée des plas belles de France. 
Nous apprimes là trois histoires mémorables. L'une 
que madame ln douniriere de Guise de Bourbon, 
sagéo de quatre vingt sept ans, ostoit encor vi- 
vante, & faisant encor un quart de liené de son 
pied. 5 L'autre, que depuis peu de jours il avoit esté 


1 La questions durava da gran tempo intomno al dritte 
della Baïllde des roses 1 Parlamento. Il Parlamonto de- 
crotà nel 1576 cho il Duca di Montponsier Lo darebbo por 
primo per la sua qualita di principe del sangue, sobbene 
il ducs di Navore fon pià antico Pari di lui. 

*# Châlons sur Marne, 

*e Craye. 

4 Vitry le Frauçois, or Le Français, m8 non bono, ébbe 
il no nomo da Francesco I, ehe lo foco costruire per ra6=— 
cogliervi gli abitanti di Vitry en Perthuis, distante di 
là 4 chilom., bruciato nel 1644 da Carlo V. 

* Antouiotia di Borbone, duchesss di Guisa, nata il 
24 docembre 1498 da Francesco di Borbone » da Marin 
di Lusssmburgo, sposata nel 1518 à Claudio di Lorena, 
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Nous no lo scoumes voir, parce qu'il estoit au vi- 
lage. Il y « encore en cette ville une chanson or- 
divuire en la bouche des flles, où elles s’entrad- 
xertissent de ne faire plus de grandes enjambées, 
de pour de devonir musles, comme Marie Germain. 
Ils disent qu'Ambroise Paré à mis ce conte dans 
son livre de Chirurgio, ? qui est très-certin, & ainsi 
tesmoingné à M. de Montaigne par les plus apparens 
ofiiciers de la ville. Delà nous partismes di 

matin après desjeuné, & vinsmes d'une trete à 


À Infobti il Pautx, Les Montres et Prodiges (Œueres com- 
plètes, edir. Malgnigne, Paris, Baillière, 1841, LI, 19), dico 
<osl: * Aussi estaut à la suite du roy, à Vicry lo Fran« 
gels en Champagne, 1 y vis un certain personnage norme 
Germain Garnier: aucuns Je nommoient Germain Marie, 
par-ce-qu'ostant fille estoit appellé Marie: jeune homme 
de taille moyenne, trapu et bien amassé, portant barbe 
rousse nesez ospaisse, loquel jusqu'au quinzième an do 
son nage avoit esté tonu pour fille, attendu qu'en luy 
mo se monstroit aucune marque de virilité, et mesmo 
Qu'il se tonoït avec Les filles en habit de femme, Or ayat 
atteint l'ange susdit, commo il ostoit aux champs ot pour- 
suivoit assoz vivement ses pourceaux qui alloient de- 
dans un blé, trouvant un fossé le voulut affranchir: et 
d'ayant saut, à l'instant se viennent à lui developper 
Los gonitoiurs ot ln vorgo virile, s'estans rompu los Liga- 
mens par les quels au-paravant cstoient tenus clos et ei 
serrés (0e qui ne luy advint saus douleur), et s'en retourns 
larmoyant en la maison dé sa mero, disant que s0s brip= 
pes sutolont sortios hors du ventra: la quelle fut fost 
stonnée de ce spettucle, Et ayans assemblé des medi- 
«ins ot chirurgions, pour là dessus avoir advis, on trouvm 
qu'eilo estoit homme, et non plus fille: ot tantost après 
srair rapporté à l'Evesque, qu'ontoit Jo dofant Cardinal de 
Lenoucourt, par son autorité ot assemblée du peuple, il 
roceut le nom d'homme: etau lieu do Mario (car il estait 
ainsi nommé au-paravant) il fut appollé Germain, et lui 
fut baillé habit d'homme: ot croy quo luy et ss more sont 
aucor vivaus.… 11 Moxraïowx riparla di questo strano 
ayvenimento negli Essais. lib, L c. 2, 
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-épandues autour dé cette route, pour gaigner los 
beings de Plombieres en diligenes. De Manness, 
nous partismes mardi au matin & vinsmes disner à 

VaucouLeus, une lieue. Et passames le long 
-de la riviere de Mouse dans un village nommé 

Donrenty, sur Mouse, à trois lieues dudit Vau- 
couleur, D'où estoit natisve cette fameuse pucelle 
d'Orléans, qui se nommoit Jeane Day ou Dallis.* 
Ses descendans farent emnoblis par faveur du Roi,” 
-& nous menstrarent los wrmes que lo roi Jour donna, 
qui sont d'azur à un'ospéo droite couronnèe & poi= 
guée d'or, & deux fleurs de lis d'or au côté de 
ladite espéo; do quoy un rocovour do Vaucoulour 
donnn un escusson peint à M. de Cusolis. Lo de- 
ant de In maisonnette où elle naquit ast tonte 
pointo de ses gestes; mnis l'ango en a fort corrompnr 
ln pointure. Il ÿ a aussi un sabre le long d’une 
vigne qu'on nomme l'abre de da Pucelle, qui n'a nulle 
autre chose à remarquer. Nous vinsmes ce soir 
coucher à 

NevromasTeAu, cinq lioues. Où en l'église dos 
Cordeliers il y a force tumbes anciennes de trois 
ow quatre cons ans do Ja noblesse du païs,? des- 
quelos tontes les inscriptions sont en ce lengage: 
Cu git tel qui fut mors lors que Li mälliaires courrait 





! La celebre Jeanne Daro o d'Arc, detta ln Palcolls 
d'Orléans, La casa dove nacque Givvanns, ora di pro 
prietà naxionale, & proso alla Chiesa del villaggio di 
Domremy. À poca distansa vi era le fontans des Gre 
sillers, ombrata da un faggio detto l'arbre aux Fées. 
Forso & questo l’albero indicato al Montaigne. 

* IL Re cho accord quosto srmi © La nobilta alln fa- 
miglia della Puloolla, fu Carlo VIL 

1 Fra lo altre, dice il Querlon, parecchie tombe del sl- 
gnori du Châtelet, uno dei quali volls asser seppellita 
dritto, dicendo che cosi jamais villain ne poeroit par- 
desrus son ventre, 
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laissent en leur siege au cœur. Les compaignies 
y sont rêçues en toute liberté, chez les religienses 
particulieres qu'on y va rechercher, soit pour les 
poursuivre à épouser, où à autre occasion. Celles 
qui s'en vont peuvent résigner & vendre leur bé- 
néfice à qui elles veulent, pourveu qu'elle soit de 
condition requise. Car il y a des seigneurs du pais 
qui ont cette charge formée, & s’y obligent par ser 
ment de tesmoingner de la race des filles qu'on y 
présente. Il n'est pas inconvenient qu'une seule 
religieuse ait trois ou quaire bénéfices, Elles font 
au demeurant lo service divin comme ailleurs. La 
plus grand part y finissent leurs jours & ne ven- 
lent changer de condition. Delà nous vinsmes 
soupper à 

Esprit, ! cinq lieuës. C’est une belle petite ville 
sur la riviere de la Moselle, où l'entrée nous fut 
refusée d'autant que nous avions passé à Neufchas- 
teau, où la peste avoit té il n’y a pas long-temps. 
Lendemain matin nous vinemes disner à 

PLomeres,* quatre lieues. Depuis Bar-le-Duc 
les liens reprennent la mesure de Guascogne, & 
vont sallongonnt vers l'Allemagne, jusques 4 les 
doubler & tripler enfin. Nous y entrasmes le ven- 
dredy 16* de Septemb. 1580 À deux heures après 
midi, Ce lieu est assis aux confins de la Lorreiné 
& de l'Allemagne dans une fondre, entre plus 
sieurs collines hautes & coupées, qui lo serrent d8 


! Espinal, o pià modernamento Epinal. 

* Golebre luogo di bagai, del quala ai tempi di Mon- 
taigne discorsero Joan Lebon (18%) a i fratelli Toignari 
(560) esaltandone le virtü medicho. Pih tardi na aorisse 
ancho il celobre Don Calmet, Agli lialiani à nppona. 
duopo ricordaro cho ai bagni di Plombières fu nel 189 
fissata l'impresa della liborazione d'Italia fra Napo- 
leons II © il O.* di Cavour, 
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paignie, à cause que la sechoresse & les chaleurs 
avoint estés plus grandes & plus longues que de 
cousbume, Entre sutres, M. de Montaigne contracta 
amitié & familiarité uvec le seigneur d'Andelot? de 
ln Fraache-Conté, duquel le pere ostoit grand es- 
cuyor de l'emperour Charle cinquiesme, & Jui pre- 
mier mareschal de camp de l’armèe de Don Jouan 
d'Austria, & fut celui qui demeura gouverneur de 
St. Quintin lorsque nous la perdismes. Il avoit un 
endroit de sa barbe tout blanc & un costé de sour- 
vil; & récitn à M. de Montaigne que ce changement 
ni estoit venu en un instant, un jour ostant ches 
lui plein d'enuui pour la mort d'un sien frere, que 
le duc d'Alboe avoit faict mourir comme complice 
des Contes d’Eguemont & de Hornes ; qu'il tencit 
sa lste appuyée sur ss main par cet endroit, de 
façon que los assistans pensarent que oc fat do ln 
farine qui lui fat de fortune tombée 1. Il a depuis 
demeuré en cette façon. Ce being avoit autrefois 
été fréquenté par les Allemans seulement; mais 
depuis quelques ans coux de la Franche-Conté & 
plusieurs françois y arrivent à grand foule. Il y. 
+ plusieurs beïngs, mais il y en a an grand & prin- 
cipal basti en forme ovalle d'an antienne stracture: 
Il a trente-eing pas de long & quinze de large. L/eam 
chaude sourd par le dessoube à plusieurs surgeons, 
& y faict on par le dessus escouler dé Jean froide 
pour moderer le boing, selon ln volonté de ceux 
qui s'en sorvont. Les places y sont distribuées par 
les costés avec des barres suspendues, à ln mode 


La Piglio di Joan d'Andelot, che nolln giornata di Pavin, 


combatté corpo à corpo con Francesco prime. Della fu. 
miglia dogli Andolot an Montague. 

* Si sa che un fatto consimile & uurrato delle barbe 
di Lodovico il Moro e dei capelli di Marin Antonietta, 





conseiller & chambellan de nostre souverain seigneur 
monseigneur le Duc dc, & sm bally de Vosges: 


# Sçavomm faisons, que pour le repos nssouré & 
“tranquilité do plusiours dames & autres person- 
“ nages notables afluans de plusieurs regions & pas 
“en ces beings de Plomunieres, avons, (suivant l'in- 
“tention de son Altesse), statué & ordonné, sta: 
“tuons & ordonnons ce qui suit: 

* Sçavoir est, que l'antienne discipline de corre- 
“ction pour les fautes legiores demeurera ès mains 
“des Allemands, comme d'antienneté: ausquels 
Seat enjoint faire observer les cérimonies, statns & 
“polices, desquelles ils ont usé pour la decoration 
“desdits beings & punition des fautes, qui seront, 
“ commises par ceux de leurs nations, sans excep- 
“tion de personnes, par forme de rançon, & sans 
“user d'aucuns blasphemes & autres propos irreve- 
“reus contre l'église catholicque & traditions d'i. 
“celle. 

“Inhibition est faite à toutes personnes, de quelle 
“qualité, condition, rogion, & province qu'ils soient, 

Por galeries s'intende, qui e altrove, à balconi di 
logno, lat. maenianwm, sporgenti rulla via, e correnti 
ssteriormente lungo ln facciata dell casa, 





» la vie; enjoingnunt bien expressemant aus mayeurs 
“& gons de justice d'y prendre scingneusé garde, 
M& & tous habitans dudict lious de nous donner 
“billets, contenans les noms & surnoms & residence 
W des personnes qu'ils auront regeus & logés, à poine 
# de lemprisonnemant de leurs personnes. 

Toutes lesquelles ordonnances ci dessus de- 
“ clarées ont esté cejourdhui publiées audevant du 
“grand being dudit Plommieres, & copies d'icelles 
Sfichées tant en laague françoise qu’allemande, au 
“lieu plus proche & plus apparent du grand being, 
#& signé de nous Bally de Vosges. Donné audit 
#Plommieres le 4. jour du mois de Mai l'an do 
“Notre Soignour mille cinq cent... 


de nom du Baly: 


Nous arrèstames audict lieu depuis ledict jour 
18°, jusques au 27°. de Septembre. M. de Mon- 
tsigne beut onxe matinéos de ladicie eau, neuf 
vorrés huict jours, & sopt verres trois jours, & 
ss boignn cinq fois. ! Il trouva l'enu ayséo à boire, 
&la randoit tons-jours avant disner. Il n'y con- 
ant nul autre effect que d'uriner. L'appetit, il 
l'eut bon; le sommeil, le ventre, rien de son état. 
ordinaire ne s'empira par cette potion. Le sixiesme 
jour il eut la colicque très vehemente, & plus que 
les siennes ordineres, & lent au costé droit, où il 


1 Si sa cho il Montaigne par La libéraliié des uns (Ke 


sais, IL, 87) oran divenuto soggatto a ronella e a coliche me- 
fritiche, e il so viaggio aveva per fine non tanito di Ye- 
dero ose nuove & straniori costumi, quanto di trovare lu 
Acque che pit govassere ai anoi incomodé, Qninai il 
leugo intrattenersi «ol discorso sulle stazioni balnenrie’ 
6 il minusioso ricordo degli effetti che gli procuravano 
le diverse acque bevute o adoperate per bagno. 





A 
partimes & passames un pais montnignens, qu 
tentissoit partout soubs US pieds de nos Mer 
comme si nous marchions sur une voûte; & sem 
bloit que ce fussent des tabourins qui tabourdassent 
autour de nous, & vinsmes coucher À 

REMIREMONT, deux lieues. Belle petite ville, & 
bon logis à la Licorne; our toutes les villes de Lar- 
rene, (c'est la derniere) ont les hostelleries autant 
commodes & le trotomant aussi bon qu'en pul én- 
droit de France, L4 est cette Abbaïs de religion. 
ses si fameuse, de la condition de celles qne j'ay 
dittas de Poussai. Elles pretendent, contre M. de 
Lorrene, la souveraineté & principanté de cette 
ville.* MM. d'Estissac & de Montaigne les furent 
voir soudain après estro arrivés, & visitarent plu- 
sieurs logis particuliers, qui sont très beaus & très 
bien meublés. Leur abbesse estoit morte, de ls 
maison d'Inteville, & estoit-on après la créntion 
d'une autre, à quoi prétendoit la sœur du conte d® 
Salmes.* Ils furent vor la doïene qui est de la 
maison de Lutro, qui avoit faict cet honneur à M 
de Montaigne, d'envoyer le visiter aux boings de 
Plommieres, & envoïer des artichaus, perdris, & xx 
barril de vin. Is apprindrent là, que certeins: wils 
lages voisins leur doivent de ronte deux bassine 
de nege, tous les jours de Pentecouste; & 4 faute 
de ce, une charrette nttelée de quatre beufs blancs. 
Is disent que cette rante de nege ne leur manque 
jamais; si est qu'en la saison que nous y passanes 

+ Si intitolavano wmili badesse e sovrane di ë: 
finoh ogni loro protesa fu tolta vis con atto del Parla 
mento di Lorenn nel 1788 

* Fu infatéi olétta s badessn Barbo de Salm, come 
rusulta dal Caswer, Æist, écoleriaut. ef cie. de La pres 
La badessa di Poussay, ni tempi in oui vi passd ÎLnostro. 
disggistore, era Claude d'Auglure. 





men au matin, trouvames ane belle & grande plane 
flanquée à main gauche de coutaus pleins de vignes, 
les plus belles & les mieux cultivées, & en telle 
ostandue, que les Guascons qui estoint là, disoint 
n'en avoir jamais vou tant de snite. Les vandanges 
se faisoint lors: nons vinsmes disner à 

MELNOUSE, ! doux lieues, Une belle petite ville 
de Souisse, du quantou de Bale, M. de Montaigne 
y alla voir l'église; car ils n’y sont pas catholiques, 
1 la trouva, comme en tout lo pis, on bonne forme; 
sar il n'ya quasi rien do changé; sauf les antols 
£ images qui en sont À dire, sans difformité. Il 
srint un plesir infini 4 voir la liberté & bonne police 
le cette nation, & son hoste du Reisin * revenir du 
conseil de laditte ville & d'in palais très magni 
ique & tout doré, où il avoit presidé, pour servir 
ses hostes à table; & un home sans suite & sans 
authorité, qui Ini servait à boire, avoit mené quattre 
xuseignes de gens de pied contre le service duroy, 
sous le Casemir * en France, & estre pansionnere du 
Roy à trois cens e#ous par an, il ÿ n plus de vint 
ins. Lequel smoigneur lui rocita à table, sans am- 
bition & affectation, sa condition & sa vio: lui dit, 
entre autres choses, qu'ils ne font nulle difficulté, 
vour leur religion, de servir le roy contre les hu- 
quenots mesmes; ce que plusieurs autres nous rënis 
hrent en notre chemin, & qu'à notre siege do la 
Fere il y en avoit plus de cinquante de lour villes 
qu'ils epousent indifleremment les famos de notre 
religion au prestre, & ne les contreignent de changer, 

! Mulhouse, 

*# C'est-à-dire, dont l'enseigne toit un Raënin. 

? Vale » dire s0tto Gian Casimirro figtio di Luigi, alat- 
tors o vonte palatino, he «ondusse aiuto di todésehi sgli 
Ugonoîti di Francia nel 1587, 





pindre les herbes selon leurs couleurs, lui a trouvé 
Vart do les coler toutes naturelles si propremant 
eur lo papier, que lou moindron fouilles & fibros y 
spparoissent, come elles sont, & il feuillette son 
Livre, sans que rien on eschappe; & monstra des 
simples qui y estoint collés, y avoit plus de vint 
ans, Nous vismes aussi & ches luy & on l'efvola 
publique, des anatomies entierés d'hômes morts gui 
so tiennent. Ils ont cela que leur horologe dans 
la ville, non pas su fauxbourgs, sone tousjours los 
boures d'une heure avant le temps. S'il sone dix 
heures, ce n’est & dire que neuf: parce, disent-ils, 
qu'autréfois une tele faute de leur horologe fortuite 
preserva lour ville d'une entreprise qu'on y avait 
faito.1 Basile s'appollo, non du mot grec, mais par- 
coque base signifie passage en Allemant. Nous y 


1 Questo uso cassé alla fine del socolo scorso, Secondo 
alcuni traava aus origine dai tempi del celebre Concilio 
di Basilona, perché si abbrovinmoro le sodute, o come nltri 
dicono malignamonte, perché i padri andassero più presto 
spranso. L'opinione piû divalgata à che essendosi una 

ï quale dovevaño ess8r 











cognizione face suonare l'orologio pubblicoun'ors innansi, 
il cho soancertd i disogni dei congiurati non aneorw in 
punto. Altri invoce di merzogiorna parla di mezsanottes 
51 Montaigne assorisco cho La eos fu fortuita: Vodi au 
cibil Mrssox, Voyage d'Italie, 4° odis,, La Hayo, 1702, LUI, #7, 
6 altri autori citati in seguito a mia analoga dimanda nol 
Giornale degli eruditi e euriosi, vol. V. pagg: 268 


Ancho in Val d'A. ä uso di euonare il mexsogieno 
alle tndici, o per dir meglio suonasi alle undici lAngelus, 
ohe altrove à suonato a mozrogiorno, à dicesi clio eiôræi 
faccin in memorin che nel 15% alle undici fu 
vacalare Calvine, rocatosi col a sparger lo ne déttrine. 
L'ordive di sfratto essendo stato segnato alle undici we- 
ali Stati dol duçato, in memoria del fatto si ordiné di 
suonnr l'Angelus n cotest'ora. — In alouni luoghi lol 
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ges du eœur. Ils mettent les fons baptismaus à 
l'antion lieu du grand autel, & fout bastir à la teste 
de la nef un autre autel, pour leur cene; celui de 
Basle est d'un très beau plan. 1 L'église des Char- 
trous, qui est un très beau bastimant, conservée & 
entrotenue curieusemant; les ornemans mesmes y 
sont & les meubles, ce qu'ils alleguent pour tesmoin- 
gner leur fidelité, estant obligés à cela par la foy 
qu'ils donnarent lors de leur accord. L'évesque du 
lieu, qui leur est fort ennemi, est logé hors de ln 
ville en son diocese, & maintient la plaspart du 
rosto, en la campaigne, en la religion antienne, jouit 
de bien 50000 liv. de la ville, & se continue l’éle- 
ction de l’évesque. Plusieurs se pleinsirent à M. de 
Montaigne de la dissolution des fames & yvrognerié 
des habitans. Nous y vismes tailler un petit enfant 
d'un pauvre home pour la rupture, ? qui fat traté bien 
rudemant par le chirurgien. Nous y vismes use 
très-belle librerie publicque sur la riviere, & en très 
bolle assiette, Nous y fumes tout ls lendemein, & 
le jour après y disnames, & prinsmes le chemin le 
Jong du Rhin, deux lieues où environ; & puis Je 
laissames sur la main gauche, suivant un païs bien. 
fertile & assés ploin. Ils ont une infinie abondance 
de fonteines en toute cette contrée ; il n’est village 
ny carrefour où il n'y en aye de très belles." Ils 
disent qu'il y én a plus de trois cons à Bale de 
conte faict. Ils sont si necoustumés nus galorios, 
mesmos vers la Lorraine, qu'en toutes les maisons 
ils laissent entre les fenestres des chambres hautes 
des portes qui respondent en la rue, attendant d'y 


* Noll'edix, in 4° lu parole da pour leur cene à plan 2000 
poste pit giû nila lines 11 dopo maintient. Ci sombra 
proforibile la lesione dell’edis. in 24°. 

2 Allude nd una opérarionc d'ernin ombilicale, 





les hostes disnent ensemble, chaque trope en sa 
table. Les moindres logis ont deux on trois telles 
salles très-bolles. Elles sont fort persées & riche- 
ment vitrées; mais il paroist bion qu'ils ont plus 
de souyn de leurs disners que du demeurant: car 
les chambres sont bieu aussi chetifves. 1] n'y « 
jamais de rideaus aux licts, & tousjours trois où 
quatre licts tous joingnans l'un l'autro, en uno chnm- 
bre; nulle cheminée, & no s0 chauffe t'on qu'on côm- 
mun, & aus poiles: car ailleurs males nouvelles. de 
feu, & treuvent fort mauvais qu'on aille on leurs 
cuisines. Estans très mal propres au service des 
chambres, car bien heureux qui peut avoir un lin- 
ceul blanc; & le chevet à leur mode n’est jamais 
couvert de linceul, & n'ont guiere autre couvert 
qu'une d'une coite, ! cela bion sale. Ils sont toute- 
fois oxcollans cuisiniers, notammont de poisson. Ils 
n'ont nulle defense du serein ou du vent, que ls 
vitre simple, qui n’est nullement couverte de bois, 
& ont leurs maisons fort poroées & cleres, soit en 
lours poiles, soit en Jours chambres, & ous no for- 
ment guiere les vitres mesmes la nuit. Leur ser. 
vice de table est fort différent du nostre. Ils ne 
so servent jamais d’eau à leur vin, & ont quasi 
raison; cur leurs vins sont si petits, que nos gen 
tilshommes les trouvoint encore plus faibles que 
ceux de Guascongne fort baptisés, & si no laissent 
pss d’estre bien délicats, Ils font disner les valets 
à la table des maistres, ou à une autre table voisins 
quant & quant eus: eur il ne faut qu'un valet & 
servir une grande table, d'autant que chacun ayant 
son gobelot ou tasue d'argont en droit sa place, 
colui qui sert se prend garde de remplir co gobo- 


# Couette, lotto di piume. 
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à couin de la sale, comme ches nos moines. La 
pluspart servent des assietes de boïs, voire & des 
pote de bois & vesseaux à pisser, & cela net & 
blanc ce qu'il [est] possible. Autres, sur les assietes 
de bois y on ajoutent d'étain jusques au dernier ser- 
vice du fruit, où il n’en y a jamais que de bois. Ils 
ne servent le boïs que par coustumo;! car là mes- 
me où ils le servent, ils donnent des gobelets d’ar- 
gont à boire, & en ont une quantité infinie. Ils 
netoyent & fourbissent exactement leurs meubles 
de bois, jusques aus planchiers des chambres. Lours 
licts sont oslovés si hauts, quo communéemant on 
y monte par dogrés, & quasi par tout des potita 
licts audessonbs dés grands. Com'ila sont excellans 
ouvriers de fer, quasi toutes leurs broches se tur- 
ment par ressors ou par moyen des poids, comme 
les horologes, on bien par certenes voiles de bois 
do spin larges & legieres, qu'ils logent dans le tu- 
fau de leurs chéminées, qui roulent d'une grande 
vitesse au vent de ln fumée & de la vapeur du feu; 
& font alor le rost mollomant & longuemant:* car 
ils assechissent * un peu trop leur viande. * Ces mo= 
lius à vent ne servent qu'aus grandes hostelleries 





? Ai tampi del Montaigne ormai ai vanollami pti mmili 
0 rozsi, di logno, di peltro, di stagno, di pistra, andivanor 
saccedendo quelli di terra ootta e colorata, restando pit 
proprie ai ricehi le stoviglie d'argento. 

* Lo spiodo o sohidione, che facova morayigliure l'A, 
in Svizsorn, era gil in uso in Italin. L'Anrrixo, Coyti= 
mana, at, 1, 50. 1, pone in bocos al Capps uh inno alla, 
“tavernn santa, taverns mirucolosa: santa dico, per non 
osssroi né affanno n atento, e mirasoloua por li spodoni, 
cho si voltano per sb stossi., 

# ® Dessechent. 





++ Jo les aime (les viandes) peu ouictes.….. 11 n'y à qua 
la duroté qui gonoralement me fasehe,: Essais, LIT, 18, 
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de la funée en séroit éinpésché. Les moindres re 
pas sont dé trois où quatre heures pour la longeur 
do ces services; & à ln vérité le mangént aussi 
béaucoup moins hativement qué nous & plus seïne- 
ment. ont grande abondance de tontés sortss 
de vivres de cher & de poisson, & couvrent fort 
samptueusement ces tables, au moins la ostre. Le 
ve) y on hé sérvit à pérsonne dé Ja cher, & ce 
jour là ils disent qu'ils n’en mängént pouint volab- 
tiers. La charté, pareille qu'en France autour de 
Patis, Les chevaus ont plus d'avoine d’ordinéré 
qu'ils n'en peuvent manger. Nous vinsmes cou 
cher à 

Honwes, quatre lieues. Un petit village de le 
duché d’Austriche, Lendemein, qui estoit dimmencho, 
noïs ÿ ouymes In messe, & ÿ remerquay cela 
les fames tiennent tout le costé gauche de 
& les homes ls droit, sans s0 mesler.: Elles ont 
plusieurs ordres de bancs de travers les uns après 
los autres de la hauteur pour se sevir, Là elles 
se mettent de genou & nob à terre, & son par- 
conséquent come droites; les homes ont outre cela 
devant eus de piecés dé bois de travers pour #'ape 
payer, & ne sé mettent mon plus à genous que 8e 
lés sieges qui sont davant oux. Au lieu qué nons 
joingnons les maios pour prier Dieu à l’eslevation, 
ils los oscartont l’une dé l’autre toutes ouvertes; 
& les tiohnent ainsi eslevées jasques à ce que le 
stre monstre !a païx.? Îls preseñtarent à MM. 
tissu &, de Montaigne le troisiesme banc des homés, 


+ Usansa antica, propris degli ébrei, é poi della chinsh 
primitive, rimasta in ulouni templi luterani, c ancho fra 
noi in qualohe luogo del contado, 

* Anche questa à nsanzn antion, che ni vede fn ves- 
chie pitture. 


Sa quatre lieues, petite ville & un bourg à 
ont les beiugs. C'est une ville catholicque 


de 
quelle il 
ES Re 
PLEINE: KO lenteur au bas de la montaigne 


en fort grand nombre sont enclos dans les 
& los divise t'on & départ on plusieurs petites cel- 
Jules particulieres, closes & ouvertes, qu’on loue avec 


M ao & bien cent septante ee 
qui servoint aux hostes qui y estoint. I] y a dix- 
sept poiles & onze cuisines, & en un logis voisin 


aa haut audessus de la croupe, petite & très belle, 
comme elles sont quasi toutes en cetie contrée. Car 
oubro co qu'ils font leurs rues plns larges & ouver- 
te que les nostres, les places plus amples, & tant 


par le dehors, & les chargent de desvises qui ren- 


+ Oxgi, Lémmat. 
* Znnethacder, sulla sponda dritte della Limmat, 
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& molle, comé, uns eau battre, & quant au goush 
elle sept au souffre; elle à je no scay quelle piçure 
de salure. Son usage à ceus du païs. est principale- 
mant poux ce being, dans loquel ils, s0 font corneter: 
& seiguer si fort, que j'y veu les deux beings pue 
blicques parfois qui sambloint, ostno, dé. pur sang. 
Ceux qui en boivent à lenr coutume, c'est un, verre 
où deux pour le plus. On y arrête ordinairement. 
cinqon six sepmaines, & quasi tout le, long de l’esté 
ils sont fréquentés. Nulle antré nation, ne s'en, ayde, 
ou fort pou, quo, l'Alamande; & ils, y. viennent, à, 
fort grandes foules, L'usage en est fort antien, & 
duquel Tacitus faigt mantion; * il eu chercha tant qu’il 
peut la maitresse source & n'en peut rien apprendre; 
mais dé, ce qu'il ssmble, elles sont toutes fort, baie 
808, & au nivean quasi do la riviere. Elle ost moins. 
nette que les, autres, anus, que nous, avons vou ail. 
leurs, & charrie en la puisant certenes petites flan. 
dres fort. menuos. Elle n'a point cos, potites, céine 
celurss qu'on voit brilles dans las antres ons. sonf- 
frées, quand. on les reçoit dans le verre, & comme 
dit le seigneur, Maldonat, qu'ont, celles, de Spa, 
M. de Montaigne en beut lendemein quenous fumes 
arrivés, qui fat lundi matin, sept potits verres qui 
révenoint. à uno grosse. chopine. de sa maison ; lando- 
moin, cinq. grands verres. quirevenoint à dix,de ces 
potits, & pouvoint faire une pinte, Ce mesme mardy 
& l'houre de neuf heures du matin, pendant que les 
autres disnoint, il se mit dapa le. boin, & y qua 
depuis. an, estre sorti bien fort dans.le lict. Tony. 


14 Ventouser, 

* À vero che Daerro, (Jin, 3, 07) fa monsione li quenti 
bagni, dicando che Cecina, dietrnsse longe pnee ém modem 
maunicipii extructus focus, amoeno salubrium aquarum. uen 
friquens, ma non & vero ché ne cercasse oonoscere le fonts 














Is reçoivent à la vérité le nom du Roy en tous 
ces quartiers là, avec reverence & amitié, & nous 
y font toutes les courtoysies qu'il est possible. Les 
Espaiguols y sont mal. Le trein de ce Souiss 
estoit quatre chovaus. Son fls, qui est desja pen- 
sionnore du Roy, come le pere, sur l'un: un valet 
sur l'autre: nne fille grande & belle sur un antre, 
avec une housse de drap & planchette à la fran- 
çoise, une male en oroppe & un porte bonnet à 
l'arçon, sans aucune fame avec elle; & si estoint 
à deux grandes journées de leur retrete, qui est 
une ville où ledit sieur est gouverneur; le bon 
homme sur le quatriesme. Les vestemans ordinai- 
res des fames me samblent aussi propres que les 
noëtres, mosme l'acoustremant de teste, qui est un 
bonnet à la cognarde ayant un rebras par derriere, 
& par devant, sur lo front, un potit avancomant: 
cola ost anrishi tont au tour de focs de soye ou 
1e bords de forrures; le poil naturel leur pand par 
derriere tout cordonné. Si vous leur ostée ce ban- 
net par jeu, car il ne tient non plus que les no- 
sires, elles ne s’en offencent pas, & voiés leur teste 
tout à nud. Les plus jeunes, au lieu de bonnet, 
portent des guirlandes sulemant sur la teste. ÆElles 
n'ont pas grande différence de vestemens, pour di- 
stinguer leurs conditions. On les salue en baisant 
la main & offrant à toucher la lour. Autremant, si 
on passant vous leur faites des bonnetades & in- 
clinations, la pluspart se tiennent plantées sans 
sucun mouvemant, & est leur façon antienne. Au- 
eunes baissent un peu la teste, pour vous resaluer, 
Ce sont communéemant belles fimmes, grandes & 
blanches. C'est une très bonne ation mesme à 
ceus qui se conforment à eux. ! M. de Montaigne, 


? Goal à due tosti: forso ne se conforment, 
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d'urinos, & ne rend pas l'eau qu'il n ben; ce qu'il 
ossvoys qussi à Plommiores. (ar l'oou qu'il prant 
londemoin, il la rend colopée & on rond fort peu: 
par où il juge qu'elle se tourne en aliment soudain, 
soit que l'évacuation de la sueur precedente le face, 
ou le jûne; car lorsqu'il se beiguoit, il ne faisait 
qu'on repas: cela fut cause qu'il ne se beigna qu'une 
fois, Le mergredy, san hoste ucheta force poissons; 
ledict seigneur s'enqueroit pourquoi c'estoit. Il Ii 
fut respondu, que ln pluspart dndit en de Bade 
mangeoint poissog le mercredy par religion: co 
qui lui coufrms ce qu'il avoit ouy dire, que cous 
qui tiennent là la religion catbaliqne, y sont beau- 
coup plas tandus & deyotienx per la circonstane 
de l'opinion contrere. Il discourait ningi que: 
“ Quand la confnsion & la meslange se fait dans 
* mesmes villes, & se seme en une mesma police, 
“ cela relache les affections des hommes. La mix- 
“tion se coulant jusques sus individus, com! il 
“ adviont en Auspourg & villes impériales,; sais 
quand yne ville »’a qu'une police (car les villes de 
Souisse ont chacune leurs lois à part & leur gon- 
vernement chacune à partsoy, ny ne dependent 
en matiere de leur police les unes des autres: leur 
conjnnction & colligance, ca n’est qu'en certoenon 
conditions générales), “log villes qui font uno cité 
#à part & nn corps civil à part entier, à tous los 
# mambres, elles ont de quoy se fortifier & se mein- 
“tenir; elles se fermissent sans doubte & se res- 
* serrent & se réjouingnent par ls seconsse de la 
“ contagion voisine. Nous nous applicames incop- 
tinant à la chaleur de leurs poiles, & est nul des 
nostres qui s'on offonçüt. Car depuis qu'on s avalé 
une certone odeur d'air qui vous frappe en entrant, 
le demurant c’est une chalour donco& eguale. Af.de 
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‘bonvoit moins qu'il n'avoit faiot de nulles antres, 
& ne les rendoit point si crues comme les autres. 
Ce jeudy il parla à un ministre de Zurich 

de 4, qui arriva là, & trouvs que leur religion 
premiere estoit suinglienne: de la quelle ce mi- 
nistre lui disoit qu'ils estoint spprochés de la Oal- 
vinienne, qui estoit un peu plus douce, Et inter 
rogé de la prédestination, lui respondit qu'ils 
tonoint lo moyen entré Genesve & Auguste, maïs 
qu'ils n'ompeschoint pas leur peuple de cette 
dispute. De son particulier jugement, il inclinoit 
plus à l'extrême de Zuingle & la haut loncit, coma 
celle qui ostoit plus approchante da la promiere 
chrestienté. Le vondredy après dosjuné, à sept 
heures du matin, septiesme jour d'Octobre, nous 
partimes de Bade; & avant partir, M. de Montai- 
gne bent encore la mesure desdites eaus: ainsy il 
y beut cinq fois. Sur le doute de Jour opération, 
en laquelle il trouve autant d'occasion de bien 
esperer qu'en nulles autres, soit pour le breuyage, 
soit pour le boing, il conscilleroït autant volantiers 
ces beings que nuls sutres qu'il eût veus jusques 
alors, d'autant qu'il y a non seulemant tant d'ay- 
sance & de commodité du lien & du logis, si pro- 
pre, si bien party, selon la part que chacun en 
vent, sans subjection ny ampeschemant d'une cham- 
bre à autre, qu'il y s des pars pour les petits par- 
ticuliers & autres pour les grands, Beings, galeries, 
cuisines, cubinsts, ehapelles à part pour un train: 
& au Jogis voisin du nostre, qui se nomo da Cour 
de la ville, & le nostre la Cour de derriere, ce sont 
maisons publicques sppertenantes à la seigneurie 
des cantons, & se tiennent par locateres. Il y s 


1 # Ausbourg. 











vous leur demandés. Je Jo dis à propos de co que 
nous avions esté là cinq jours avec tonte la cnrio- 
sité que nous pouvions, & n'avions oui parler de 
cé que hons trouvâmes à l’iseue de la ville: ne 
pierre de la hauteur d'un home, qui sembloit estre 
la piece de quelque pilier, sans façon ny onvrage, 
plantée à un couin de maison pour paroïtre sur le 
passage du grand chemin, où il y u une inscription 
Intinc que je n'eus moyen de tranéérire; mais c'ést 
une simple dedicace aus emperours Nerva & Traÿan. 
Nous vinsmos passer lo Rhin à la ville de Keyser- 
stoul, qui est des alliées des souisses, & catholique ; 
& delé suivimes ladite riviere par un trés-beat plat 
pal, jusques à cé que nous rencontrimes des stults, 
où elle 50 rompt contre des rochiers, qu'ils appel- 
lent les entharnotes, comme celles du Nil C'est 
que audessonbs de Schaffouss, le Rhin rénvontre tn 
fond plein de gros rochiers, où fl #6 rompt, & At 
dessoubs, dans eos mesmes rochiers, il rencontre 
une pante d'environ deux piques de haut, où il faict 
wi grand smilt, énoumant & bruiant ésttangement, ! 
Ocla arrosté I cours dos bañteaus & istertompt 
Ja navigation do ln ditto riviere. Nous vinsiés 
soupper d'une trete à 

Sonarrouse, quatre lieues. Ville capitale de l'on 
des cantons des Souisses de In religion que j'y 
sasdiot, de ceux de Zurich. Partant de Bade, notis 
Jnissaises Zurich à main droite, où M. de Montaigne 
estait deliberé d'aller, n'en estant qu'à deux lines: 
mais où Jui rapporta que la pesté ÿ estvit, A Sohaf- 
fouse nous ne vismes rien de rare. Ts y font faire 
tné eftadelle qui sera assés belle, 11 y a uns bute 
à tirer de l'arbalestre, & une place pour ce service, 


3 Ë questa la famosa caduts del Reno prosso Séiafftisa. 











monieuses d'une part & d'autres. ? Le principul Bour- 
guomaisbre estoit gentil homme & nourri page ches 
fox M. d'Orlonns, ? qui avoit dosja tont oublié son 
françois. Ce canton fait profession d’estre fort 
nostre, & on à donné ee tesmoingnage récent, d'a- 
voir refusé à nostre faveur ln confoderation que 
feu M. de Savoie recherchoït avec les Cantons, ds 
quoy j'ay faict cy dessus mention. Le samedy 8° 
d'Octobre, nous partismes au matin À uit heures, 
après desjuné, de Schaffoune, où il ÿ a tris bon 
logis à La Couronne Un homme sçuvant du pais 
entrotint M, de Montaigne; & ontro autres choses, 
de ce que les habitants de cotte ville ne soint, à 
la vérité, guierre aflectionnés à notre cour; de my- 
nioro que toutes les deliberations où il #'etoït trouvé, 
touchant la confédaration avoc le Hoy, la plus 
grande partis du penple estoit toujours d'avis dé la 
rompre: mais que par les menées d'ancuns riches, 
cela 6 conduisoit antremant, Nous vismes au partir, 
‘un engin de fer que nous avions ven aussi 

par lequel on souleve les grosses pierres, sans 8ÿ 
servir de la force des hommes pour charger les 
charroies. Nous passamés le long du Rhin, que 
nous avions à notre meïn droite, jusques à Stan, 
petite ville alliée des cantons, de mesme religion 
que Schaffouse. Si est ce qu’en chemin, Îl y avoit 
force croix de pierre, où nous repossames le Rhin 
sur un autre pont do bois: & ooutoyant la rive, 


14 C'est une coutume établie par toute Le Suisse, — dise 
il Mrsox, op. cit. LILI, 98 — mesmes dans les petites villas, 
que quand il y pusse quelque voyageur do grande qualité, 
on lui envoye le vin d'honneur. Ceux qui l'apportent ant 
une routine de harangue qui lour sert pour toutes fortes 
de gons occ. » 

* Corle, fratello minors di Pnrico %, prima duéa d'An- 
gouléme, poi d'Orléans, morto il 9 aott, 16545, 
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dehors, vetu licentieusement comme an home de 
guerre; aussi dit-on qu'il y a force lutériens dans 
la ville. Nous montasmen au clochior qui est fort 
haut, & y tronvames un homme attaché pour san- 
tinelle, qui n'en part jamais quelque occasion qu'il 
y ait, & y est enfermé. Ils dressent eur le bord 
du Rhin, un grand betimant couvert, de cinquante 
pas de long & quarante de large, où environ: ils 
mettront-là douse ou quinze grandes roues, par lé 
moyen desqueles ils esleveront sans cesse grande 
quantité d'eau, sur un planchié qui sera un estage 
audessus, & autres roues de fer en pareil nombre, 
car les busses sont de bois, & releverout de mesme 
de ce planchier à nn autre audessus. Cett’eau, qui 
estant montée à cette hauteur, qui est environ de 
cinquante piés, se dogorgera par no grand & large 
canal artificiel, se conduira dans leur ville, pour y 
faire moudre plusieurs moulins. L’artisan qui con- 
duisoit cette maison, seulement pour sa main, avoit 
cinq mille sept cens florins, & fourni outre cela de 
vin. Tout au fons de l'eau, ils font un planchier 
ferme tout au tour, pour rompre, disent-ils, le cours 
de l'eau, & afin que dans cot estay elle s'endorme, 
afin qu'elle s’y puisse puiser plus syséemant, Ta 
dressent aussi des engeins, pur ls moyen desquels 
on puisse hausser & baisser tout ce rouago, slon 
que l'esa vient à estre hauto ou basse. Lo Rhin 
n'a pas 1h cs nom: car à la teste de la ville, il 
s’estand en forme de lac, qui a bien quatre lieues 
d'Allemaigne de large, & cinq ou six de long. Ils 
ont une belle terrasse, qui regarde ce gran lac en 
pouinte, où ils recueillent les marchandises; & 4 
cinquante pas do ce lac, une belle maïsonnette, où 
ils tiennent continuellemant une santinelle; & y ont 
attaché une cheine par laquelle ils ferment le pus 





nous arréstames jusques après disser, & changea- 
mes de logis aw Æmochet, où nous fumes fort bien. 
Le fils du capitone de la ville, qui a esté nourri 
page cher M. de Meru, * accompaigos tous-jours Mos- 
siours à leur repas & ailleurs; si no sçavoit-il nul 
mot de ois. Les services de leurs tables se 
changent souvent. On leur douns là, & souvent 
depuis, après la nappe levée, d'autres nouvoaus sor- 
vices parmy les verres 


les denooupures, il y 2 force espices &: farce” sel 


hachés fort menus, & des gosses d'ail. Parmi les Als- 
mands, pour honorer un home, ils gaignent tous- 
jours son costé ganche, en quelque assiete qu'il 
soit; & prennent à offense de se mettre à son costé 
droit, disant que pour déferer à an home, il fant 
lui laisser le costé droit libre, pour mettre lu main 
aux armes. Le dimenche aprés disnor nous par 
timos.do Constance ; & après avoir passé le Inéti 
une lienc do la ville, nous on vinsmes coucher à 

Smarporrr,? deux lieues, qui o8t une potite ville 


1 Esistono rompre a Costanzxa un'Hotel de l'Aigle, ed 
un’Hotel du Brochet. 

*Carlo di Montmorency, annote 51 Querlon, poi duc 
d'Anville o ammiraglio di Francia, figtio del connostabile 
Anna di Montmorency. 

* Probabilmente Markdorf, o Marekdor£. 











ris, où chacun pesche en conuaun, (car il n'y a nul 
service particulier), & cela d'un si bon gonst, ans 
bons logis, que à pane nos cuisines de Ja noblesse 
francèse lui sembloint comparables; & y en n pou 
qui ayent des salos si paréos, Ils ont grando abon- 
dance de bon poisson, qu'ils mélont an service de 
chair; ils y desdoeingnent les truites, & n’en man- 
gent que le foye; ils ont force gibier, bécasses, le- 
vrésnx, qu'ils acoutrent d'une façon fort esloingnée 
de la nostre, mais aussi bonne au moins. Nous ne 
vismes jamais des vivres si tendres, com’ils les mere 
vont communéemant. Îls meslont des prunog cuites, 
des tartes de poires & de pommes au service de la 
viande, ! & mettent tantost le roti le premier & le 
potage à la fin, tantost au rebours. Leur fruict, ce 
né sont que poires, pommes, qu'ils ont fort bonnes, 
noix & formage. Parmi ln viande, ls servent un 
instrumant d'arjant on d'ostein, à quatre Jlogettes, 
où ils mettent diverses sortes d'épisseries pilées, & 
ont du cumin ou an grein semblable, qui est piquant 
& chaut, qu’il meslent à leur pein, & leir pein est 
la pluspart fuict avec du fenouil Après le repas, 
ils vomotent sur la table des verres pleins, & y font 
doux on trois norvicos do plnaiours chosos qui 05 
meuvant l'altération. M. de Montaigus trouvoit à 
dire trois choses en son voïage: l'une, qu'il neût 
mené un cuisinier pour l'instruire de leurs façons, 
& en pouvoir un jour faire voir la preuve chez luis 
Yantre, qu'il n’avoit mené un valet allemand, 6w 
n'avoit cherché la compagnie de quelque genti- 
Jhomme du païs (car de vivre à la meroy d'un bé- 
litre de guide, 51 y santoit uno grande incommodité) 


*Æ l'uso durs ancors, como so hi ba visggiale por 
Quoi paosi. 





mant cher & spporlé de païs loïngtain, je treuve 
leur cherté exonssble. Ils vont eux-mesmes éon- 
viant les servitours à boire, & leur font tenir table 
deux où trois houres. Leur vin so sert dnns des 
vaissonus come grandes cruches, & est un crime de 
voir un gobelet vuide qu'ils ne remplissent soudain, 
& jamais de Venu, non pas à ceus mesme qui en 
demandent, s'ils nô sont bien respectés: Ils content 
après l’avoine des chevaus, & puis l'estable, ! qui 
comprend aussi le foin. Ils ont celn de bon qu'ils 
demandent quasi du premier mot ce qu'il leur faut, 
& ne guaigne-t-on gniere à marchander. Ils sont 
glorieux, choléres & yvrogués; muis ils ne sont, di- 
soit M. de Montaigne, ny trahistes, ? ny voleurs. Nous 
partimes delà après desjounor, & nous randimes sur 
los doux heures après midi à 

VaNGvEN, * deux lieues, où linconvéniant du mu- 
let de coffres, qui se blessoit, nous arrests par force, 
& fumes contreins de louer une charreta pour le len- 
demein, à trois oscus par jour; le charrotier qui avoit 
quatre chovaus, se nourrissant de là. C'est une 
petite ville impériale qui n’a jamais voulu recevoir 
compagnie d'autre religion que catholicque, en ls 
quelle se font les fanlx si fameuses, qu'on les en- 
voïs vendre jusques en Lorrene. 1 en partit len- 
demein, qui fut le mercredy au matin 12 d'Octobre, 
& tourna tout-court vers Trante par le chomaïn le 
plus droit & ordinere, & nous en vinsmes disner à 

Tsxr, * deux lienés, petite ville impériale & très 
plesammant disposée. M. de Montaigne, come estoït 
sa coustume, alla soudoin trouver un docteur théo- 
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en lettres latines fort lisables cette inscription est: 
que les Empereurs Périiièx & Antoninus Verus ont 
refait les chemins les ponts, à unté mille pas de 
Campidonum, qui est Mempten, où nous alames cou- 
cher. Cette pierré pouvoit éstre 18 come sur le 
chomoin du rabillago; car ils tionnont que ladite 
ville d'Isne nést pas fort anticnne. Toutefois ayant 
reconni les avernss dudit Kemptén d'nné part & 
d'autre, outre ce qu'il #'ÿ a nul pont, nous n6 pou- 
vions réconnetre nul rabillige digne dé tels ouvriers. 
I ya bien quelques montnigues antrécoupées, maïs 
ce n'est rien dé grande manufacture. 

Kewpren, trois lieues, une ville grande come 
Saînté-F'oi, ! très belle & peuplée & richémant logéo. 
Nous fames à l'Ours, qui est un très boan logis. 
On nous y servit de grands tasses d'arjant de plus 
de sortes, (qui n’ont usage que d’ornémant, fort ln 
bourées & semées d'armoîriés dé divers Seigneurs), 
qu'il ne s'en tiont en guiere de bone maisons, Là 
0 tosmoignn co que disoit ailleurs M. de Montai- 
jus, que ce qu'ils oblient du notre, c’est qu'ils le mé- 
prisent; car aïant grand’foison de vesselle d'éstain, 
escurée com'ä Montaïgne, ils ne sérvirent que dos 
assiettes de bois, très-polies à la vérité & trés-bal- 
les Sur lés sièges en tont ce païs, ils servent des 
cnssins pour sé soir, & ln pluxpart do leurs planchiiers 
lambrissés sont voutês com'en démy croissant, c@ 
qui leur donne une belle grace. Quant au linge, de 
de quoy nous nous pleiguions au commencemant, 
onques puis noms n'en éumes faute, & pour mon 
maistre ® je n’ay jamais fill à on avoir pour l'ai on 

* Piocola citté dell'agenose sulla Dordogna, non lungi 
dal castello di Montaigne. 


+ Qui lo scrittoro, trattando di coso piu a lui ed a suoi 
ufboj attononti, parla in persons propria. 
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quelques baucs de bois, qui ont des sccoudoirs au- 
dessous, afin que ceux qui reçoivent leur cêne, #e 
puissent mottro & gonous, com'ils font. Il y nr 
contra deux ministres vieus, dont l'un prenchoït en 
alemant à uns assistance non guiere grande, Quand 
il ent achevé, on chanta un psalme en alemant, 
d'un chant un peu esloïigné du nostre. A chagne 
verset il y avoit des orgues, qui ont esté mises fre- 
schemant, trés-belles, qui respondoint en musique; 
autant de fois que le précheur nomoit Jesus-Christ, 
& Ini & le peuplo tiroint le bonnet. Après ce sor- 
mon, l’autre ministre s’alla mettre contre cet nutel, 
le visage tourné vers le peuple, aïant un livre & Ja 
mein, à qui s'ala presenter une joune fume, ls tate 
nué & les poils! espars, qui ft là une petite rove- 
rance à la mode du païs, & s'arrêta là seuls debout: 
tantost après un garçon, qui estoit un artisan, à tout 
une sspée au costé, vint aussi se presanter & mettre 
à coté de cote fame. Le ministre leur dict & tous 
deux quelques mots à l'oreille, & puis command 
que chacun dit lo pate-nostre, & après se mit à liré 
dans nn livre. C’oestoint cerlenos regles pour les 
jans qui se marient, & les fit toucher à la mein l'un 
do l'autre, sans 86 baiser. Cela faict, il s'en vint, 
& M de Montuigne le print; ils devisurent long 
tampa ensamble; il mona lodit siour en sa maison 
& étude, bollo & bien accommodée; il sa nome Johan- 
nes Tilianns, augustanus. Ledit sieur demandoit 
une confession nouvelle, que les Iuteriens ont faite, 
où tous les docteurs & princes qui la soutiennent, 
sont signés; mais elle n'est pas en latin. Com'ils sor- 
toint de l'ogliso, les violons & tabourins sortoint de 
l'autre costé qui conduisoint les mariés, À la demande 


3 Les cheveux, 








ver force vivres. Leur costume est de ne chauffer 
jamais ny leurs lin-euls pour se coucher, ny leurs 
vestemans our s6 lover, & s’offencent si on alume 
du feu en leur cuisine pour cet effect, ou sion s'y 
sert de celni qui y ost; & ost l'uno des plus grandes 
querelles que nous eussions par les logis. Là, mêmes 
au milion des montaignes & des forets, où dix mille 
pieds de sspin ne coustent pas cinquante sols, Île 
ne vouloint pérméttré non plus qu'ailleurs que nous 
Bssions du feu. Vendredy matin nous en partimes, 
& roprimes à gauche ls chemin plus dous, abandon- 
nant le santier des montaignes, qni est le droit vers 
Trante, M. de Montaigne estant d'avis de faire le 
detour de quelques journées, pour voir certaines bel- 
les villes d'Allemaigne, & se repantant de quoi, à 
Vanguen, il avoit quitté le dessein d'y aler, qui 
éstoit lo sien premier, & avoit pris cet'autre route. 
En chemin nous rencontrames, come nous avions faict 
ailleurs en plusieurs lieux, des moulins à eau, qui ne 
reçoivent l'eau que par une goutiere de bois, qui prand 
l'eau au pied de quelque haussure, & puis eslevée 
bien hant hors dé torre & appuyée, vient à dogorger 
sa courge par une pante fort drette, qu'on lui donne 
au bout de catte gontiere, & vinmes disner À 
Fantssew, | une lieu: c'est une petite ville catho 
licque apertenants 4 l'Evesque d’ Auguste: nous y 
trouvasmes force gens du trein de l'Archiduo d'Au- 
striche, qui sstit en un chateau voisin dé là ? avec le 
Duc de Baviéro. Nons misme là sur la riviere de 
Loch les coffres, & moi avec d’antres, pour les con- 
duire à Augsbourg sur un floton, * qu'ils noment: ce 
sont des pieces de bois jointes ensamble qui s'estau- 

1 Füssen. 

+ Schwanstain, oggi Hohenschwangau : antioo eastallo, 
ricostruito per ordine del rs Masimiliuno di Baviera 
nel 1892 

* Fos, zatters, fodero, 








Lansreios,} quatre lieues, petite ville audit Duc 
do Baviere, assise sur ladite riviere de Lech, très- 
Lelle pour sa grandeur, ville, faubourg & châtoan. 
Nous y arrivasmes un jour de marché, où il y avoit 
un grand nombre de purple, & au wilien d'une fort 
srande place une fonteine qui élance par çant tuieans 
l'eau à une pique de hauteur, & l'esparpille d'une 
façon très artificielle, où on contourne les tuieaus 
là où l'on vont. Il y a uno très bolle Eglise, & 
à la ville é& an faubourg, qui sont contre mont, ane 
droite colino, com’est aussi le château. M. de Mon- 
taigne y alla trouver un colliege de Jésuites qui 
y sont fort bien accommodés d'un bâtimant tout neuf, 
& nont après à bâtir une belle Eglise. M. de Mon- 
taigno los entretint, selon le loisir qu'il'en eut. Le 
conte de Helfostain® commande au château. Si quel. 
qu'un songe autre religion que la romene, il faut 
qu'il se tuise. À la porte qui sépare la ville du 
fauxbourg, il ÿ a une grande inscription latine de 
l'an 1652, où ils disent en ces mots que Senafus 

e do cette villo, ont bati co monumant 
à la mémoire de Guillaume & do Louys froros, Duës 
adriusque Boïarieæ Il y a force autres devises en 
ee lieu mesmes, come cetecy: horridum militem ssse 
decet, nec auro cœlatum, sed animo € ferro fretum ; 
& à la teste: Cavea stuliorum mundus. Et en un 
autre androt fort apparent, dos mots extraits de quel: 
que historien latin, de la victoire que lo Consul Mar. 
vellus perdit contre un Roi de cete nation: Carolamt 
Boiorumique Regis cum Marcelo Cos. pugna qué eum 


Lau 

* Schwickburd von Holffenstein, he nel 1676 somdù 4l 
ricardato Collogio dei Goaniti. 

? Lodovico e Guglielmo ressaro insieme la Bsviera dal 
1516 al 1545, 
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pandent là à tout des gons, & 0 haussont & bais- 
sent, come on vent, Les pisds dos licts sont 6le- 
vés de deux où trois pie 
liot, & souvent au niveau du chevet: 
fort boaa & labour; mais notre noyer surpasse d0 
hoancoup leur sapin. Ils servoint là aussi les as- 
sietes d'estoin très lnisantes, au dessous de celes 
de bois par dedein; ils motent souvent contre Ja 
paroy, à côté des licts, du linge & dos rideans, pour 
qu'on no salisse lour muraille en crachant. Los 
Alemans sont fort amoureux d'armoiries; car en 
tous les logis, il er est uné miliasse, qûe les passans 
jantils homos du puis y laissent pur les parois, 
& toutes lours vitres on sont fournies. L'ordre du 
service y change souvent; ici les ecrovisses furent 
servies les premieres, qui partout ailleurs s0 ser- 
voint avant l'issue, & d'uns grandeur estrange. En 
plusieurs hosteléries, des grandes, ils servent tout 
à couvert. Üe qui fait si fort reluire leurs vitres) 
c'est qu'ils n’ont point des foncstres attachées à no= 
s#tro modo, & que lours chassis so romuent quand 
ils voulent, & fourhissent leurs verriores fort sou 
vent. M. de Montaigne, le landemein qui estoit 
dimenche, 1watin, fut voir plusieurs eglises, & aus: 
catholicques qui sont on grand nombre, y trouve 
partout le service fort bien faict. Il y en a six 
luterionnes & seize ministres; les deux des six sont 
usurpées des eglises catholicques, les quatre sont 
baities par eux. Il en vit une ce matin, qui samble 
une grand'saile de colliege: ny images, ny orgues, 
ny crois. La muraille chargée de force escris en 
alomant, dos passages de ln Bible; deux choses, 
l'une pour le ministre, & lors il y on avoit un qui 
prechoit, & au dossous une sutre, où est cslui qui 
achémine le chant des panlmes. À chaquo verset ils 











race mourant quelques améés y n, lnisan denx mile 
lions d'escus do Frañco vaillant à ses heritiurs; 


& ces heritiers, pour prior pour son ame, donnarent 


in Ausburg, o godendo della stims gonorale, allargasse 51 
nome 8 il commercio della famiglia Mori nel 1469, la- 
soiando sotto figli: fra à qrinli Ulrico, Giorgio o Giacomo, 
cho rompre pi arricehireno la casa coi commorcé, « ln mo= 
bilitrano com cospieui matrimoni. Da ossi Massimiliana 
imperatore press una forte soruma in prostito per la guerra 
contro Venèxia. IL fastigio della potenza e ricchezre fu ai 
tempi di Osrlo V, se luva o l'altra ni raccolsero sul 
capo doi tre gli di Giorgio, essendo gli altri fratelli morti 
sonxa disoendenti, Raîmondo 8 Antonio sono gli stipiti 
dello due linee principal, ancora esistenti: l'altro fratello 
si foce proto. Ma tutti arano ardonti onttolici, e col loro 
danaro aiutarono gli oppositori della Riforma. Nel 1590 
Carlo V abitô nella loro prineipesca casa sul Weinmareke, 
clicolmé di dignité 64 onori. Antonié allu sus morte  In= 
acié una fortune di 6 milioni, sonxs contaro i gioielli e gli 
oggetti d'arte e 3 beni in Europs & nelle Indie. Le fa- 
miglia del resto, benchè nobilitate, continud ad eserci- 
tare il commercio, 6 non scordo mai le 0 di beneñ- 
ocnsa: n$ cossarono di cusoro méconati di ogoi sorte di 
axtisti. 

Piacerà leggere sopra i Fugger questa pagina del no- 
stro Biaxcont, Lettere sulla Boviera (Operette celte, We» 
neria, 1834, p. 7): * La onsn doi Fuggor, divonuti dappoi 
Conti dell'impero, ha posicduto forso più ricchezze cha 
qualunque altro particolare d'Europa. Vedrote moltissima 
chiess © momasteri da essa fondati in Augusta. Vodrote 
nel borgo di S, Giacomo tna piccola citt soparata con 
smura, porte, chiosa e piazza, la qualo citth chiamasi la 
Fuggeraia. Fu questa odificata dai Fugger por abitasions 
doi vecchi servitori e benaffetti di casa, cho v! 
gratis ancora al giorno A'oggi. Quanti altri monumanti 
della loro Hboralità « piotà non s’incontrano in Rom, 
in Venezia, in Tronto, in Vienna, in Lovanio, © in altri 
tuoghi dolls F'andra! I Paggor, à gars dell cusn Me 
dici, fnvorirone le lattére 6 mandarono antionmianté Ann 
in Grocis & raccogliere manoscritti, mari « iscrisiont 
Anxi parte di queste velrete oggi anoors ornuré uno dei 
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goncral les maisons sont beaucoup plus belles, gran- 
los & hautes qu'en nulle ville de France, les rues 
bosucoup plus lnrges; il l'estime de la grandeur 
d'Orleans. Après disner nous fames voir escrimer 
en ane sale publicque, où il y avoit une grand'presse, 
& païe-t-on à l'antrée, com'aus bâteleurs, & outre 
oela les sieges des bancs. Îls y tirarent au poui- 
gard, à l'espée & deus mains, au bâton à deus 
bouts, & au braquemart; ? nous vimes après des jeus, 
de pris à l'arbaleste & à l'arc, en lieu encore plus 
magnifique que à Schafouse* De là à une porte de 
la ville par où nous étions entrés, nous vimes que 
sous le pont où nous otions pasas, il coule un grand 
canal d'enu qui vient du dehors de la ville, & eut 
conduit sur un pont de bois au dessous de celui 
sur Joquel on marche, & au dessus de la riviere 
qui court par le fossé do la ville.‘ Ce canal d'eau 


bottégho. L'imperatore, sccortosi di questa pompa, disso 
pubblisamente che v'era in Auguste un cittndipo e ser. 
vidor suo, chiamato Fuggor, n cui sarebbo stato facile 31 
comprare tutto queste magnificenze in una volta sensa 
incomodarsi. L'imperatore dicen il vero, perché sansa 
insomodarai 11 Fugger, cupo di casn, gli aveya regalato 
un milione di florini, somma, ere, in quel Re 
ésorbitunte, o degna non so più se del monaroa 6 del 


+ ÆEpée courte et Large. 

* « E cos a considerare in Alemagns, , dice 11 Verronr, 
Viaggio in Afemayno, (107), Parigi cholins, 1897, p. 110, 
+ ahe in ogni minima villa v’à l'ordino cd :1 Iuogo dove gli 
tomini #i riducono lo feste chi à tirare colla 
ohi collo schioppetto, « cosi si assuefanno: e quest'ordine 
non si preterisce, e in ogni terru © villa dov'io fui lo 
trorai, 

* Nol Voyage du Duo de Rohon faiel en l'an 1600 en Itulie, 

Allémaigne, Pays-bas uni, Angleterre et Eacome, A: 
Elsovier, For p.17, parlando di Uln à dotto: “Je nÿ 
ay rien va do remarquable qu'un instrument qui faiot 





& un honorable officier de ville qu'ils conviarent 
à souper: car c’est la constume, & ans porteurs on 
fait donner quelqne chose; ce fut un esca qu'ils 
lour front donner. L/officier qui souppa avec ens 
dict à M. de Montaigne, qu'ils estoint trois em la 
ville ayant chargo d’ainsi gratifier les ostrangiers 
qui avoint quelque qualité, & qu’ils ostoint en cette 
cause en souin de sçnvoir leurs qualités, pour sui- 
vant cela, observer los cerimonies qui leur sont ducs: 
ile donnent plus de vins aus uns que ans autros. 
À nn Due, l'un des Bonrguemaintres on vient pre- 
santer: ils nous prindrent pour barons & chovaliers, 
M. de Montaigne, pour aucunes raisons, avoit voulu 
qu'on #y contrefit, & qu'on ne dict pas leurs con- 
ditions, & se promena sul tont le long du jour par 
la ville; il crait que cela mosme servit à los faire 
honorér davantage. C'est un honeur quo tontes los 
villes d'Allomaigne lour ont faict. Quand il passa 
year l'ogliso Notre-Dame, ayant un froit extrême, 
(car les frois commençarent à les piequer au partir 
de Kempten, & avoint eu jusques lors la plus heu: 
rouso soson qu'il est possible), il avoit, sans y penser, 
le monchoir an nés, estimant aussi qu'oinsi sul 
& très-mal accommodé, nul ne se prandroït garde de 
lui Quand ils furent plus apprivoisés avec lui, ils 
Jui dirent que les gens de l’église, avoint trouvé 
cète contenance estrange. Enfin il encournt le vice 
qu'il fuioit Je plus, de se rendre remercable par 
quelque façon ennemie du goust de cous qui le voio- 
ent; our entant qu'on lui ost, il se conforme 
& range aus modes du lieu où il se trouve, & portoit 
à Auguste nn bonot fourré pur la ville. Ils disent 
à Augnste, qu'ils sont exempts, non dés souris, mais 
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& les entretiennent, tout desconverts, & non fort 
richemant vetus, Nous vismes d’autres maisons de 
ces Foulores en autres endrets de la ville, qui leur 
est tenue de tant de dospances qu'ils am) 

à Pombellir: ce sont maisons de pleisir pour l’osté. 
En l'une nous vismes un horologe qui se remus an 
mouvemant de l'eau qui lui sert de contre pois. LA 
même deus grands gardoirs! de poissons, couvers, 
de vint pas en carré, pleins de poisson, Par tout 
Jos quatré costés dé chaque gardoir il y a plusieurs 
potits tuiaus, les uns droits, les autres courbés con- 
tro-mont; par tous ces tuiaus, l'eau se verse très 
plesammant dans cos gardoirs, les uns envoiant l'eau 
de droit fl, les autres s’élançant contre-mont à la 
hauteur d’une picque. Entre ces deux gardoirs, il 
y à place de dix pas de large, planchée d'ais; au 
travers de ces ais, il y a force petites pouintes 
d'airain qui ne se voyent pas. Cependant que les 
dames sont amusées à voir jouer ce poisson, on ne 
faict que lacher quelque ressort: soudein toutes ces 
pouintes elancent de l'eau menue & roïde jusques 
à la teste d'un home, & ramplissent les cotillions 
des dames & leurs cuisses de cette frecheur. En 
un autre endret où il y a un tuieau de fontene, ple- 
sante, pendant que vous la regardes, qui veut, vous 
ouvre lo passage à des potits tuiouus imporceptiblos, 
qui vous jottent de cent liens l’eau au visage à po- 
tits flots, & Lily a ce mot latin: Quesiské mugas, 
nugis gaudeto repertis. I] ÿ a aussi une voliere de 
vint pas en curré, de douse ou quinze pieds de hant, 
fermée par tout d'aroschal bien noué & entrelassé ; 
au dedans dix ou douze sapins, & une fontene: tout 
cela est plein d'oisoaus, Nous y vismes des pigeons 


1e Fixiers 
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longues ‘laisses par où ils les arrestéènt ou con- 
tournent à leur poste! Le mardy, par une singuliere 
courtoisie des Seigneurs de la ville, nous fumes 
voir uné fausse-porte qui est en ladite ville,* par 
laquelle on reçoit à toutes heures de la nuict qui- 
conque y' veut antrer, soit à pied, soit à cheval, 
pourvon qu’il dise son nom, à qui il a son adresse 
dans la ville, ou le nom de l'hostellerie qu'il cherche. 
Deus hommes fideles, gagés de la ville, president 
à cette entrée. Les gens de cheval paient deux 
bats pour entrer, & les gens de piod un. La porte 
qui rospond au dehors, est une porte rovostue do 
fer: à côté, il y a une piece de fer qui tient à ane 
cheïine, laquelle piece de fer on tire; cette cheine 
par tn fort long chemin & force détours, respond 
& la chambre de l'un de ces portiors, qui est fort 
auto, & bat une clochette. Le portier de son lit 
en chemise, par certein engin qu’il retire & avance, 
ouvre cette premiere ports à plus de cent bons pas 
de sa chambre. Celui qui est entré 8e trouve dans 
un pont de quarante pas on environ, tout couvert, 
qui ost au dessus du fossé do la ville; le long de 
ce pont ost un canal de bois, le long duquel 80 mou 
vont les engins qui vont ouvrir cette premiere porte, 


#4 À Leur gré, Ttal.: a loré post. 

# Lu cost dotta Binlas, costraita verso il 1514. # Pon- 
dent Ja guerre des princos voisins, , dice 1] Missox, Noue. 
voyage, I, 101, “la ville d'Ausbourg avoit soin de former 
ses portes de bonne heure, ce qui sstoit incommode par 
diverses raisons, tant à élle-mesme qu'aux etringiers qui 
voyageaient où qui négocioient. De sorte qu'on inventa 
uns serteine porte scorcito, par laquelle un homme pou- 
voit entres sans quil y eust do surprise à craindre, ni 
aucun autre dangior. Cette porte subsiste encore avec 
tout ses ressorts et toutes ses mnchines, ot c'out une chose 
fort singuiiere. y 
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Au partir de là, nous alames voir l'eglise de Sainte. 
Croix qui est fort belle, Ils font là grand fosta du 
miracle qui avint il y a prés de cent ans! qu'une 
famo n'aïant voulu avaler le corps de Notre Seigneur, 
& l'ayant osté de sa bouche & mis dans une boîte, 
enveloppé de cire, se confessa, & trouva-t-on le tout 
changé on cher: à quoy ils alloguent forcs tesmoin- 
gnages, & ost ce miracle oscrit en plusieurs Lious, 
én latin & eu alemant. Ils montrent soùs du cristal, 
cts cire, & puis un petit lopin de réugeur de cher. 
Oete égliso est converte de onivre, come la maison 
des Fouleres, & n'est pas là cela fort rare; l'église 
des Intériens est tout joingnant cote-cy; come aussi 
aïlleurs ils sont logés & sont batis, come dans les 
cloitres des églises catholicques. A Ja dorte de 
cete église, ils ont mit l'image de Notre-Damo te- 
nant Jesus-Crist, avecques autres saints & des 
enfans, & ce mot; Sinite parvulos venire ad me, &e. 
1 y avoit en nostre logis un engin de pioces!de fer, 
qui tomboint jusques au fons d'un puis fort profond 
à dous ondrets, & puis par lo haut un garçon 
branslant un cortoin instrument, & faisant hausser 
& baisser, deus ou trois pieds de haut, oca pieces 
do fer, elles alloïnt batant & pressant l’eau au fons 
de co puis l'une après l'antre, & poussant de leurs 
bombes l'eau, la contreingnent de rejallir par uw 
canal de plomb, qui ln rand aus cuisines & partout 
où on en «a besoin. Ils ont un blanchisseur gags 
à repasser tout soudeïn ce qu'on à noîrey en leurs 
parois. On y servoit des pastés & petits & grans, 
dans des vesseaus de terre de la coleur & entieremngt 
de la forme d'une croute de pasté; il se passé 
peu dé repas où où ne vous présanté des dragées 


1 Nal 1490. 
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au devant de la porto du poils où il étoit logé, qui 
ostoit fort bien peint, & ma cota deux oscus au 
peintre, & vint solds au menuisier. Elle est boignée 
de la riviere de Loch, Lycus. Nous passames on 
trés-bean païs & fertile de blods, & vismes coucher à 

BroxG;,t cinq lieues, gros village en trés belle 
assiette, en la duché de Baviores, catholicque. Nons 
en partimes lendemein, qui fut jeady 20 d'octobre: 
& après avoir continué une grand'pleine de bled, 
(car cote contrée n’a point de vins) & puis une prairie 
autant que la veue 88 peut étandre, vismes disner à 

Muni, quatre lieues, grande ville environ come 
Bourdeanx, principale du duché de Bavieros, où ils 
ontleur msistresse demeure, sur la riviere d'Yaer,* 
Jater. Elle a un beau château, & les plns belles écuai 
ries que j'aye veues en France ny Italie, voutéos, 
à loger deux gens chevaus. C'est une ville fort 
estholicque, pouplée, belle & marchande. Depuis 
une journée au dessus d'Auguste, on peut faire estat 
pour la despense à quatre livres par jour homo 
& cheval, & quarante solds home de pied, pour le 
moins. Nous y tronvames des rideaux en nos chame 
bres & pouint de ciels, & toutes choses au demon: 
sant fort propres; ils netoïont leurs planchiers 
à tout, de la siouxe do bois qu'ils font bouillir. On 
hache partout en ce païs là des raves & naveanx 
avac même souin, & pressé, eom'on bat les bleds: 
sept où huict hommes ayant én chaque moin des 
grande, couteaus, y battent avec mesure dans des 
vesseaus, come nos treuils: cela sert, come Jeurs 
chous obus, à mettre saler pour l'hiver. Ils ram- 
plissent de ces deus fruite là, non pas leurs jardins, 


3 Bruck, 0 Fürstonteld-bruck. 
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La 
vin & M. do Montaigne. Lo samody bon matin, 
nousen partismes; & après avoir rancontré à nôtre 
main, droite, la riviere Yser,! & un grand lac tan 
pied dos mons de Biviere, & avoir monté uné pe- 
tite montaigne d'une heure de chemin, au haut de 
laquelle il ya une inseription, qui porte qu'un Duc 
de Baviore avoit faiot percer le rochior il y a cent 
ans on environ, nous nous engoufframes tout à faict 
dans le vantre des Alpes, par un chemin 
cémode & amusémant entretenu, le beau temps 
& serein nous nous y aydant fort. À la descente de 
cette potite montaigne, nous rancontrames un très- 
beau lac5 d'ane liens de Guastogno de longeur 
& autant do largeur, tout entourné de très hantes 
& inaccessibles montaignes; & suivant toujours cete 
routs, su bas des mons, rancontrions par fois do 
petites pleines de preries très-plesantes, où il y a 
des demoures, & vinsmes coucher d'une tréte à 
Mrrevoz,' petit village au due de Baviero, assez 
bien logé le long de la riviere d'Yser. On nous 
y servit les premieres chataignes, que on nous avoit 
servi on Allemaigne, & toutes crues. I y'a là une 
Huve en l'hostellerio, où les passans ont accoutumé 
do #0 faire sucer, pour un bats & dery. J'y allai, 
cependant que Messieurs soupoint. T1 y avoit force 
Allemans qui s'y faisoint corneter & seigner. Lan- 
demoin, dimanche matin 28 d'octobre, nous, conti- 
nnames, ce santier entre les mons, & rancontrames 
sur icelni une porte & uns meison qui fermo le pas- 


1/9 Héassonto 1 ana Toison 
11 Kochelsee, di 6 chilom. di lunghezze ed À di lar- 
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3 T1 Walehemes, di 6 chilo, di Tangbezra 6 6 di lar- 
Ehozsa. 
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gosier, & ne le ponvant avaler ny randre par trois 
jours, se vous, & vint en cete église, où il fut sou- 
dein guery. Au partir de la, nous trouyames en 
ce haut où nous étions, aucuns beaus vilages: 
& puis etant devalés une descente de demie heure, 
rancontrames au pied d'icelle une belle bourgade 
bion logée, & nu dessus sur un rochier coupé, 
& qui samble inaccessible, un beau chasteau ? qui co- 
mande le chemin de cete descente, qui est étroit 
& antaillé dans le roc. 11 ny a de longenr un peu 
moins qu'il n'en faut à une charrete commune, come 
il est bien ailleurs en plusieurs lieus entre 068 mon- 
taignes: en maniere que les charretiers qui s'y om- 
barquent. ont accoutumé de retenir les charetes com- 
monss d'un pied pour le moins.  Delà nous trouva- 
mes un vallon d'une grande longeur, au travers 
duquel passe la riviere d'Inn, qui se va randre 
à Vienne dans le Danube, On l'appelle en latin Ænus. 
Il y a cinq ou six journées par eau d'Insprug jus- 
ques à Vienne. Co vallon sambloit à M. de Mon- 
taigne, represanter le plus agreable pnisnge qu'il 
eût jamais veu; tantôt se reserrant, les montaignok 
venant à s0 presser, & puis s'eslargissant asteure 
do nostre costé, qui estions à mein gauche de la 
riviere, & gaignant du païs à cultiver & 4 labourer 
dans la pante mesmes des mons, qui #'éstoint pas 
ai droits, tantot de l'autre part; & puis decouvrant 
des pleines à deus on trais otages l'une sur l'autre, 
& tout plein de beles meisons ds jantil'homes 
&des églises. Et tout cela enfermé & emmuré de 
tous cotés de mons d'une hauteur infinie. Sur no= 
tre coté nous découvrimes dans une montaigne de 
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lomnigne & Souisse. Les maisons sont quasi tontes 
batties en forme de terrasse. Nons logenmes à Ja 
Rose," três-bon logis: on nous y servit des assietes 
d'estein. Quant aus serviotes à Ja francese, nous 
en avions des-ja en quelques journées auparavant. 
Autour des licta il y avoit des rideaus en aucuns; 
& pour monstirer l'humeur de le nation, ils estoint 
bonus & riches, d'une certene forme de toile, cou- 
pée & ouverte en ouvrages, courts au demeurant 
& stroits: some, de nul usage pour éé à quoy nous 
nous en servons, & un petit ciel de trois doigts 
de large, à tout force houpes. On mo dona pour 
M. de Montaigne des linceuls, où il y avoit tout 
au tour quatre doigts de riche ouvrage de passe- 
mant blanc, come en la pluspart des autres villes 
d'Allemaigne. Il y a toute la nuict des jans qui 
crient les heures qui ont sonë, parmi les rues? Par- 
tout où nous avons esté ils ont cete coutume de 
servir du poisson parmi la cher; mais non pourtant 
nu contrere, aus jours de poisson, mesler de la cher, 
au moins à nous. Le lundy nous en partismes co= 
toïant ladite riviore d'Inn à notro mein gauche, le 
long do cette belle pleine; nous allames dismer & 
HaLa, deux lienes, & fimes ce voïage seulemant 
pour la voir. C'est une petite ville comme Insprng, 
de la grandeur de Libourne où environ, sur ladite 
riviere, que nous repassames sur un pont. C'est 
delà où se tire le sel qui fournit à tonte lAlle- 
maigne, & s'en faict toutes les sopmeines neuf çans 
peins, à un escu la piece. Ces peins sont de Vé- 
pesseur d'un demy muy, & quasi de cete forme; 


# V'à tuttavia in Innsbruck un alborgo di questo nome. 
# No restano ancora pel servixio notturmo nel sobborgo- 
di Wilten presso Innsbruck, 





7] 
certsin Conte Milanois.! Cete frodur,t joint qu'on 
me denr permit pas sulamant de voir le chastean, 
offença un peu M. de Montaigne; & come il s’en 
pleignoit ce mesme jour à un officier de la maison, 
il lui fat respondu que ledit Prince avoit respondu, 
qu'il ne voïvit pas volontiers les françois, & que 
la maison de France estoit ennemie de Ja sienne. 
Nous revismes à 

IsPexue, deux lieues. Li nous vismes on une 
église, dix-huit efligies de bronse très-belles des Prin- 
cos & Princesses de la maison d'Austriche, Nous 
allasmos aussi assister à une partie du souper de 
Cardinal d'Anatriche ‘& du Marquis de Burgants 
ænfants dudit Archidue, & d'une concubine' de la 


* Probabilmente un Conte Nogarola, oberkammeret di 
Fordivando. 
#4 Froïdeurs cs mot at écrit suivant la prononciation 


guseone. 

* La chiesa dei Francoscani (Hofkirche), dove si am 
mira la status di Mnesimiliano I, circondnto dn quelle di 
nltri principi austrinti: in tutto vontotto. vi sono s0- 
polti anche l'Arcidtron Ferdinando o In Filippinn Welser. 

+ Andres, figlio di Ferdinando © di Filippinn Lg à 
mato in Pragu nol 1597, morts in Roma il 19 nov. 
Gregorio XIIX lo fece canlinale nel 76, ad istanza +1 
padre: « la repugnanza del pontefco a concodoro il cap- 
pelle a un glovane di diclannove anni, fu vinta date 
attestaziont in auo favore del cardinal Morone. Fu pre 
tatiore dll'impero, e nell'82 passd in Polonis in qualit 
di lagato a lotere, Da Sisto V ebbo il vescovato di Co- 
stausa: da Grogorio XV quello di Browanone, e Vufécio 
di legato in tuttn la Garmania: poi Filippo IT le daim 
andre. Recatosi a Roms pel glubilec, 
nella chiesa diS. Maria re Anime. 

# Carlo, socondogunito dell'arciducn, 

* L'Hunxes, Siste V, 1, 155, nega che Filippina Welser 
di Augusta fasse concubins: deve dirai, piuttoste, 10glie 
morganatica dell'arcidnca. Due anni dopo la morte di lei, 
0 dopo trontun'auni d'unione amorevole, Ferlinando apoab 
Anna Caterina Gonxaga. 
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celui de Mantoue! uné autre. Il on avoit trois 
à Hala, qu'on nomoit les érois Reines ; car ans filles 
de l'Empereur on done ces titres là, come on en 
appelle d'autres Contesses on Duchesses, à cause 
de leurs terres; & lour donne-t-on le surnom des 
royaumes que jouit l'Empereur. Des troie, les deus 
sont morles ;* ls troisiesme y est encore, que M. de 
Montaigue ne sceut voir. Elle est renfermée come 
religieuse, & a là recueilly &estably les Jesuistes. 
Ils tisnnent là que ledit Archidue ne peut pas laisser 
sos bions à ses onfans, & qu'ils retournent aus suc» 
! mais ila ne nous scourent 
, & ce qu'ils disent de sa 
fame, d'autant qu'elle n’étoit point de lignée con- 
vénable, puisqu'il l'espousa; & chacun tient qu'elle 
étoit légitime, & les enfans, il n’y pas d'apparance. 
Tant y & qu'il faict grand amas d'escus, pour avoir 
de quoy leur donner. Le mardy nous partismes au 
matin & reprimes notre chemein, traversant cote 
pleine, & suivant le santier des montaignes, À une 
Jisue du logis montames une petite montaigne d'une 
heure de hauteur, par un chemin aysé. A moin 
gauche, nous avions la voue de plusiours autres 
montaignes, qui, pour avoir Pinclination plus étan- 
de & plus malle, sont ramplies de villages, d'é- 
glises, & la pluspart cultivées jusques à la cime, 
très-plesantes à voir pour la diversité & variété 
des sites. Les mons de mein droite étoint un peu 
plus sanvages, & n'y avoit qu'on dés endroits rares, 
où il y eût habitation. Nous passames plusieurs 
ruisseaus où torrans, aiant les cours divers; & sur 






1 Eleonora moglio di Guglielmo Gonaags. 
* Margherita, morta nel 1666, e Elena nel 1574: la 
torza, Maddalons, sbbadessn in Hall, mori nol 1569, 
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disoit que c'estoit la lana de sos tretes:! il oat vrai 
que sa coustume est, soit qu'il aye à arrester en 
chemin on non, de faire manger l'avaine & sea cho- 
vaus, avant partir au matin du logis. Nous arri- 
vames, & Jui, tousiours à jun, de grand nnict à 
STERAINGUEN," sept licues. Petite ville dudit 
conté de Tirol, assés jolie, audeseus de laquelle, & 
un quart de liene, il y à un beau chateau neuf: 
On nous servit là les peins tous en rond, sur ln 
table, jouins l'un à l'autre.‘ En toute l'Allemaigne, 
la moustarde so sert liquide & est du goust de ln 
moustardo blanche de Franco. Lo vinaigre out blano 
partout, Il ne croit pas du vin en cas montaignes, 
oui bien du bled en quasi sssez grand'abondance 
pour les hubitans; mais on y boit de très bons 
vins blanc. Il y s une extreme sureté en tous 
ces passages,” & sont extrememant fréquentés de 
marchands, voituriers & charretiers.® Nous y eusmes, 


4 + Püres que celte poussiere obsoureissant le jour, ne lui 
Laïssoit, ainsi que la lune, que ee qu'il falloit de elarté pour 
ve conduire. 

* Starxing, il Vepiteno degli itinerarÿ romani, à cit» 
tadura situata in un bacino dei pi pittoreschi, ma che 
non moriterebbe oggidi l'epiteto di bella o piacente. 

* A messodi di Steraing vi sono i due cnstelli di Spre= 
chenstein 0 Raïfenstein, molto antichi, l'uno su un pog- 
gio, l'altro quasi in pianura. Forse l'A. allude al primo 

# Usano ancora in Tirolo, col nome di Paark. 

* Emsondo quolls la via principale por i corminoref fra 
l'Italis 6 la Germanis, o per dir meglio, fra i due em- 
porf di Venozia e di Augusta, non fa specie quésls fre 
quenxs di meréanti, vetturali 6 carettieri, In quale oi 
spiega d'altra parts In moltitudine « bontà di gli albergbi. 

“IL Verronr, op. eit. p. 71, già n’suoi tompi si lodava 
delle strade gormaniché o del vingginre per esse: “In 
Alemegua le strade sono molto bone assottaté, & per bubto 
vanno À OFF» 


qu'il avoit rendu côto-ci, il trouve raisonnable do 
crere qu'elle se fût attachée aus autres, #'il y on 
eût eu, Dès le chemin il se pleïgnoit de ses reins: 
qui fut cause, dict-il, qu'il alongea cote trete, & 
estimant estro plus soulagé à cheval, qu'il n'eût 
esté ailleurs. Il apella en cette ville le maistre 
d'école, pour l'entretenir de son latin; mais c'otoit 
an sot do qui il no put tirer nulle instruction des 
choses du païs. Lendemein aprés desjnner, qui 
fnt mercredy 26 d'Octobre, nous partimes dé là 
our ane pleine de ln largeur d'un demy quart de 
lioue, ayant la riviere de Aïsoc! à nostre cotè 
droit: cote pleine nous dura environ deus lieues, 
& uudessos des montaignes voisines, plusieurs lieus 
cultivés & habités souvent entiers;* dont nous ne 
ponvions aucunemant diviner les avenues. I ya 
sur ce chemin quattre ou cinq chateaus. Nous pas- 
sames après lu riviere sur un pont de bois, & la 
suivimes do l'autre conté.” Nous trouvames plu- 
siours pioniers qui acoutroint los chemins, sulemant 
parce qu'ils estoint piarreux environ com an Pe- 
rigort. Nous montames apris, au travers d'un por- 
tal de pierre, sur un haut, où nous trouvames uiie 
plôine d'uue lieue ou environ,! & on déconvrions, de 
là la riviere, une autre de pareille bantour; mais 





1 L'Einack che nasoo sul Brannoro, a si gotta nell'Adiga 
poco sotto a Bolzano, 

23 Plaine, unie, 

* Probabilmente in luogo vicino a quelle dove fa pit 
tardi la staxiono postale di Mittowald, 

“11 poggio e le spianate, di cui qui si parls, sono 
probabilmente da cercarsi nel luogo dove s'alzano le mu- 
nixioni della Eranzonsfesto, quasi al punto d'incontro 
della Pusteria o della valle della Bienz colls valle dol- 
l'Eiéa k 





# demourant #il avoit à promener sa fille, qui n’a 
“que huit aus, il l'aimercit autant en ce chemin, 
# qu'en une allée de son jardin; & quant aus logis, 
#ilno vit jumais contrée où ils fussont si drus 
Msemés & si bonus, aïant tous-jours logé dans bal- 
“les villes bien fournies de vivres, de :vins, & à 
# moilleure raison qu'ailleurs., Il y avoit là nne 
façon de tourner la broche qui estoit d'un engin 
à plusieurs roues; on montoit à force une corde 
autour d'un gros vessoau do fer, Elle venant à se 
debander, on arrestoit son reculemant, én maniera 
quo 06 mouvement duroit près d'une heure, & lors il 
Je failloit remontar: quant au vent de la fumée, 
nous en avions veu plusieurs. Ils ont si grande 
abondance de fer, qu'outre ce que toutes les fono- 
sires sont grillées & de diverses façons, leurs por- 
tou, mosmes les contre fonsstres, sont couvertes de 
lames de fer.* Nous retrouvamas là des vignos, de 
quoy nous avions perdu la vence avant Anguste. 
ley autour, la pluspart dos maisons sont voutées 


+ Eloonora, figlia unica dal Montaigne, é della qualo 
negli Essais, I, 8, dioe: Ils (i figli) me mourent touts 
en nourrice: mais Loanor, une seule fille qui est oohappée 
# cotte infortune, s attainct six ans ot plus, E nel 
lib. IL e. 5: * Ma fille (c'est tont ca que j'ay d'enfants) 
cat où l'ange auquel les lois oxousont les plus aschatiffocs 
do se marier: elle est d'une complexien tardive, mince, 
et molls, et n onté par sa snore eslevée de mesme, d'ung 
{ormo rotires st partionliere, si qu'elle ne commune en 
cores qu'à se deguiser de ln natfveté de l'enfance. , Elec 
nora, natagli nel 152 dal moglie Françoise do 18 Uhas- 
saigne, sposb il conte de ln Gamacho. 

* Riceo di minorali pragovoli, il Tirola vide fiorire fino: 
dai tompi antichi l'industria metallurgics, che avea la 
sdo principale a Schwats, non melto lontano da Inns- 
bruck. 








là, le chemin nous serrs un pou, & aucuns rochiers 
nous pressoint, de façon que le chemin se trouvant 
etroit pour nous à la riviere ensamble, nous etions 
on dangior de nous chooqner, si on n'avoit mix 
entr'elle & los passans, une barriore dé muraille, 
qui durs en divers endroits plus d'une lieue d'Al- 
lemaigne,! Quoyque la pluspart des montaignes qui 
nous touchoint là, soiné des rochiers sauvages, les 
uns massifs, los autres crevassés & ontrerompus 
par l’ecoulemant des torrans, & autres ecailleus qui 
envoyontau bas pieces infinies d'une ôtrange gran- 
deur, je oroy qu'il y faict dangereux en toms de 
grande tourmente, come ailleurs, Nous avons aussi 
veus des forets entieres de sapins, arrachées de leur 
pied & amportans avec leur cheute des petites mon- 
taignos de terre, tonant à lens racines: si est-ce qna 
Le païs est si pouplé, qu'audessus de ces premieres 
woutaignes, nous en voyions d'autres plus hautes 
cultivées & logées, & avons aprins qu'il y & andes- 
sus dos grandes & bollos ploinos qui fournissent 


quaäro, dovo areuuo à mottors à piatti, acid non gus- 
siino la tovaglia: su questo cerchio fu posto un piatio 
di TR paperi, e su gli orli del piatto, quattro uara 
sode divise por mezza: levato questo, vi fu posio un piatto 
wraude, dov'era un bol cappone o certi posai di vitella 
ed il brodo con quosta carne, ed ogauno aveva davanti 
uus fetta di pano, pià bruno di quello cho mangiava, 6 
su questa foëta tagliava ls cnrne che Jovaya dal piatto, 
e ad ogni vivanda dai sorvitori era mutata fatta, Dopo 
venne un piatto piono dove era un pesce, 0 corti scodel- 
lini d'aceto: appresso, an piatto di vitolla errosto, poi 
un grosso euppone puxo arroslo, poli un piatto d'orsatn 
con brode di pollo; dopo, pers non buono @ casio tristo, 
Vino bianco e vormiglio di più sorte e buono, in bicchleri 
d'argento; od acqua con diflcolté, a chi ln dimandava. 
1 La goln qui doscritte, col nome di Æunsterweg à 
veramente notovole per aelvaggis grandiosité, 
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# qu'il commançoit à quiter l'Allemaigno:, les rues 
plus estroites, & point do bollo place publicque. Il y 
restoit encore fontoinos, raiasoaus, peintures & ver- 
riores, Il y a là ai grande abondance de vins, qu'ils 
on fournissent toute l'Allemaigne. Le meilleur pain 
du monde se mange le long de ces montaignes, Nous 
y vismes l’eglise qui est des belles. Entre antros, 
il y s des orgues de bois; elles sont hautes, près 
le crncifix, dovant le grand autel; &-si! celui qui 
los sone ss tient plus de douze pieds plus bas au 
pilier où elles sont attachées, & les soufflets sont 
audelà lo mur de l'eglise, plus de quinze pas dér- 
riore l'organiste, & lui fournissent leur vent par 
dessous terre. L'ouverture où est oete ville n'est, 
guiere plus grande que 06 qui lui faut pour se lo- 
gor; mais les montaignes, mêmes, sur notre moin 
droito, otandent un pou leur vantro & l'alongent. 
De ce lieu M. de Montaigne escrivit à François 
Hottoman, qu'il avoit vou à Baslo; “ Qu'il avait 
# pris si grand plesir à la visitation d'Allemaigne, 
# qu'il l'abandonnoït à grand regret, quoyque ce 
“ fût on Italie qu'il aloit; que los ostrangiers avoint 
“à y soufrir como aillours de l'oxaction des hostes, 
“mais qu'il ponsoit que cela se pourroit corriger, ® 
“qui ne seroit pas à la mercy des guides & tru= 
# chomens, qui les vandent & participent à ce profit. 
# Tout le demourant lui sambloit plein do commos 
“dité & de courtoisie, & surtout de justice & 46 
“aürots.,? Nous partimes dé Bolsu le vendredy bon 





1 Cependant. 

# + Sourentendu; par celui, par Le co, qui eee. 

* Altro illustre visggiatore di quoi tempi, il Ducs di 
Rouax ( Poyage fsiet en l'an 1600 en Jialie, Allemaigné, 
Pays bas uni, Angleterre, et From, Amsterdam, Elko- 
wier, 1646, pag. 27), dû quosto giudisio sui todeschi e 4 
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nffluence de peuple, ä-causn d'une foire. Delà un 
autre village bien basti, nommè Shiorne,! où l'Ar- 
chidue à un petit chateau, à notre mein gauche, 
on étrange assicte, à la teste d'un rochier. Nous 
en vinsmes, coucher à 

Trawre£, cinq lieues. Ville un peu plus grande 
que Aagen, non guieres plesants* & ayant dutout 
perdu les graces des villes d'Allemaigne: Jos rues 
Ja pluspart etroites & tortues. Environ deux lieues 
avau que d'y arriver, nous étions entrés au langage 
italion, Cote ville y est my partio en cos dous 
langues,* & y à un quartier de ville & eglise, qu'on 
nome des Allemans, & un procheur de leur Inngné. 
Quant aus nouvelles religions, il ne s'en parle plus 
depuis Auguste. Elle est assise sur ceta riviere 
d'Adisse. Nous y vismes le dome,t qui samble estre 


* Salurn, o Salrno grosso o antico villuggio, ricordnto 
ame Salurnis loous da Paolo Diacono (ar, 9), il quals parla 
di ans gross zuffa iviavyaeuta fra Longobardi e Franchi 
ciron il 577. 

# Non si capisce come l'A. cho avova trovate bols Lo cit- 
taduzxo di Rtorzing e Brossanono, non avosso la stossa im: 
prossione da Tronto, cho sul finiro del socolo XVI avova 
purs aloune vie spaziose, o piazro, o palasxi, © case bon co- 
struite e ornate sul far di quollo delle vicine cittä vonote 

# CIb à Invaatto. I forostlert, artiglant por lo plè; où 
avventisj, non arano che piccola parte dells popolasiont, 
0 l'A. sombra in carto modo attistarlo, notando éhe te 
deschi avovano prédicatore proprio, mentre la vittà con 
tava allora bon quattro ohiose parrocchiali, oltro/s ann 
diecina di monasteri, dovo fu scmpro usata la lingua ita- 
liana. V. in proposito mazvarrt, Libro della cillidinansa 
di Trento (in Arch. St. Trieut. e Trent, L), Love ai vole, 
ad on, cha dal"? al 800, ai tempi elob del Viaggic, delle 
97 famiglie iscritte nella matricols, 66 orano italiane, 

+ Il duomo, costruito tutio di pietra cho somiglia il 
rarmo, à uno dei più caspioui monumenti di stile lome 
bardo, © romanico, cemo altri dicono, she s'{ncontrino 
noll'Alta Italia. 
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contestent, mais l'Evesque jouit, qui est pour le 
présant le Cardinal Madrnëcio. M: de Montaigne 
disoit, “ qu'il avoit rémerqué des Citoyens qui ont 
“obligé les villes de leur naïssance, en chemin, les 
MFonlcres à Auguste, ausqnels est deu ls pluspart 
“ de V'ambellissemant do ceté ville: car ils ont ram 
“ply de lours palais tous les carrefours, & les egli- 
“ses de plusieurs ouvrages, & ce Cardinal Closius: 
“car ontre cete eglise & plusieurs rues qu'il re- 
“dressa à ses despans, i ft un très beuu batimant 
Hat chateau do la ville., Co n'est pas au dehors 
grand chose, mais au dedans c’est ls mieus meublé 
& paint & enrichi & plus logeable qu’il est possi- 
ble de voir! Tons les lambris dans le fons ont 


1 II Curdinale Lodovico tenne {1 governo della chiosn 
trontina dal 1567 al 1600, Era dell'antico 6 splendido ca- 
sato dui Madruoci, che diode al pese quattro principi. 
Nipote del gron cardinale Oristoforo Madracci, fa auo 
#iocessore nel governo della diocesi di Tronto: Pio IV 
lo fece cardinale nel 1581, 6 nell'81 Grégorio XILT lo creb 
lagato a Intore in Germania, e l'anno npproaso nexistonté 
prosso Rodolfo imporatore alla dicta d'Augusta. Ole- 
mento VIEL nel! 92 gli diode _ vesæovado di Sabina © 
nol 1600 quollo di Frascati. In cotestamno mort & fu 
spolto in 8, Onofrio. Prese parte al Coneilio di Prento 
4 a sotto conolavi, ovo rapprenonté gli interenët austro- 
ispani, 

+ 11 Castello def principi-vescovi di Trento, conésétüto 
col noms particolare di Custello del Buon Consiglio, & un 
grandioro complesso di costrumioni, aloune delle quali 
voramente magnificho. Il celebro modico o botanico An- 
dron Mattioli lo descrisse in un poemetto intitolato: I! 
Magna Fatasso def Curdinal dé Trento (Venezia; Marco- 
Libé, 1590), ristampato, por nozse, à eura di Tommaso Gar 
{Trento, Monauni, 1858), l'une @ l'altra odirione rarissime. 
Degli artisti cho lavorarono nel castéllo di Trento ricor- 
deremo à duo Dossi forrarosi, il Romanino da Brescia, 
Girolamo ds Trovigi, Däniote da Voltérré, Gulli Rétiano, 
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#faict Cardinal; ,, & n faict mottre autour de ls 
chambre & pendre contre le mur, les armes & Îles 
soms des jantilshomes qui l'accompagnarent & ce 
volago, environ cinquante,! tous vassaus do cet ove- 
sché, & Contes ou Barons. Il y à ausui une trappo 
en lnne des dites chambres, par où il pouvoit se 
couler en la ville, sans ses portes, Il y a aussi 
deux riches cheminées. C’étoit un bon Cardinal. 
Les Fouleres ont bâti, mais pour le service de leur 
postérité; cetuiei pour le public: car il y a laissé 
ce chatena meublé de mieux de çunt mille escus 
de moubles, qui y sont encore, ans evesques suc- 
cossours ; & en la bourse publicque des evesques 
suivans, çant cinquante mille talars en arjant con- 
tant, de quoy jouissent sans interest du principal; 

& ai ont laissé son eglise Nostre-Dame imparfaiote, 
& lui assés chotifvomant éntorré. Il y a entr'autres 
choses plnsiqurs tableans au natural a force cartes. 
Les ovesques suivans ne se servent d’autres men- 
bles en ce chateau, & y en s pour les deus sesons 
d'hiver & d'esté, & ne se peuvent aliener. Nous 
somes asture? aux milles d'Italie, desquels cinq 
mille reviennent à un mille d'Allemaigne ; & on conte 


* Cinquantotto, come dico quost'ottava del Marron: 


Bopra quoatl nel mur con gran splendore 
{cisqusntott'armi sono, ognana 
à conti  savaliars Sbo AL gran sigasre 

or compngain rdinale, 

Mo An Purdianodo antaseinière 

xndato venne al suo fratel cxrnslo, 
Cho da Cloments por divin misterio 
Jnooronato fu del magno imperio. 


* A1 Cardinale Closio, sopolto nel duomo di Trento, fa 
erotto poco dopo nn manwmento, non magnifico di certo, 
san neppur tale da giustificure i rimprovert del Montaigne. 

colle heure. 
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qu'aus chominées.! Quant aus vivres, lou oncrevisnes 
nous y failliront; co quo M. de Montaigne remer- 
aquoit, pour grand'merveille, leur en avoir eaté servi 
tous les repas, depuis Plommieres, & près de 
doux çans lioues de païs. Ils mangent là, & le 
long de ces montaignes, fort ordinairemant des escar 
gots, benuconp plus grands & gras qu'en Francs, 
& non de si bon goust. Ils y mangont aussi des 
truffes qu'ils pelent, & puis los metent à petites 
leches 4 l'huile & au vinaigre, qui ne sont pas 
mauvaises® À Trante on sn servit qui estoint gar- 
déos un an. De nouveau, & pour le goust de 
M. de Montaigno, nous y trouvamos force cranges, 
titrons, & olives. Aus licts, des rideaus découpés, 
soit de toile où de cndis, à grandes bandes, & ra- 
tachés de louin à louin. M. de Montaigne regrottoit 
sussi cos licts qui so mettent pour couverture en 
Allemaigne? Ce ne sont pas licts tels que les notres, 

* Le rtufe tedescho cho pisccvano tantio al Montaigne, 
dispincevano invece a due italiant; l'ano à l'Axtosro, 6ho 
scrisso: 

' non xl noverabbe 11 freddo 
Ma il enldo dalle stafg, 8h78 al infouto 


Che più gl'inrolo, 
rerno altrove s’ahita in eoteute 
Paos Lo0a © Déc, 


i dorme ei ef fe anoo il resto 
 l'altro, il Guane, cha nella Lotters (25 Nov. 1575) 
alla moglie, descrittiva del suo viaggio, fino in Polonis, 
si lagna del “fotore di quelle stuffo, o stalle per dir 
meglio, dove il caneçw la gatte o la gallina 0 l'oca, e il 
porcelles il vitello, » talora anche fl bambino, mi face- 
vano la vogghin., Unn calorosa difosn delle stufa tede- 
sche à invoce fatta dal medico Brarcoxi, nolls X* della 








uente. 
# Non H rimpiangova il cav. Guam: nella sua citata 
lettorn slln moglie, dove si lagna dei lstti todonobi 
*ch'uffogano nella piuma, 
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cun, & qu'il n'avoit laquais qui ne leur peut dire 
nouvelles de Florence & de Ferrare. 1] disoit aussi 
qu’il lui sambloit estre à-mesmes ceus ! qui lisent 
quelque fort plesunt conte, d'où il leur prent creinte 
qu'il vicigne bientot à fmir, où un beau bvre: lui 
de meamo pronoit si grand plouir à voïnger, qu'il 
haïssoit lo voisinage du lieu où il 80 deût reposer, 
& proposoit plusieurs dessein de voïager à son eise, 
s'il pouvoit se randre seul. Le dimenche au matin, 
siant envie de reconnoitre le lac de Garde, qui est 
fameus en ce païs là, & d’où il vient fort excellant 
poisson, il loau trois chevaus pour lui & les soi- 
neurs de Cuselis & de Mattecoulon, à vingt Bla 
piece; & M. d'Estissac en loun dons autres pour 
lui & le Sr. du Hantoy: & sans aucun serviteur, 
laissant leurs chovaus eu ce logis (à Rovere) pour 
co jour, ils s’en alarent disner à 

TornoLé, huict milles. Potit village de la juxis- 
diction de Tirol. Il ost assis à la toste dé ce 
grand lac; à l'autre costé de esta teste il y a une 
villette & un chasteau, nomé la Riva, là où ils se 
frent porter sur le lac, qui est cinq milles nlér & 
autant à revenir, & firent ce chemin avoc cinq 
tireux, en trois heures ou environ. Ils no virent 
rien audit la Riva, que uno tour qui samble estre 
fort antienne, &, par rancontre, le seigneur du liou, 
qui est le seigneur Hortimato Madruccio, frere du 


1 + Comme ceux. 

‘+ Bat. 

+ Türbole, villaggio del contado d'Arco, non appar- 
tonova propriamente ai conti del Tiralo. 

4 Non La Riva, ma iv, città importante tuitavia 
per la sun posisionc. I Vonoxiani, e prima ancora gli 
Scaligeri, l'avevano bon fortificata. Nol secolo XVI, 
come noi due suecossivi, appartenoys non nila Contes 
dot Tisolo, ma al Principate di Trénto. 
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maigno,! pour les «ondnire à Verone sur leditte 
riviere d'Adisso, poar un fleurin; & j'eus la charge 
lundemein de cette conduite. On nous y servit à 
sonpper des œufs pochés pour le premier service, 
& un brochet, parmy grand foison de toute espece 
de cher. Landemein, quifat lundy matin, ils on 
partirant grand matin; & anivant cote valle nasës 
peuplée, mais guiéres fertile & funquée de hauts 
monts escenilleus & secs, ils vindrent disner à 
Boureuer,;' quinze milles, Quiest encore dn 
conté de Tirol: ce conté est fort grand. À ce conte, 
M. de Montaigne s' informant si c'estoit autre chose 
que cote valée que nous avions passée, & le haut 
des montaignes qui s'estoint presantées à nous, il 
Ii fut respondu, qu'il y avoit plusieurs tels entre- 
deus de montaignes aussi grands & fertiles & autres 
belles villes, & quo clestoit commune robo que 
nous ne voyons quo plissia; mais que si elle estoit 
epandue, ce seroit un fort grand païs que le Lirol. 
Nous avions tous-iours la riviere à uostre mein 
droite. Delh, partant après disner, suivimes mesme 
sorte de chemin jusques à Chiusa, qui ést un petit 
fort que les Venitiens ont gaigné, dans le creus 
d'un rocher sur cete riviere d'Adisse, du long du 
quel nous descendismes par ne pente roide de 
roc massif, où les cheyaus assurent malayséemant 
leurs pas, & au travers dudiot fort, où l'estat de 


she il valico daïln Val d'Adige al Garda per le gola di 
Loppio ë uno dei Inoghi più selvaggi, aapri e maliuco- 
niei cho ri ponrano vadoro. 

1 » Un fodero di legnamo che qua chiamano softa, sulla 
qualo #asa andur già por l'Adige: . col il Varronr, 
op dde, pag. 51. #'usano anche adeso, in ispucie pel tras 
port dei loynami dal Tirolo © dal Trentino nel Vanato. 

* Borglotto é nncho adesso l'ultiuv villuggio del Lreu- 
tino, versa il Veusto, 
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ollu troie pons! Je m'y ramdis aussi avec mes 
babus. Sans los boletes de la sanità, que ils avoint 
prinses à Trante, & confirmées à Rovere, ils ne 
fassent pas antrés en la ville, & si n'estoit nul 
bruit de dangier de peste; mais c'est par coutume, 
ou pour friponner quelque quatrin qu'elles cou. 
tent. Nous fimes voir la dome où il? trouvoit 
la contenance des homes etrange, un tel jour, à 
la grand messe; ils dévisoint au chœur mesmes de 
l'eglise, couverts, debout, le dos tourné vers l'autel, 
& ne faisant contenance de panser an service que 
lors de l'elevation. I y avoit des orgues & des 
violons, que les accompngnoint à la messe. Nous 
vismos aussi d'autres eglises, où il n’y avoit rien 
de singulier, ny, entre autres choses, en ornemant 
& beauté dos fames. Ils furent, entre autres, on 
leglise Saint George, * où les Allemans ont force 


1 11 ponte della pieira (romuno), il nuveo e quello daté 
Navi (scaligeri). Non & ricordato l'altro, pure scaligero, 
detto di Castel Vecchio, pià bello e grandioso, che matte 
in comunicasione la eittà con la osmpagne. 

* T1 Montaigne. 

1 Ora 8. Pictro martire, in vin 8 Annstasis Alcuni 
stogici voronesi afformano dhe questa chicsa fu odificsta 
dn sorti cavalier brandoburghesi, che nol 1858 venriore 
a Verona in soccorso di Can Grande IT della Scala con- 
tro Frignano, suo fratello naturale, cho gli si ara ribel- 
lato. Stavano essi nel palazso in pinxen & Anastasia, che 
allora era proprioth dogli Scaligori, ed ora à l'Albergo 
delle due Torri, ed à vorisimile cho fosse loro concessa 
per gli ufficj religiosi, la chiesn di S Giorgio, Corte à 
ch'essi la dotaronv, e venne consacrata il 24 Aprile 1864, 
La mamoria di questa consasrazione & loggova in una 
iscrizione sovrapposta, nell’interno, alla ports maggiora 
della chiens. Sotto di ess e sulle pareti qua e là oran 
nomi e gli stemui doi brandeburghesi, che ave- 
titnito la massa quotidiana, Ora l'iserisione non 
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plus qu'éh France, jouit pour sn rics de l'uné Z« 
ces tumbos.* Nous y vimes lé Chastenn,* où ils * fa- 
rent conduits partout par le lituténant du Castolan. 
La seigneurie y entretient soixante soldats; plus, 
à ce qu'on lui” dit là mesmes, contie ceus dé la 
ville, que contre les etrangiers. Nous vismék aussi 
une religion de moines, qui se nôment Jésuüfes de 
Saint Jéroxme.® Ils né sont pas prontroë ny na 
disent la mess ou preschent, & sont In pluspart 
ignorans, & font otat d'être excellans distillateurs 
d'eaus nafes * & pareilles eaux, & là & ailleurs. Ils 
sont vetus de blanc, & petites berretes blanches, 
une robe enfumée ? par dessus ; !° force beaus jeunes 


1% C'eatà-dire: où nous vines aw compte de La dépenre, 
que c'éloit plus eherement d'un quart, qu'en France. 

# Diotro a] paluro Scaligoro, € quindi nssai pros 
allé tombé, vi à anche adomo un efeola Cavalletho: mn 
che l'osto avesse 11 privilogio acconnato dall'A. sard uns 
vantoria. 

* Il Castello di S. Piotro. 

+ # Montaigne at ra compagnie. 

+1 M 

«gai colle di & Piôtro, sotto Il castello, v'érino À 
Padri di 8, Gerolamo, dotti Gesnati. 

* Second la loro prima istituxione, i Gesuati non étaso 
sacerdoti: il che fu loro concesso yéû turdi du Paolo V. 
Il loro primitive uflieio principale era l’assistenxa dagli 
infermi, e la distillasione di acque salutifere, onde furomo 
soprannominati padri dell'acquarvite, Per decrota di Ales 
sandro VI nel 1499, furono detti Congregazione de” Gesuati 
di $. Girolamo sotto La régola di À. Agostino. 

*« Lau de naÿfez sert une liqueur faite aves La fleur de 
eitron. 

#® De brun foncé. 

" Portavano in principio una tonus e cappuecio qua- 
drato di color bianco, cho pondovs diotro le spalle, © 
Urbano V nel 1867 aggiunse ann cnppa is à di co- 
lor tané. Fnori di casa, in sogno di spreaxare il mondo, 
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ce qu'il fandroit à la romettre en son antier, & donte 
fort que tuute la ville vaille ce rabillage. Il est 
on formé ovale; il a quarante trois degrés de rangs 
d'un pied on plus de haut chaeun, & environ six 
cons pas de rondeur en son hant.! Les jantilsho- 
mes du pais s'en servent oncoro pour y courré 
aus joutos & autros plosirs publiques. Nous vi- 
smes aussi les Juifs, & il* fut on lour sinago- 
gué & les entrotint fort do lours serimonies® Il 
y a des places bien belles & boaus marchôs, Du 
chatonn qui st hnut, nous decouvrions dans la 
pleine Mantoue, qui est à vint milles à moin droite 
de notre chémin. Ils n'ont pas faute d'insériptions; 
car il n'y a rabillage de petite goutiore, où ils ne 
facont mottro, & en la ville & sur les chemins, le 
nom du Podosta & do l'artisan. Is ont de com- 
mun avec les Allemans qu'ils ont tous dos ar 
moiries, tant marchans qu'autres: & on Allemnigne, 
non les villes sulemant, mais la pluspart des bonrgs 
ont certencs nrmes propres. Nous partimes de 
Verne, & vismes, on sortant, l'eglise de Nôtre- 
Dame des miracles;t qui est fameuse de plusieurs 


a quosto fine vi concorse il Sonato Vonots, autariszando 
la elttä n porre por quattro anni una gravezua speclalo, © 
partacipars d'una porzions delle mule. 

1 Prosentemente i gradi dell'Arena son0 quarantaoin- 
quo: di ognuno dei quali l'ultezxa &, comunomente, di 
menri 0510 sopra 01 di larghezsa. L'ampiozxs dell’ Arens 
nella part saporiors à di motri 591.734, pari a piedi 1151. 

* 11 Montaigne. 

* Gli Ebrei caçciati da Vorona sotto il voscovo Micholi 
nel 1499, abitavano nella via 8, Sebastiano e avevané la 
loro Sinagoga nel vicolo detto dei Crocioni à Crosni, 
Ai tompi del voscovo Valorio (1565-01) furono obbligati 
a rostringorsi nel ghetto, 

4 Tompio dotto la Madonne dla Cumpagne n duo 
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sieurs aglisos, & la foire qui y ostoit lors, en une 
grande place, plusieurs bottiques qui ss batissont 
de bois sur le éhamp pour ent effect? Nous y vi- 
smes aussi des Josuates, qui y out un beau mona- 
stere,! & vismos leur bontique d’eaus, de quoy ils 
font boutique & vente publicque, & en eusmes 
dens? de senteur pour un escu: car ils en font dos 
medecinales pour toutes maladies! Lour fondateur 


1 La fora tonovasi in Vicenza dua volto l'anno: alln 
fine d'ugosto © alla fine d'ottobro. Ë di quost'ultima cho 
parla il Montaigne. Tonovaai nel Capo Marzio, in quel 
lungo tratto cioë, he si travérsa da chi uscendo dulla 
starione déllh Strala Forrata si reca in citta. Le prime 
origini della fera risalgono ai primi anni del sec, XILT, 
o il Paunanax, [ial. ceclesïasl. di Picenxa, 1761, l'annovora 
fra lo trontacinque principali d'Europa, dandole il ventot- 
tosimo luogo. Durd fino # met di questo secolo. Duranto 
In flors non ora permosso di tenera aparta bottoga in cicti: 
tutti dovevano rocursi nel Campo Marzio in quelle cha 
provvisoriamente si fabbricavano di legno. Di queste bot- 
taghe di légno resta ricordo in due dipinti del sec, XVI, 
T'uno di Murcëllo Fogolino posseduto dul dott, Robustello, 
l'altro di Fr. Vorla nalla chiosa di 8. Corona. 

* I Gosuati fabbricarono il loro convonto in Vicenzn 
nel 1445, bonché vi fossoro giunti già qualch'anno innansi: 
Csso sorgove nel cosi detto Borgo di Pumerla, press 
13 ohioes di S. Girolamo, da ossi uffiefata. L'ordino fu, 
come & foto, soprésso nel 1668, e nel ® {l convento fu 
oceupito da Crmelitani scalzi, che nel 1721 demolirono 
l'antica chiesa per eriçerne altra più sonbuosn, Soppromsi 
andho i Cnrmelitani, l'antico convento dui Gosuati à dives 
nuto ed & ancho alesso, Collegio delle dame inglesi. 

"+ Fioles. 

* In un manoscritto del Casreuini, storico vicentina 
morto nel 1690, intitolato Desorisione dei borght di Vicenta 
ec. che si conserva nella bibl. comunale, si legge: * Que- 
sti padri Giesuati in Vicenxa, come usano ancha negli 
altri luoghi della sun religione, s'ocoupano in slillare 
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soiut regretter, quoiqu'ilk soïut pour ta pluspart 
aromatisés, & ayént diverses santeurs, qu'ils pron- 
nont à frinndisé, mosmos do la sauge, & l'ape- 
lot vin de sangs, qui n'est pas manvais, quand 
on y est accoutumé; ear il est au demûrant bon 
& genereus. Delà nous partimes Jüdy après di- 
sner, & par un chemin très-uni, large, droit, fos- 
soyé de deus pars, & un peu relevé, aïant de toutes 
pars un terroir très-fertile, les montaignes, come 
de coutume, de louin & nostre veus, vinsmes cou- 
cher à 

Pabour, dix-huit milles. Les hostellories n’ont 
aulle compareson, on nulle sorte de trotomant, à 
ceus d'Allemaigne. Il est vrai qu'ils sont moins 
chors d'un tiers, & approchent fort du pouint de 
France. Elle est bien, fort vaste, & à mon avis, 
a sa cloture de la grandeur de Bordeaus pour le 
moïns. Les rues étroites & ledes, fort peu peuplées, 
peu de belles maisons: son assiete fort plesante, 
dans une pleine descouverte, bien louin tout au 
tour. Nous y fusmes tout le lendemein, & vismes 
les oscoles d'escrime, du bal, de monter à choval,! 


Corbin, il quale, nuovo, riesce dolce, e quindi acquista 
nromatiou qualitä, per cui non cede n qualurque altro 
miglior vino pastéggiabile, e quanto piü invecehis, tanto 
piü diventa porfetta., Il fodel survo del Montaigne temva 
evidentemente che il vino vicentino fosse pragiudicovolo 
al sua signore, solo perchè nuovo. 

* Curioso é che il Montaigne non ricordi le souole 
univorsitarie: forso non oran ancora aperte. Dalle quali 
odasi la burlesca descrisione di quella linguaccln del 
Laxpo, Comment. delle più notab. cote d'Tinlie, 1654, p. 85: 
* Vado alle seuolo de legisti: sto ad udire ciô che dicono di 
bollo, appartonento al viver civile « alla uniône de’ «it- 
tadini, e non odo salvo che contraddisioni: l’ané impu- 
gnar l'aliro 6 oscurare il voro a pid potare: eravi tal legi- 





L'Eglise 8. Anthoïne dni samble belle; la voute 
n'est pas d'un tenant; mais de plusiours onfonçures 
en dome. Il y a boauconp de rares seulptures de 
marbre & de bronse.- Il y regarda de bon œil le 
visage du Cardinal Bembo, qui montre la doucour 
de sos mœurs, & je ne sçay quoy de la jantillosso 
de son esprit. !- Il y a une salle, la plus grande, 
sans piliers, quo j'aïe jamais veu, où se tient leur 
jostice®; & à l'un hont est la testo de Titus Livins 
maigre, raportant nn home studieus, & melancho- 
licque, antien ouvrage auquel il no reste que la 
parole. Son epitaphe aussy y est, lequel ayant 
trouvé, ils l'ont ainsi élevé pour s’en faire honneur, 


aemi e nallvquitasione, @ in consimili esoreixÿ da gonti- 
luoininé. Narra Prerno Bvocr, Le coronationi di Polonia 
et di Francia def Christianis. Re Enrico IT, ecc., Padova, 
1676, p.187: * Non tubti che hanno nome di scolari echo 
vanne a Padova, ci ranno per istudior lettore, massima- 
mente la maggior parts do' francosi, studiosi d'imparara 
a cavalcare, a ballare, nd esercitarsi nel manoggio di 
qualunque sorta d'arme, e nolla musit per saper finale 
ments À contumi 6 lo croanse italiane, delle qali sono 
invaghiti, » pit por shmili altro virté, cho por cagfon di 
lottore, Ondo porci si oleggono lo studio di Padiva, 
como copioso d'eccellentissimi professori in oadauna #0rt0 
di virtü, magnifiea ot illustre. … 

1 I monumento & addostato al torzo pilastro a destra 
nella navata maggioro: & uno dei pit bolli ei dlojanti 
cho sono "nella basilica. T1 disogno é di Michele Sam- 
michel: 51 busto fu noolpito da Daness Cattanso; lisori- 
ions fu dettata dn Paolo Giovio. 

* La Sala della Ragione, he ancho il Milizin chiama Ve 
pis grande del momlo, Queste ne sono lo dimenslont: 
Altoura interna dal coperto al vertice del coperto, m. 14. 08 
Lunghezza totale . 
Larghezts . .. 
Dal pavimento all 
Altozrn ostérns 
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Onarrousine,! vingt milles, où nous disnames. 
De n’est qu'une hostelleric, où l'on se met sur l'eau 
pour se rondre à Voniso* LA nbordont tous les 
batoaus lo long de cote riviere, avec des engeins 
& dos poliés, que deus chevans tournent à la mode 
de ceus qui tournent les meules d'huile. On em- 
porte ces barques à tout des roues qu'on leur met 
au dessous, par dessus un planchier de bois pour 
les jotter dans le oanal qui se va randre en la mer, 
où Vonise est assise. Nous y disnanes, & nous 
estins mis dans une gondolo, vismes souper à 





MENRICYS VALESIVE REX GYM E POLONIAN 
nnomo, QvOD HrvÉ AVE VUNEVTE MERTTO 
VRMAT DRLATVM EF DAELIA CAROLO FRATEE LE 
MX0W, YLTA FVAUTO, AD PATIUAM, EF AVIENA 1REX 
MAC 1FUR FAGIENS ULTNO AD MAS AKDES DIVERTIT 
rOtA Ru FTALIA COMIANTE, ANNO SAUVE 
MOLXXIIT. KAL. SEUIL, TAXTAE MUMANEATIE 
MEMOR FEDERIOYS CONTARENVS D, M. PROCYRATYR 
VAR DOMVE Mu re 

+ Fosins, o Où Fusina, luogo dove si abbandona Ja 
torra forma por andars à Vonenia per acqua. 

* Altra volta ora piacovolo questo viaggio in gondolt, 
spocialmente per ln variotà della compagnia, che il 
Lasno nel suo Commentario delle più notabiti e mostruore 
cos d'Italia, cos descri * Fastidite di star in Padova, 
per ls Brenta mi condussi alla maraviglioss e possonta 
Vinegin. Chi potrebbe ridire il piacor chi obbi in quella 
Larca? Vi erano alouni scolari forlani, ch'avevano il 
eapo sopra della berrotta.…. Vi « ano frati di color bigio, 
bianco © nero, donne da partito, barri e giudei. XL aco- 
lari favellavano alla #coporta, sen rossore, de carnali 
congiungimenti : à frati se ne mostravano alquanto schivi, 
« sorridovano fasendo fl boechin della «poses. Le bone 
femine girando gli octhi qua e Là, corcavano di adescar 
iamal accorti. Æravi un giudeo, ilquale voniva allorn 
di Damasco, pieuo di arte magn: faceva apparir gli nominl! 
cavalli, nsini, ani a gatti.….. Vi ora anco ün roma 
gnuolo con una cetrs, e si dolcemente la suonava cho 
parsra un Jopa, ecc. » 
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ville de Venise valoit quiuxe çans mille escns de 
ranto à la Signourio.! Au domourant los rarctés 


atatum. Æ in altra Parte, 8 Febbr. m. v. 1448 dollo stosso 
Consiglio doi X, (Mist, rog. 18, 0, 68) à detto: El ut de cetero 
onnia ad dominum ducem €£ dominium Vonetiorum referan- 
tour, et non à aliquem parlicolarem civem Venetiorun eu= 
Jeacir status et condicionis éristat, el item ut aliquis noster 
ei D rase gg rm ent 
sibus amicition ct praticam de rebus pre 5 
mostrum: quia certum est quod qu portat non reporte: 
ordinetur quod ad aliquam Vos à a ad aliquem 
purticularen civem, que tangat statum, aut spectet ad agenda 
reipublicue, que tractando sënt au forensibus, non possèt dar 
vel ordinari responsio pete alert sed 


si forte pro comuni uéilitate viderétur cure 
talis responsio non fat nisi per Coraitiun Rogalorum con 
gregatum ele. » 


* Sompro dalla gentilerzs del comm. Onconerrz, mb 
biamo in proposito la seguente nota: * Circa le entrate 
dells Hepubblion nel sec. xvr, se ne hanno aleuns notisie 
nol vol. 1 per rervire al vacuo dei Commemorialé (Is: 
train della Illws Signorin per conto ds mar 660. e cos 
per le Provincie di terrafermn), ma non à certo che dati 
#ieno completi. Del principio del secolo succossivo à in- 
vo0e il Memoriale por l Ereellentisrimo Senato, cos di tutte la 
ÆEntrate come del Seoswso di ane, et eonti delle Assignationi 
come di tutte le spese per anno uno: prencipia primo Set 
tembrio 1609 e finirs ultimo Agosto 1610, jtta Le nova 
regolatione. In ouso, à rotro del frontispisio si legger 
ÆEntrata general de anna uno. Sono l'Entrate della Sere- 
nisrima Signoria de Datiÿ, Afité, et altre gravezte, cousi quelle 
che si scodeno nella Città come quelle che son mandat dalli 

imenti et Camere di fuoré, in tutto, l'un onno per Pal. 
tro, giutta it ealeulo fatto mel'ultina regolatione dagli 
Hmi Signori Regolatort et reutrori dell’ Intrade Publiche et 
Proveditori in Cecca, come segue : 
Dolla Città, almoso, Ducati 1542. gr.4. E all'anno à, 1,851,008. 
Di for +  OLM2 gr.L E all'anno d. 74108. 
In tutto, almeso 7, 2664 gr.8. E all'aino d. 2481,012. 

(Cod. ox Brora, N. #2) 


Cosi i1 documento, Rilucendo por quauto  possibile 














qu'on attribué aus dames dé Venise, & si vid! los 


I suo nomo si trovs al n° 234 del Catalog delle prinei- 
poli et più honorate cortigione di Venctin, col’indicazione: 
# Veronica Franco, à 8. Marin Formons, jesa (mozsann) 
+ mare: seudi duo,: che non & it muggiore dei firéxei 
4 quella ourloss Liste. Nel 1574 atbandond l'onorats 
mestiere, e d'alors in poi, per 1x graxia, lo spirito, la eui- 
turs e nella pouia 0 nella musies, oi dà l'immagine di 
uo'etèra dell'antichité. Godé certamenté di ilfustri ami. 


echonio della ? Torrs, 11 Tintorette 04 altri, Nol #0 pis 
saggio da Vonozis le fu a far visite Exirico III, clic ne 
riportÿ il ritratto in Francia, 6 gtadi poi due sonetti che 
essn gli indirierd. Giuuta al mezso doi cammin della "ee 
volso ls monte 4 casti pansieri 0 piu oporo, 0 propos alla 
Signoris un DS ER vonvertite. Morl in ancor 
ét, il ® Luglio 1691. Di lei abbiamo a statipa lo 
Terse pr dedicate con letters del 19 nov. PRE 
Gugliolmo di Mantova: lo Letiere Fomigliar 
dicato con lettorn An 2 Ag On, Pi es 
© che sono quelle uscité frescho frescho dal torchio & in. 
vinte al Montaigne; e aleune Poesie sparse qua 0 18 ellé 
Racsolte dol tempo. Sombra cho avasea anGho il diéogn 
di far un poema, poréhé in una lottera di Müsio Man- 
frodi, vadiamn cho quésti lo augura *sanité &t otio dn 
dar l'ultissn mano at sdo poema eploc. à Vedi su di lei 
Tassist, Veronica Franco, cekbre letterata & merctriée ve- 
mesiana del see. VI, Venozia, Grimaldo, 184, 6oû ritratto. 
1 Si ma che, so nom a Venexia, in Rornx Alb65o non 
vide soltanto, me froquentè, senta 6mbri di sale, le cor 
tigiane pit famoso, Dollelquali nogli Æurxis, 11, 15, sériva: 
* Vayoz en Italio, où il y a plus de boaulté à vendre, ot 
de la plus fine, comment il fault qu'olle cherche autres 
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y sont chers come à Paris; mais c'est la vills du 
monde où on vit à meilleur conte, d'autant que lu 
suite des valots nous y ost du tout inutilé, chacun 
y allant tout sul; & la desponso des votomans de 
mesmes: & puis qu'il #y faut nul cheval. Le sn- 
medy, dousiesme de Novembre, noùs en partimes 
au matin, & vismes à 

LA OïtarFousiNE, cinq milles. Où nous nous 
mîmes, homes & bagage, dans une barque pour deus 
esous. Il! a accoutumé creindre l'eau, mais ayant 
opinion que c’est le sul mouvemant qui ofence son 
estomac, * voulant ossnïer si lo mouvemant de cete 


: 11 Montaigne. 

* Nel libro LIL cap. 6 degli Fesais, rocando l'opinions 
di Plutarco che attribuisos il mal di mare alla paura, 
In noga secondo la proprin esperionsa: * Moy, qui y suis 
fort subject, sçais bien quo cette onuse ne me tootie past 
st le sçais non par argument, mais par necessaire 6%po- 
rienco.…. Je n'ous jamais peur sur l'on. Or, jo ne puis 
souffrir longtemps (et les souffrois plus dificilment, en 
founosse) ny coche, ny lictiere, ny bateau, et hais toute 
aultre voioture que de cheval, ot en Ja ville ot aux chempet 
mais je puis souffrir la lictiaro moins qu’an coche :-0t par 
meme raison, plus ayssomont nne ngitation ru%o Sur 
l'eau, d'où so produit la pour, quo le mouvement qui 
se sent on torsps calme. Par cette legiors secousse que 
les avirons donnent, desrobant le vaisseau soubs nous, je 
me sens brouiller, je no açais comment, la taste at L'ostos 
mach; comme ja ne puis souffrir soubs moys un sioge 
trémblant, Quand ln voile ou le cours de l'eau nous ém- 
ports egualement, où qu'on bous toue, cette agitation unie 
né me blece auleunement; c'est un remuement interrompu 
qui m'offenso; et plus, Quand ilest languissant, Jen 
sqaurois sultroment poindre sn forme. Les modocins m'ont 
ordonné de mo presser et cengler d'une serviette le bas 
da vartroy pour remodier à éet accidont; ce que je n'ay 
point usayè, ayant nccoustumé de luicter les defaults qui 
sont en moy, at lea dompter par moy mosme. s 
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mesmes qui #'y sont plus escoliors. Ce n'est pas 
la coutumo d'y aller à choval par la ville, ny guiere 
euivy.! En Allomasigse je romarquois que oliseun 
ports espéo an costé, jusqés aus mancuvres. Ats 
terres de estte Seignourie, tôtit au rébouts, pérséitie 
n'en porte. Dimenche nprès disner, 18 de Navem- 
bre, nous ôn partimos pour voir des bois qu'il y 
avoit sur la mein droite. 11° tira droit à Abaro 
C'est nn petit village près du pied dos montaignes, 
au dessus duquel, trois ou quatre cent pas, il y à 
us lieu un peu soublevé, pierreux. Ce haut qni est 
fort spacions, a plusieurs surjons de fontenes chau- 
des & bouillantes, qui sortent du rochier. Elles 
sont trop choudos entoar leur source pour #y bei- 
gnor; & oncoro plus pour on boire. La traco autour 
de leur cours est toute grise, come do la cendrée 
bruslée. Elles Inissont force excremans, { qui sont 
on forms d’éponges duros. Le goust en est salé & 
souffreus. Toute la contrée est enfumée, our los 
ruissenus qui escoulont par-cy par-là dans la pleine, 
emportent bien louin cete chaleur & la santur.* 
Il y a JA deus ou trois maisonnetes assex mal 
aecommodées pour les malades, dans lesqueles on 
dorive des canals de ces eus, pour en faire den 
boins aus moisons. Non sulomant il y æ de ln 
fumée où est Ponu, mais le rochier mesme fume par 





1# Par des valets. 

» 11 Montaigne, 

* Luogo notissimo per le sue terme, che datano da 
tempi molto antichi, e farono in gran vogs ai tempi di 
Roma, col nome di Thermae apenenses. Vonnoro rastaurats 
la Teodorico, 0 poi onddero in rovina, finché nel 1770 un 
conte di Pimbiolo le restauro. A bano à patria del famosa 
filosofo à medico Pictro, he indi trasso il neme 

44 Sidimens, scories. 

# + Senteur, odeur. 
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vrions l'abbaïo da Praïe, qui est fort fameuse pour 
sa beauté, richesse & courtoisie à rocevoir & troter 
les etrangiers.* Il n'y voulut pas aler, faisant état 
que toute cette contrée, & notamment Venise, il avoit 
à la revoir à loisir, & n’estimoit rien cete visite; 
& ce qui la lui avoit fait entreprandre, c’estoit la 
faim oxtrome de voir cete ville 1 disoit qu'il 
n'eût sçou arrester ny à Rome, ny aillours en Italie 
en ropos, saus avoir reconnu Venise, & pour cot 
effaict s'étoit detourné de chemin. Il a laissé à 
Padous, sar cet esperance, à un maistré François 
Bourges, françoisà los œuvres du Cardinal Cusan,t 
qu'il avait achaté à Vonise. Do Abano, nous pas- 
sameos à un lisa nommé S, Piotro,® bas, & avions 


argilla termale di 10 a 12 centimetri di spessore, Quostn 
applicasione determins una improssione di forte clore 
locale, che va talora fino al comincinments d'una scottu- 
tars. ‘Si prova la sonsasione di un peso enorme: vi ha 
tumefaszione della parte, rossore, aumento nel numero à 
nella intensità dolle pulsazioni, calore generale, sudoré, 
cho divien prosto profuso,: Scmrvaunr, Guida alle aéque 
mänerali e ai bagni d'Italia, Milano, Brigola, 1876, paggoti 
o sagg. 

* Praglia, antico monastero dei bonodttini, eelébré 
por memorie s ricchexze. Vi fu por molto tempo abate, 
don Bonedotto Oustelli, discopolo notissimo di Galileo, 

*I1 Montai, cosi sotto, 

* Niuna notixin di à riuscito trovare ciroa quésto por. 
sonsggio, 

4 Il card. Nicola di Ouss, lo oni oporo di tcologin 6 ma- 
tomatica furono stampats in 8 vol. in £ a Basiles nel 
1565, o forse il Montaigne avevn acquistato sppunto cote- 
sta odirions. 

# San Pietro Montagnon, a 12 chil du Padova, dore 
anche adésso ésislono bugni, *La sorgente & doppia. 
Una pollula da uns collina di calcare rossiceio, dettædi 
& Pietro del Bagno o del prete…. L'altrs à « poca distanss 
di quels, 08 & dotta della Lastra. L'acqus di 8. Piotro à 














malade des goutes, il y avoit plus de dens mois, 
pour la commodité des beins, & plus, le voixi- 
nago des dames de Vonise, & tout jouingnant, de là 
vinmes coucher à 

BarTaice, huit milles, potit village sur le canall 
del Fraichine® qui n'ayant pas de profondur, deus 


ve Lansoqux, Docum. ind. pour servir à l'histoire de la 
ville de Du, Paris, 184, dice : # En un autre endroit, en la 
barounio d'Aviorat, appartenant au roy dé Navarroÿlien 
sppelé Prèchae, y a d'autres bains fort axcallens, tant 
forte froquentéx tant par ceux des environs, Que dos por- 
sonnes de lontain pays: guerrissont les dits bains de 
Loutes paralysios, porclusions des membres, futempürs- 
tures, at plusionrs autros maladios,, 

? Luigi d'Eéte, nato nel 1598 Giulio III lo fecé vescoyo 
di Forrera nel 1663. Andé in Francia alla corte di Eu- 
rico IL, » vi otéenne oneri « favori. Nel 1661 Pio IV lo focs 
cardinale, « govornaters di Tivali. Fu nel sncro 





protaëtore di Francia, 0 due volte Gragorio XIE lo mandè 
oltr’alpe: in una di queste ambascerie prosiodoite l'asserm- 
blea del clero in Blois Ebbe fama di mecenate de! let- 
tarati, « fu dotto tasoriore do’ poveri. Quanto a oostumi, 
il mostro A. non ce lo darvbbe per uno stinco di santo. 
PR Do ER 6 Lacnar ie BATH ne RER PES 
fanebre: un Sobaatiano Ardesi raccolse e pubblic in 
dova i Fer lents M Darete als perfs UIe 

* Sottintandi pour. 

* 11 Fressine, tiumicello che ba origine dalle valletia 
di Rocouro, su quel di Visonsa, cd ontra verso Monts- 
smans nol Padovano, Battaglia, a 18 chil. da Padova » 
8 da Abano, si tros propriamente sul canale di codesto 
nome, aperto Al principio del XIII secolo; e ad nn chil. 
ciroa sorge il oolle di 8. Elena, che dà origine alle as- 
que tormali, fatte oonoscere verso Ja metk del sue. XV. 
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want assé passablemant. Lo lundy matin je m'en 
partis devant avec le mulet. Ils slarent voir des 
beins qui sont à cinq cens pas de Ïh, par ln 
levée le long de ce canal. Il n'y a, à ce qu'ill 
rapportoit, qu'une maison sur lo being, avec dix 
ou douze chambres. ÆEn May & on Aoust ils disent 
qu'il y va nssés de jans,* mais la pluspart logent 
audit bourg, ou 4 ce chateau du seigneur Pie, où 
logeoït M. le Cardinal d'Este. L'eau des bains 
descend d'une petite crope° de montaigne, & coule 
par dés cnnals en ladite maison & uu dessous; ils 
n'on boivent point, & boivont pluatot de celle de 
S. Piorrv, qu'ils envoïent querir. Elle descont de 
celte mosme orope par des énnaus tous voisins da 
l'eau-douce, & bonne; selon qu'elle prand plus Tone 
gus ou courte course, elle est plus ou moins chaude. 
11 fut pour voir la source jusques an haut: ils no la lui 
surént montrer, & le païerent! qu’elle venoit sous 


aller do mesme à certaine forme de verres, et né bors pas 
volontiors sn verre commnn: non plus que d'utie mail 
commune: tout motal m'y dospluist au prix d'üno ms 
tiord'elaire st transparente: quo mos youlx y tastent aussi, 
salon lear capacité. Je doibs plusieurs telles molléasss 
à l'usage ni Ewais, mr. 18, 

À Montaigne stosso: ma d'orn innanxi si potrà far 
mené di notare che ogni qualvolta à soritto cos, #'in- 
tend di lui, e quando la forma € at plurnle, di tutta In 
brigata. 

3 Come del resto in tutti à luoghi di acque à bagni di 
cotesta rogione, socando fn dai suoi tomrpi attostava M, Si- 
voxaots, De laudib. Palow. {Rer, Italic,, xxiv, 1184) Al 
quas (aquus) foremkium copioëus namérus ex omnibus es 
line as Germanisé partibus ad sanands corpora, n6n me- 
diocri cum nvidiaté venitunt. Haoo etenim nimirüim vir= 
tuosno sunt, sulsque admirandis effectibus famosno s, 

+ Croupe. 

+2 De celte raison. 

#+ De dessous, 
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y est grossier & maussade. Ils partirent do Ba- 
taille, après dés-iuner, & suivirent ce canal, Bion 
près delà ia rancontraront le pont du canal, qu'on 
nomme lo Canal à dous chemins, élevés d'une part 
& d'antro. En cet endroit on a fait des routes! 
par le dehors, de la hauteur desdicts chomins, sûr 
lesquelles les voyageurs passent. Les routes par 
le dedans se vont baissant jusques an niveau du 
fond de ce canal: là où il se faict un pont de piorre, 
qui soutient ces deus voutes, sur lequel: pont coule 
ce canal. Par le dessus d’une vouté à l'autre, sur 
ce, canal, il y w un pont fort haut, soubs lequel 
passont los bateaux qui suivent le canal, & audessns 
ceus qui veulent traverser ce canal I y a un 
nütre gros ruisseau tout au fond, de la pleine, qui 
vient des montaignes, duquel le cours traverse 08 
canal, Pour le conduire, sans interrompre ce canal, 
a été faict ca pont de pierre sur lequel court le 
canal & au-dessous duquel court ce ruisseau, & le 
tranche sur un planchier revestu de bois par les 
Haucs, en maniere que ce ruisseau est capable de 
porter basteaus; il aroit* nssés de place & en lar- 
geur & en hauteur. Et puis sur le canal d'autres 
butoaus y passant continuellemant, & sur lu voute 
du plus haut des pons des coches, il y ayoït trois 
routes l'une sur l'autre, * De là, tenant tous-iours 
ce canal à mein droite, nous couteïames une vilete 
nommée Montselise, basse, mais de laquelle ln lo. 


Le Des chausiées. 

+ * Auroît 

* Sarebbe difficile illustrare questa descriaione, ducché 
lo grandi opore idrauliche, esoguite dalln Ropubblies di 
Padovs, riformate piü volte durante la dei 
rarosi 0 dei Venexiani, furono interamente rifatte nel 
1800, sotto la direzione dell'ing, G. A, Volpi 





chettes, sontienent cote longue corde. Do là nous 
vinmes coucher à 

RovrGo, vint & cinq milles, petite vilete appar- 
tonant encore à ladite Seigneurie. Ils commen 
çarant à nous y servir du sel en masse, duquel 
on en prend come du sucre. D n'y e pouint moine 
dre foison de viandes qu'en Franco, quoyqu'on ais 
acoutumé de dire, & de ce qu’ l'ils ne lardent pouint 
leur rosti,! ne Ini oste guiere de saveur, Leurs 
chambres, à faute de vitres & closture des fane- 
“tres, moins propres qu'en France; les licts sont 
mieux faicts, plus unis, à tout force de, materas; 
mais ils n’ont guicro quo des potite pavillons mal 
tissus, & sont fort espargnans de linsula* blancs 
Qui iroit sul, on à petit train, n’en auroit point. 
La cherté, comme en France, ou un peu plus. C'est 
là la ville de la naissance du bon Célius qui s’en 
eurnomma Rodoginus: elle est bien jolie, & y a une 
très-belle place; la riviere d’Adisse passe au milieu. 
Mardy au matin, 15° de Novembre, nons partismes 


cependant. 
1 Draps; — al: Lensuol. 
Bicohieri, cho si fece chiamare Celie igino, 
Ps in Rovigo verso 11 1450. Atudid a a Forrars prosso 
il Léoniceno, poi ando in Francia, e nel 97 fu profus- 
sore in patrin. Bandito da essa nel 1605, apri scuols n 
Viconxa, poi a Padove 6 « Reggio. Francesco L nel 15 
lo chiamà a profossaro lottero n Milano, donde dopols 
disfatts dei francesi, tornb nel 21 a Padova. Richiamato 
solennemente in patris, mori, dicesi, dal dolore di ss pero 
Francesco I prigioniero. Scrisso gli Antiquarum lectio 
nu libré XVI, stampati dall'Aldo nol 1516, a riprodotti 
nel 17 a SA L'opora intera in XXX libri, comparys 
nel 1550. Questo lexioni s0n0 una 
quantit ÉD moe di vario gouere e varin 
dottrina au passi di scrittori antichi. 
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dre leur dessein: il envoya nn seignèur de sa (cour 
les recueillir, & moner en son cabinet, où il étoie 
avec deux ou trois. Nons passamos au travers de 
plusiours chambres closes, où il y avoit plasiouta 
jantils-homos bien vétnsi On nous ft entrer. 
Nous le trouvames debont contre ane table, qui les 
attendoit, Il mit la mein au bonnot, quand ils en. 
trarent, & s0 tint tous-iours descouvert tant que M. 
do Montaigne parla & lni, qui fut assés longtems. 
T1 lui demanda premieremant, s’il entendoit la lan- 
gue? & lui ayant esté respondu quo out, il leur dit 
en italien très-eloquent, qu’il voïoit très volantier 
les jantils-homes de octte nation, étant serviteur 
du Roy trés chrestien, & très-obligé. Ils eurent 
quelques autres propos ensamblo, & puis se rétira- 
xont; lo Soigneur Due no s'étant jamais convert? 


* “La Oorts di 8, A... di nobilissimi signori à valo- 
ronisnimi cavalier à tutta piena, : Roum, citato dal Es 
mass, Fita del Tarso, 1 176, 

+ Piü cho la visita al Duca, à momoranda quella fatté 
dai Montaigne al povoro Tasso, allora a S. Anna, délla 
quale possiamo, nel silensio del Voyage riferiro 0ïb che 
il Montaigne sorisso nagli Essais, u, 12: * Qui no sçait 
combien est imperceptible le voisinage d'éntre la’folie 
avecques les gaillardes eslovations d'un esprit libre, 6 
los offocts d'une vertu supreme ot extraordinaire ?. ... 
Infinis esprits se trouvent ruynex par leur propre force 
et soupplesso: quel sault vien de prendre, do sa propre 
agitation et Dee l'un des plus judicieux, 
et plus formos à l'air do cette antique ét pure polie, 
dg'aultre poïte, italien ayb jamnis ostb? n'a il re quey 
sçavoir gré à cette sionno vivacité meurtriere? à cette 
clarté qui l'a nveuglé? 4 cotte exacte ot tanduie approbon- 
sion de la raison, qui l'a mix sans raison ? à la curiônéo 
et laborieuse queste des sciences, qui l'a conduiot à ls 
bostiso? à cotée rare aptitude aux exercices de l'ami, qui 
l'a rendu sans exercice ot sans um6? J'eus plus de despit 























dire de Venise, que le jour que nous en bar 
nous trouvames sur nostre chemin, 
ques, aïant tout leur vantre chargé d’eau Fer la 
charge du bateau vaut un escu randue à Venise, 
Fons ou a boire ou 4 teindre les draps, Estant 
nous vismes comment à tout ds 
HIT qui font incessamment tourner. une) roté, 
il se puise de l'eau d'un ruisseau & se verse dans 
nu canal, duquel canal lesdits bateaus la roçoivont, 
80 prosantans audessons, Nous fumos tout 6 
jour-là à Ferrare, & y vimes plusieurs bellos églises, 
jardins & maisons privées, & tout ce qu'on nous 
dît être remerquable: entre antres, aux Jéeuates, 
uu pied de rosier qui porte fleur tous les moïs de 
Tan, & lers mesmes s'y en trouva une qui fut don- 
née à M. de Montaigne. Nous vismes sussi le 
Bucentaure ! que le Luc avoit faict faire pour sa 


11 Sauvr, Pelle hist. ferrarcsi, lib. #, Ferrand, GE 
roni, 1646, scrive: % 11 nostro Duca havendo prima fntto fa- 
bricare un ballisimo Bucintoro, con spesa di 4 mile pià, 
soudi fu a lovare Madnmn Morgherita Gonzagn, figlis di 
Guglielmo duca di Mantovo, sino a Vindann, luogo note 
Lssimo del Mantovano pesto sul Po, all’incontro di Dre 
sc0llo, fortezsn di esso uen Alfonso. Nel qual Inogo ss 
sendo vente con madama aus fglia il dues Gugliclmo, 
dopo 1 solit£ complimenti se ne ritomné « Mantovs, avendo 
quivi lnsciata col Duca suc genero, In duchesss sun f* 
glivols, che insiome con la carte n Reggio se ne mg] 
ove per alquanti giorni si trattennero in yrandissime fe- 
ste... Fornite questo foste con acclamazioni grandissime 
di quel popolo, quelli principi furono a Modens, nella 

citté poco tempo #i trattnnero, essendosi incaminaté 

À Duca con madame sua sposa nel suo Bucintoro, clié sal 

Po l'aspottava, invorso Forrarn ovo ginnso alli ® feb- 

RE uest’anno 1578. ‘Tro anni dopo il viaggio del 

LS noll'anno 158, la su ss Dave fa rimossa in 

pez trasportare per il Po a Ferrara, la sorells del re 
Filippo di Sragna, duchossa di Parma. 
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voyer son nom su magistrat & le nombre d'homes, 
ui mishdé qu'on les loge: sütremnnt ôn ne les logé 
pre. Le joudy matin nous en partimes, & suivimos 
ün paix ploin & très fertile, dificilo aus jans de 
pied en tamps de fange, d'autant que le païs ‘da 
Lombardie est fort gras, & puis les chemins etant 
formés de fossés de tous costés, ils n’ont de quoÿ 
se garantir de la bone 4 cartier:! de maniere que 
plusieurs du'païs marchont à-tont ces petites cohns- 
ses d'ün demy pied de hant. Nous nous randi 
smes au soir, d'une troto, à 

BouLonGnE, tranto milles, Grande & belle ville, 
plus grando & pupléo de beaucoup que Ferrare* 
Au logis où nous logeamos, le jeune seigneur de 
Montlue? y étoit arrivé une heure avant, venant do 
France, 4 #’arreata on lIndite ville pour l'escole dos 
armes et des chevaus. Le vendredy nous vismes 
tirer des armes le Vénitian qui se vante d’avoir 
trouvé des inventions nouvelles en cet art 1h, qui 
commandent à toutes les autres; come de vray, sa 
mode de tirer ost en beaucoup dé choses differante 
dos communes. Le meilleur dé sos escolièrs estoit 


2% En sc détournant du chemin battu, 

2 L'anagrafi fatta nel 1509 constats 71,781 abitanti nélls 
citté: urn sono 97, 200. 

* Si tratta qui probabilmente di un pronipote dal guer- 
riero e scrittore, Biagio di Montine: forsa di Carlo, morte 
all'assodio d'Ardros nel 199@ Dol fglio di Biaglo, ucoiso 
a Madorn, si fa monzions nogli Ensais, 13, & 

+ Por quante ricarehe abbiamo fatto non #iamo rinseiti 
a scoprire chi fosse questo mncetro d'armi, vénesiano tin 
dimorante a Bologna, che aveva fatto notevoli innors- 
xioni noll'arte sun. Verso i tompi del Montaigne treviamo 
in Bologna Lelio de’ Tedeschi, he si vantaya di nuiove in. 
vensiéni fn materia, e che mise à stampe in Bologna nel 
1606 gli attestati in favor suo doi migliori schermidori 
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ville an pon moins paisible ponr los parts antienes, 
qui sont ontre des partis d'aucnnes rnccs! do la 
ville, desqueles Pane a pour s0y les Francs de tout 
tamps, l'autre les Espaignels qui sont là en grand. 
nombre.® En la place, il y a uno très-belle fon- 


1% Maisons ou familles. 

* Nessuno fra gli storici bolognesl da noi riscontrati, nè 
aleuno fra iviventi aruditi nelle patrie memorie cho intor- 
rogammo, ricorda che ciren 1l 1580 vi fossero in Bolognn 
fazioni che s’intitolassero da Francia ® Spagns. Pud essere, 
eome afforma il Montaigne, che in Bologna fossero numerosi 
ei Spagauoli: non tanto pord da costituire un nuclee, ébe 





como di Benedettino da Toledo: 6 pué esser che da o 
da qualche ecsa di nimile, abbis origine e ragione id 

41 AC ha scritto. Serittori del tempo parrebbero alludore 
a rivalité fra à Popoli o i Malversi, © a farioni che mo 
sarobbero sorte: ma il Sonnt, G, Gozzanixt (Gionomni Pepolé 
4 Site V, Bologna, Zanicholli, 1979, pag. 49) csserrn! 
ehs quando accadile in catastrofe di Giovanni Pepoli, Pirro 
Malvozzi o à «noi gli offorsaro 51 io pese Tom 
doi quali più si coprivano , erano quelli 
di Guelfi & Ghibellini. fncciano moraviglia alla £ne 
del sec, xr1 questo nntiche € celebri denominazionf, colle 
quali ai coprivano € si illushavano quasi, recenti « mi 
sere di famiglie e asprease di sanguo e calderre di 
animi, riottosi & mal dirisati dalle mani dei preti: dac= 
oh lo ritroviamo anche piè tardi, nà solo in Bologne, 
mn in tutta Romngna, che non à « non fu mai sense guerre: 
puces @i fanion s fm @ éeunni cho; soda À eh 
rono o patrial o plobei, ma tiranni sempre. Æ giorn 
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rance. Nons nous jattames soudin dans nn chomin 
sspre & pals montueux, & viames coucher à | 
Loyax, sese, milles, petit village assés mal com 
mode. I n'y a en ce village que dons hosteleries, 
qui sont, famouses entre toutes collos d'Htalie, de 
la trahison qui #y fait aus passans, de les paistre 
de belles promesses de tonte sorte de commodités, 
avant qu'ils mottont pied à terre, & s'en mocquer 
quand ils les tionnent 4 leur mercy: de quoy dy 
a des proverbes publiques! Nous en partimes bon 


bollini, sotto protesto d'avere ravi inimicisie fra loro, 
infostavans il passé, rubando, sasesinando ricchi o povaré, 
uccidendo grandi 8 piccoli, braciando caso e ville, taglit, 
giando i passeggeri, cosi paësani come forestieri, © 

mille altre rivalderie, alle quali, con tutto che ogui glorno 
si fosse con ossi alle mani, e che assai volte fosso promiato 
largamonte chi uccidendoli portava le loro teste s Bolo- 
ga, © cho le loro case fossero sacchoggiate 0 abtiruciate, 
non era perd possible di riparare, onde no restva tuité 
il contado afllitto où à cittadini di mala voglin,. Fra À pit 
poricolosi banditi che in quel tempo infostavana il contado 
bolognoso, il Gozzanm ricordn il dottore Antonio Sasso- 
molare, Mario Cirone, Annibalo Machinvelli, Fortunio 
Boldrini, Giamaria Brunotti, Grogorio della Villa, Batti= 
stino del Tolé, Grazino da Scnnello, che fu causa 0 pretesto 
dolia rovina di Giovanni Popoli: o fra i patriai bolognest, 
il Conte Antonio de’ Rosaï, uno dogli On, » péinops 
simo il Conts Aloiio, figlio naturale di Guido Pepoll. 
La s0l4 masnada doi Sassomolari ammontava à quaitro) © 
sinquocento bandit (Op. cit. pagg. 25-83). 

* Se non buona era la fama di Lojano e de’ suoï oëti, 
un visggiatoro de’ tempi stessi del Montaigne, Lonoyico 
Puremx pi Axnarr ci ha lasciato buon attostato del l'onestä 
doll'albergatore di Firenauola: * Dopo il rinfresco nella 
terra di Lojano, fu continuato il viaggio fino a 
dove passanuno ln notte. Qui mi accadde cosa, che mi pare 
degna di essore raccontata. Avoro una borsa pions di dt- 
boul: erano vttauta pezze d'éfo, per sopperire alle pese 
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sammant entretenir des diverses offres que cha 
cun lui faisoit, & il n'est rien qu'ils ne promel- 
qent. Il y en eut un qui lui offrit en pur don 
un liovre, #’'il vouloit senlémant visiter sa maison. 
Leur dispute & lour contéstation s'arreste aus por- 
tes des villes, & n'osont plus dire mot. ls ont 
cela en général, de vous offrir un guide à cheval à 
leurs despans, pour vous guider, & porter partie) de, 
votre bagage jusques au logis où vous nllez; co! 
qu'ils font toujours, & païent leur despense. Je ne 
scay s'ils y sont obligée par quelque ordonnance à 
cause du dangier des chemins. Nous avions faicé 
lo marché de ce que ous avions À paier & à race- 
voir à Loïan, dès Boulongne. Pressés par les jans 
dé l'hoste où nous logeumes & silleurs, il envoioit 
quelqu'un de nous autres, visiter tous les logis, & 
vivres & vins, & santir les conditions, avant quo 
descendre de cheval, & acceptoit la meilleure; mais 
il est impossible de capituler si bien qu'on échape 
à leur tromperie: our où il vous font manquer lé 
bois, la chandelle, le linge, ou le fouin que. vous 
avoz oblié à spécifier. Cate route est ploine do pas 
sans ; car cest le grand chemin & ordinere à Rormes 
Je fus là averty d'uns sotise que j'avois fait, ayant 
oblië à voir, à dix milles degn Loïan, à deus milles! 
du chemin, le haut d'uné montaigne, d'où en tamps 
plavieus & oragous & dé auict,! on voit sortir. de, 


* Si tratta del prccolo vulcano, detto pi comumemente 
& füocht di Pictramola… Ovenpano, scrive il Rererriuno 
spasio di airoa quattro braccia di dinmotro su di na pis 
nogginnto pondico, fra mexo n una roccin, spottanté à 
una variotà di arvnaria palestrina. Nel luogo circoseritio 
dalle flamme E sassi di quell'arenaris subiscono ana cot- 
turn, o dal grigio si ennyiand in color dé maitonc, come 
sa fossero esposti al fuoco lento di una fornnee, La terra 
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bustimant y ést méprisnble à le voir de louin, mais 
de près il est très-beau, mais non des plus bonus 
de notre France. Ils disent qu'il y s aix vints 
chambres mublées; nous en vismes dix on douse 
de plus beles. Los meubles sont jolis, mais non 
magnifiques. Il y a de miraculous, uno groite à 


grandioso, Lee dal principe Domidoff, 11 Baroixueor. 
nella Fita del Huontulenti lascio scritto di sver trovata 
“in aleuni ricordi degni di fede, emser costats Ja fabbrion, 
di Pratolino con sui annessi, fino alla somma di 782 miln 
scudi., Architetto del bel palazzo, stoltamonte atterrata 
ol nostro secolo per nou spendere à rostaurarlo, fu Ber= 
sardo Buontalenti. Lavararono por adornare il parcs e 
il giardino, Gian Bologua, Bartelommeo Amannati, G, B. 
Foggini e Antonio Ferri, il quale nel 1897 costrul al torso 
piano della villa nn bol toatro. Le ameniti di questa bal= 
Liusiran villa modicos vonners doscritte da Francesco Vaxtt 
detto il Venixo, nel suo Hbrotto: Disorsi delle meraei- 
gliose opere di Pratolino (Firenze, LS), da Benxanno Sax= 
soxe Saxtuur, nolla Derrisionc della rejia villa, fontane e 
fabbriche di Pratoline, corrodata di dodioi tavolo intss 
Hliate in rame, soi dells quali, lo vedute scenografiche, 
sono opera di Stefano della Bella (Firenzé, 1742; in fol)s 
0 da altri di minor conto; le canto pit volte Tonguand 
Tao, © Grovaxxr Rosxr vi dedich parocchis pagina dalle: 
sas Monaen di Morca. Alla descrisione del ire 
accompagniamo quella del Pom n1 Arai: “ À pié 
dell'Apennino siede il palazso di Pratolino, con giardiner 
rioco di hallissieni ncohi d'usqua. La casa à eostruita 
di pietmn sorens, o ben ripartita, quantunque abbia salé 
© stanze che servone solamente nel tempo estivo, quanilo 
si cerca di fuggire il caldo. Sopra unn scala due fontann 
trovanti disposte in modo da far appariré, allorché Lragei 
del sole le pereuote, us arcobaleno coi auoi merst 

color. Neon meno ingegnosa à uns grotte, cha i forestiort 
vanno s védére- Nol xmuro à incastrats ans testn no 
pita: a chi la tocca, una baochotta di forro di suila mano, 
non forté, ma #1 dn ammonirlo di non provarsi unn sé 
conda volta » 
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& l'ont cousue & tout des clous imperceptiblemant. 
I y a non-sulemant de la musicque & harmonie, qui 
se faict par le mouvemant de l’eau, maïs ensore le 
mouvemant de plusieurs statues & portes à divers 
actes, que l'enu esbranle, plusieurs animaus qui s'y 
plongent pour boire, & choses samblables. A un 
sul mouvemant, toute la grotte est pleine d'en, 
tous les sieges vous rejalliasent l'eau aus fosses; &, 
faiant de la grotts, montant contremont los escha- 
liers du chetéau, il sort d'eus en deus degrés de 
vet escalier, qui vout donner ce plesir, mille filets 
d'eau, qui vous vont baignant jusques au haut du 
logis. La beauté & richesse de ce lieu ne se peut 
représenter par le menu, Audessous du chasteau 
il y a, entre autres choses, une allée large de cin- 
quante pieds, & longue de cinq cens pas ou environ! 
qu'on « rendu quasi égale, à grande despanse; par 
les dens costés il y a des longs & trés beans acou- 
dovers de pierre de taille, de cinq on de dix en dix 
pas; le long de ces acoudouers, il y a des surjons 


! Anche quosti organi ad aoqua, ohe prodnoavans gra 
devoli suoni nelle diverse grotte, eraro opers del Buon- 
talenti e di Laxzuro. 

.  * Cinquevento braocia foreutine, Lo strudons scan 
devs doloemonts, ornnto di piotrami, con pioucle vasohottor 
« fontane, ché gettavano acqua in oopis. Da terra poi, 
di qua 6 di là, scaturivano, sol cho 8 volesse, spesti © 
alti sampilli, che s'incrociavano in ourva, componerdo 
un gran parabola in forma di delisioso viale coperts, 
acqua, sotto il quale si passava sonza bagnnrsi. Lo stra 
done esiste tuttavis nel parco Demidoff; del rimanente 
un simile viale vodesi anche di prosonte a Collodi, ma 
gnifica villa del march. Garsoni-Ventori in Valle Ariann 
sulla Pescin minore, 6 pud dare una suflciente iden di 
queati giuochi d'acqua En Pratolino, che il tempo 6 lin- 


curia distrussero, 
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qui a trois condées de largeur à l'ouverture d'un 
euil; lé démurant proportionné de mesmes, par où se 
versers une fontene en grande abondance. Ty 
mille gardoirs & estancs,* & tout cela tiré de deu 
fontenes, par infinis canals de terre, Dans une 
trés-belle & grande voliere nous vismes des petits 
oiseuus, oxmé chardonerets, qui ont à ls cuë deus 
longues plumes, coms celles d'un grand chappons 
D y a aussi une singuliore otuve. Nous ylarresta- 
mos deus on trois honros, d& puis roprimes notre 
<homin, & nous randimes par le haut de certenes 
colines, À 


4 Qui si parla del famoso colosso, detto l'Appennino, 
opems di Gian Bologna, maestrorolimonté rostaurato nel 

1877 di comissione del principe Demidoff, dal bravo arti= 

sta fiorentino Rinnldo Barbetti, Il colosso sta seduto, 
€ prome con la mano xinistra la testa d'un mostro, che 


dovotte rifare por intiero, é lungotre bravcis. Tutta l'opars 
si compone di pietrami o di rpugne, cho sobbono nppari- 
san gottate a caso sulla persons dell'Appennino, forman- 
done la lunga 6 ispida barba e la chicma scarmigliata, 000 
dispaste con tanto accorgimonts à con tante fusts, de 
lasciarv scoperti Fr 3 muscoli di quelle membre fi 
gantesche, modollate co: maggior bravurs Rifsrisos 
À Hauomuccs, (Péts di Bologna) ché sd alount dei 
discapali della seultors # ohe eransi adoporati in quél ins 
+ôro, ciè fu di notsbil danno, mereë later églino, LA 
<osi dire, persa ln mano, perché dorendo poi layoraré 

sulle statue d'ordinuria proporsions, mas lor ne 
di lavorare sopra muscali doll'Appen: 

om % 
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rent, où pandent encore les enseïgnos! que nous 
perdismes sous le Mareschal Strozz, en lr To- 
scnno! Il y a en cote eglise plusieurs pieces en 
plate pointure & trés-beles statues excellentes, 
de l'ouvrage de Michel Ange. Nous y vismes le 
Dôme, qui est uno très-grande eglise, & le elochier w 
tout rovesta de mabre blanc & noir: c'est l'ans dos 
beles choses du monde & plus sumptueuses. M: 
äe Montaigne disoit jusque lors n'avoir jamais vou 
uation, où il ÿ eût si peu de beles fames que 
Ttaliené” Les logis, il les trouvoit beaucoup mois 


3 Queaté bandiara francni, prose dai cosimesch er 
nagallo in numero di cento, dopo esore state 
giorni esposte capovolta ai morli di Palazo Vi Fe 
rono appeso lungo il corniciono della maggior navata della. 
Basilica di 8, Leronxo, 0 vi stattero finchà il tempo ride 
condole in brani, costrinse a torle vin 

* Pietro Strosi, del quale l'autore cércb € vide ln 
tomba ad Epernay (v. pag. 8). Di o880 dice negli Essais, 

m, 18: * Les plus een qua j'aye jugé parles 
apparences externes (car, pour los jugor à ma mode, il les 

fauläroit «sclairer de plus prez) ce ont esté, pour le fait 
de la guerre ot snflisance militaire, le Duc de Guyse, qui 
mourut à Orleans, ot Le fou maroschal Strosxi: pour gants 
safllsnants ob de vertu non commune, Olivier ot l 
chanceliers de France, £ nel cap. #4, parlando 
aatori favoriti di illustri guerriori, loda lo Strozet # qui 
avoit prins Cesar pour sa part. » 

* Negli Hésais, 11, 5, & meno savoro, dioendo dogli ita- 
lisni: * Ils ont plus communsment des belles fammes, et 
moins de laïdes que nou: mais do rares ot excellentes 
beaultez, j'estime que nous allons 4 pair., Enel Hbro ft, 
cap. 13, owerra dhe il tipo delln bellezra italinns à ln 
grossezza e grassozsa: * Les Italiens la façonnent grossa 
ct mawifue: lus Espaignole, vuides ot outrilloo: ot, autre 
mous, l'un La fait blanche, l'autre bruno: l'an molle ot 
dolicate, l'autre forte et vigureuse: qui y demande dola 
mignandise ot de 1a douleeur, qui de la forté ot majesté: à 
Ma ln rarietà di giudisj o di gusti che l'autors attribuisce 
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y sort sans larder & an l'un & on l'autre lion; maïs 
ôn Allomaigne elles sont bonucoup mieus asseson- 
nées, & diversité de sauces & de potages. Les 


apiri nssnf facil. Le Forrarési  spogliano, &niozxicast, 
laterano À loro mariti:,, le Modenesi * d'ingenus 6 core 
rente naturn, Lo Bavonnati “non vogliono ché à Loro 
amants si disporino del éutto, sono pione di cortesin, ed 
hanno colore di mustella., Le Cesonati * incantano poco. 
Le Pessrosi o Urbinati, sobbene sembrino slquanto roste 
*aocolgono À forestieri con cortesia , Le Parmigiane 0 le 
Piatentine “sono di euoro avaro, duro e difficile, Lé 
Paveai * fanno mostra di gran castitä, ma ridono à ehi ab= 
bia In borsa pions di dansro., Le Milanedi *s0 non pre= 
valgono alle altro per la forma del volto, non la ee 
donc a vorumn por la sodo22s déi fianchi, pol movimenté 
del corpo o per la foconditä dell'ingegno: ne ritrovorat 
pochissime la cui pudicisin tu possn vincere per monti 
d'oro., Sono inoltre * peritissime ne! ricami a colori, 666= 
nomo nasal, gradita à la loro converauxiono, eivilitximé 
o ripi di facezie, od inelinate verso coloro che emer- 
gono nelle acienso 9 nella mi * Le Piomontesi # ou 
pide:, le Lodigianc *superstisiosc ,; uesai “dodite al 
lüsso, le Cramonet. Le Vorcollasi + amanti ai dégliatré 
zieri, che de’loro conmazionali, Le Genovesi * Inscivé, 
loquaoi, pienc di confidenss, ma di bols prosones, molto! 
obbodienti s’ desiderj de’ loro amanti, che rogalano di fre” 
quenti prossntusxi 6 di rado palano: non fai 

soffrono di venire rinchiusé; ubbracciano più di buon 
grado à propri che gli étranieri: portano in giro con pins 
core rose © altri fiori olezzanti: salutano cortesemnentés 
quanti incontrano por via, Le Vonioziane * amant avant 
Hiondi { capelli, o con molto artificio si fanno candidalls 
oùte; di bolla prosenta, ma noi gesti e costumi tongon® 
delle meretrief: hanno le gawbe piuttosto eorte: Inolbre 
si prostituiscono per guulagne, molte ancors per sole 
sure, & por ua certe inelinaxiono di buon grado tfoom 
piacciono: sfoggiano sovervhio lusso, sono inolinatissime 
ai pinceri: se #i lasciano vincere dall'amore, il che ayriene 
sovénte, non fanno difforonxe, sin gli bello o brutto, di 
illustre 0 d'oscuro casato., Le Trivigiane * come le Vone- 

















Le 


4 l'hostelerie de l'Ange,! À sept reales pour home 
& cheval par jour, & quatre reales pour home de 
pied. Le mesme jour nous vismes un palais du 
Duc, où il prant plesir à besouigner lui-mesuies, & 
contrefairo des pierres orientales & à labourer le 
cristal:* car il est Prince souingneus un pou dé l'ar- 
chemie & des arts méchaniques, & surtout grand 
architecte” Landemein M. de Montaigne monts le 
premier au heut du Dôme, où il se voit une boule 
d'airain doré, qui samble d’embas de la grandur 
d'une bale, & quand on y est, elle se treuve oups 
blo de quarante homes. I] vit là que le mabro de 
quoy cote ogliso ost oncroutéo, mozme le noir, co- 


* L'albergo dell'Agnole, fra più antichi di Firenré, ern 
in Borgo 8. Lorenso, procisamente dove fu fino quasi ai di 
nostri la Posta della Campana. 

* Qui si alludo al Onsino di S. Marco in Vis Largs, 
ri Francesco avova raccolte le sue famose oflicine, chie 

po Îl 1582, passarono nalle stansn ova poi fa collocats 
la “éallerin de Us. Se rinscirono vani i tentatévi ale 
chimistici, non passarono sansa lode quell fatti dal prin- 
cipe Francesco pur la formusione delle porvellane, Ja fab 
bica delle coxi dote piétre o gomme falso, doi existallari, 
delle ncque distillate e odorifere, e anche di modicinali M 
veleni e contravveleni, tenuti allora in gran conte, 

* Che Francesco, allicro nel disogno dol Buontalenti, 
s'intandosso di belle arti in gonore, à ammiatibilo Es 
fosse eo pussasse per grand'architetto, non diremme, Per 
tale fu poï tenuto suo fratello Don Giovanni, figläuolo 
della Eleoncra degli Albiszi, che dotte il diségno della 
Cappolla medicea di & Lorenzo, 

* Non fu contento di esservi salito ed éntrato il Pris 
tipe di Anhalt: “ Trovandomi sull’alto della cupola, wolli 
salive alla lanterna © finanche dentro la palla, per vo: 
dere come tutto fosse ben disposto. Æntrai di fatto, ma. 
con poco mio piacere non ne potei più uscira, Le ms- 
niche della giubbu essendo troppo lurgbo per ripassare 
per l'apertura, e per oconpare mono poste ad uscire ds 
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gne furent au disner du grand Doc: c&r Jà on 
Vappolle ainsi. Sa fame estoit nssiso av lion d'hon> 
nur; le Due andeasous; andessons du Due, la hole 
le-seur de la Duchesse; andessous do cete-ey, ln 
frare de Ia Duchesse, mary de cete-cy. Cote Du- 
chesse est belle à Popinion italienne, un visage 
agréable & imprieux,! le corsage gros, & de tetins 
à leur souhait. Elle lni sambla bien avoir la suf 
fisanco d'avoir angeolét ce prince, & de le tenir à 
sa dévotion long-tamps. Le Duc est un gros home 
noir, de ma taille de gros mambros, le visage & 
vontennace pleine de courtoisie, passant tous-iours 
descouvért au travers do la prosse de 804 jans, 
qui ost belle. Il a le port sein, & d'un homme 
de quarante ans. De l'autre costé de ln table étoint 
le Cardinal! & un autre juno de dix-huict ans: les 
deus freres du Duc’ On porte 4 boire à ce Due 


1 Impérieux, imposant. 

++ Enjoi. 

+ Dolla taille di chi? dal Montaigne, o del segratario® 
Corto del Montaigne, cho qui senza dubhio dettata: nà il 
sogretario or stato al prans granducale. Quanta alla 
taille do nostro autore, egli ntemso nogli Æesaër, 2, ÂT, la, 
dico: *nn pou au-dessous de la moyenna… forte nt rm 
masée., E oi conviene anche con quelle éhe serivo dal 
l'aspotto di Francemo L 

+ Ferdinando de' Medici nato nel 1549, fa fatto cardi= 
uala da Pio IV nel 188. Fu proteltors di Spagna «/dai 
minori ossorranti. Assis ai conclavi di Pio V, Grego- 
ro XUIL e Sisto V, e fu tra à porporati ili maggior autos 
rità, per la famiglia a cui appartenevn e per proprio valére- 
Noel 1568 alla morte do] fratello, «poglid La por pors @ £lf 
successo come Granduen, sposando Cristinn di 

* Qui si parin, oltroché del Cardinalo, di Bianca Cap 
pollo veneriann, giô favorita del principe, e poi da Jui 
sposata eo fatta granduchosss nel 157%. Il fratello e In 
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dos allemans de se servir de verres gars cutra 
mesur, est iey au rebours de les avoir extraordi- 
aairemant potits.! Je ne scay ponrquoy cete will 
soit surnommée belle par privihege; elle Vest, mais 
sans aucune excellence sur Boulogne, & peu sur 
Ferrare, & sans compareson au dessous de Venise 
Il faict à la vérité beau decouvrir de ce cloehier, 
l'infinie multitude de maisons qui ramplissont les 
collines tout a tour, à bien dous ou trois lionos à 
la ronde, & cette pleine où elle est assise qui 
samble on longur avoir l'étandue de dous lieuësf 
eur il semble qu'elle se touchent, tant elles sont 
dru semées! La ville «st pavée de pioces de piérre 
plate sans façon & sans ordre L'après disnéo eus 
quatre jantilshommes & un guide, prindrent la 
poste pour aller voir un lien du Duc qu'on nome 
Castello. La maison n’a rien qui vaille; mais il 
a diverses pièces de jardinage, le tout assis sur 
la pante d'une coline, en maniere que les alléts 
droites sont toutes en pante, douce toutefois & 
aisée: les transverses sont âroites & nnies. l 


1 Poteva qui il Montaigne {llustraro questa differenza. 
nolla cspaaità dei biochieri eon ciè ch'ei scrisse a 
Essois, n, 2:, Les Allemands boivent quasi 
de tout vin avocques plaisirs: lour fn v'estr Farallor, 
plus que le gouster. … , 

# Ricorre qui alla mente cid che l'Axrosro cantô di Fi- 
rene : 

So nr sotto un en ge Dome 
HE ES eo 

4 Questa lastrico quantunque irregolare, trs un pre 
gio di Firenss, quando in specie le primaris città d'Itas 
ln avorano vis malo smmattonste, o tiottolats, o anche 
lo pit, storrate assolutamente. 





d'une potite pluie, de quoy ile furent tont arrosa, 
par le moïen de quelque ressort soutérrin, que le 
jardinier remuoit à plus de deux çans pas de là, 
avec tel art que de là en hors, il faisoit hausser 
& baisser ces élancemens d’eau, come il loi pleisoit, 
les courbant & mouvant à lu'wesure qu il vonloit: 
ce mosmo jeu ost là en plusieurs lieux. Ils virent 
aussi lo muistresse fontene qui sort pur lé canal 
de deus fort grandes cffigies’ de bronse, dont ln 
plus basse prant Pautre entre les bras, & l'étrint 
do toute sa force; l’uutre demy pasméé, la tésts 
ranversée, samble randre par force par la bouche 
cet'ean, & l'elance de tele roideur, que outre ln 
hauteur de ces figures, qui ost pour lé moïns de 
vint pieds, le trot de Peau monte à trante-sept bras- 
ses au del? Il ya aussi un cabinet entre les 
branches d'un abre tous-iours vert, mais bien plus 
riche que nul autre qu'ils eussent véu: car il est 
tout etoffé des branches vifves & vertés de l'abre, 
& tout-partout co cabinet ost ai formé dé céts 
verdure, qu'il n'y a nulle veuë qu'au travers dé 
quelques onvértures qu'il fint praticquer, flisant 
escarter les branches çà &'là; & au milieu, par 
un cours’ qu'om ne pont deviner, monte un surjon 
d'eau jusques dans co cabinet, au travers & miliou 
dune petite tablo de mabre:t Là se faict aussi la 


1% Statues. 

* La famosa fonte a otto facce di Niccolo detto ft 
Tribolo, che passn meritamante per tna delle pià belle 
d'ialin. Perd il gruppo in marmo dell’Ercole che soffocæ 
Anteo, dalla bocon del quale sgorga cosi grûi Güpia, di 
séque, à opera di Bartelommeo Ammantiats, 

?.* Par des tuyowx chachér; où masqués. 

* 11 lottoro pu farsi una idén di questi stantini, in 
cavata artificiosamente inuna queroia, séamitando una 





nos Us disent qu'il futtrouvé dans une caverne 
de montaigne de ce païs, & mené vif il y a quel: 
ques années. Nous vimes aussi le palais où est 
née la Reino mere.* Il vousit, pour essayer tous 
tes les commodités de oct ville, come il faisoit 
dos autres, voir des chambres à louër, & condition 
des pansions; il ny trouva rien qui vaille. On 
n'y trouve à loeur des chambres qu'aus hosteleries, 
à ce qu'on Jui dit, & celes qu'il vit, propres & 
plus cheres qu'à Paris beaucoup, & qu'à Venise 
mésme; & In pansion chetisve, à plus de douæe 
oscus par mois pour maistre. Il n'y a aussi mul 
exercice qui vaille, ny d'armes ny do chovaux ou 
de lettres” L’estein est rare en toute cate con 


1 Din famosn Chinera in tanti modi da tunti Hustrais, 
cha verso il 1664 ai rinvenne nel eavar foui e approstar 
fortiflcazioni attorno lo mura di Arezxo, é tenuta anche 
oggidi per uno doi singolari ornamenti del muséo Era 
sco di Firenxe. Rispotto poi ad orore immagino di un 
animale trovato vivo, à cosa data a intandors sl Montais 
gns, che troppo facilmente vi credette, 

# Caterina de’ Modici, nata nol Palazzo Modici di Vis. 
Laxga il 18 aps 1619. 

* Questo giudisio del Montaigne à niuno appariré con 
forme al voro, Ë uns delle solite affrottate sentonxs di frat= 
tolosi viaggiatori. Che non vi fosse in Firanzo ésurcisio 
di axti cavallérescho, non par possibile. A buon conte, 
diciotto anni dopo, il rivordato principe di Amar trovars. 
in Firenzé parecchi dei suoi connasionali che ve le à) 
vano: un conte di Wied che apprendevs 51 Balls el 
sono della tiorba da un dottor Gapio # dottors in. mods 
cine, non in dintto, abilissimo cd esperto anche in geo 
métrin, nella schérma e nel cnralcare:, un Jacopo Belin, 
ee della marca di Brandeburgo * venuto da Dre» 
Fironsü per imparar bano l'arto dolla onvallérises, 
: oui da parecchi anni si osorcitavn: , un nobilo di Mi- 
suia, Gioncchino di Loss, *intento ad imparare l'arte dol 
Luto, in qui impieguve quusi tutto il tempo, volendo re- 
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aus il 





182 


& nous randimes fort tard, d'une trelo qui ont 
fort longue, à 

SIRNE, trante dens milles, quatres poster; ils 
les font de huict milles plus longaes qu'ordinaire- 
mant les nostres Lo Vandrody il la recontut 
curieusemant, notamant pour le respect de nos 
guerres. C'est une ville inégale, plantée sur un 
dos de colline, où est assise la meilleure part 
des rues; ses deus pantes sont par degrès ram- 
plies de diverses rues, & aucunes vont encore 52 
relevant coutre-mont, en autres haussures.! Elle 
est du nombre dos belles d'Italie, mais non du pre- 
mier ordre, de la grandur de Florance: son visage 
la teamoigne fort antienne. Elle n grand foison de 
fontenes, desquelos la pluspart des privés dearo- 
bent dos voinos, pour leur service particuliers? Ts 
y ont des bones caves & fresches Le Dôme, qui 
ne cede guiere à celui de Florance, est revetu, des 
daus & dehors quasi partont, de ce mabre ci: ce 
sont des picces carrées dé mabre, les unes \espes- 
ses d'un piod, autre moins, de quoi ils encrontent, 
come d’un lambrs, cos batimans faicts de bricques, 


1 # En différentes gradations. 

* Le acque che alimentano lo pubblicho fonti 0 molte 
font di privati sou rsccolte dai diversi atillicidj dei coli 
circostanti alla citté, e quivi eondotte per mexto di langhe 
a spasiout gallerio 0 acquedotti sottorranei pratieabili, 
chiamati volgarmente bottini, che diramandosi portato le 
acque in più punti della cittä. Credono nleuni che que- 
sti bottini esistessero fu da quando Siena era coloniaro- 
mana: certe si à che ln Repabblica fin dal se, xx, © 
forse prima, cominciè a spendere somme nssai considere= 
voli per questi lavori sotterranei, che sono veramenté 
untopera. grandioss ed ammirabile d'ingegueris deluxe 
dio evo. Anche oggi molti pri Ai quest tous, 
d'acqua per loro uso particolare, mn sai * ne Les désrobent 
pass: bonsi le pagano al Comune, 
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tesmoignages de trois ou quatre çans ans Les 
armes dé la villo qui se voient sur plusieurs pis 
liers, c'est la Louve qui a pandus à sos totins Ro- 
mulus & Remus.! Lo Duc de Florance trote courtoi- 


sement les grans qui nous favorisarent, & a prés 
de sa personne, Silvio Piecolomini,* le plus suflisant 


ruoci, ed oggi della Banca Nazionale, Il primo f0 vo 
steuito nel corso di 40 anni tra il 1481 © il 1500 cires, 
sposo di Pio IX 0 dei suoi nipoti Jacopo € Andrea Pico 
lomini Todeschini secondo fu costraito fra 11 1468 651 
1471 à sposo di Caterina Picoolomini sorulla minore del 
detto Pontefice. Si erodono ambodue disugnati da or. 
nardo Rossellino; ed in vero nello stile si rassomiglisno 
molto, quantunque il primo, a comparazione dell'altra, sis 
sssai più grandioso e veramente magnifito. — IL palaseo 
Tolomeï, dinanxi alla pinzra dallo stosso nome, fa fabbris 
ento nel 1905: ammiratile nella sun scvems somplicité, & 
il solo tra i molti edifisj senesi del Medio Evo, cho sisia 
conservato fino a noi quasi intatto nella sua forma origi= 
vale. Simile a questo ara il pulazzo 0 torriono dei er 
rétant, sulla detta piazsa del Campo oggi Vittorio Ema- 
nuele: ma nol socolo scorso, minnecisndo rovinn, fu in, 
parte demolito, in parte restaurato o rifatto; sicché ogg 
nom restano che pochi avanai della «ua antichiti. I pa- 
lazxo Colombini passato nel 

di quota casata, nella famigl 
oggi ai signori Costantini. À @n edifisic eleguntissisio 
del Rinascimento, di eui da qualeuno vuolsi autore Fran- 
cosoo di Giorgio Martini. 

: Nol Modio Evo, tra il x:v © il xv #00, fa volgére re 
denza cho Siona avésse avato comune con Roms l'ori- 
gine: di qui la lipa coi gomelli, adottata come insogns 
dells cité. 

* Questo Srmvio Piccocowrst discendonte dirotto di Cas 
tarins norella minore di Pio 1, appartiono nl ramo dei 
Piccolomini signori di Sticciano, terra di Marémmn, € fa 
figliuolo di quell'Enoa Piccolomini dotto delle Papesse, il 
quale si acquisto bella fan nella storia Gegli tin temp 
della libortà soncso, per In parce cho obbe nella famogn 
vaccinta delli Spagnoli, e pel suo valor militare, Silvio 








186 


avec toute despance & diligearon, & avec tel sup- 
çoû qu'on ne permet qu'à fort pen de jans den 
aprocher. Les fames portent des chapeaus en leurs 
testes, ln plaspart. Nous en vismes qui les ostoint 
par honeur, come les homos, à l'endret de l’éleva: 
tion de la Messe. Nous etions logés à {a Couronne} 
assés (bien, mais tonsiours sans vitres & saps 
“hassis, M. de Montaigne étant enquis du «con- 
cierge de Pratellino, come il étoit étonné de 
besuté de ce lieu, après les louanges, accus 
fort la lodur des portes & foncstres de grandes 
tablos de sapin, sans forme & ouvrage, & dos ser- 
rures grossieres & nieptes® come celes de nos wile 
lages, & puis la couverture des tuiles creus; & di: 
soit, s'il n'y avoit moyen ny d'ardoise ni de plomb, 
où airin, qu'on devoitan moins avoir caché ces 
tuiles par ln forme du batimant: ce que le concierge 
dit qu'il le rediroït à son maistre. Le Duclaisse 
encore en estre* les antiennes marques & divises de) 
ceto ville, qui sonent partout LIBERTÉ; si.est-ca 
que les tumbes & épitaphes des francès, qui s0nt 
morts, ils les ont emportées de lurs places & on 
chées en certoin lien de la ville, sous celeur de 
réformation du batimaut & forme de leur église. 


+ L'Alborgo della Corona si trovava nella vin. om 
Cavour, alla casa oggi soguata di N°82: « rime in vitafine 
verso À 1860. Nogli ultimi tompi averano recapito in ques 
æafbargo la diligenss che, prima della costruxions della via: 
forzata, facovano servixio postnle tra Sienn e lo provincie 
limitrofe; ma noi tompi antichi era il rene à 
della citta, dovo prendovano alloggio gli sisssi Ambancies 
tori prosso la Repubblion nd altri porxi gross cho-eapé= 
tassero in Sionn. 

** {ncples, peu aûrez. 

#+ Laine robeirter. Tal.: in essor, 

* Quanto vi sin di vero in quest'acenan cha il Moniai- 
gue paro rivolga ai Senosi, d'avére, per paura o por inet- 
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sent sous Ja tyrannie, Là, M. de Montaigne sine 
formant # il n’y avoit point quelques sepulchres des 
françois, on lui respondit qu'il y en avoit plusieurs 
on l’égliss S. Augustin, mais que par le comman- 
démant du Duc on les avoit ensevelis* Le chemin 
do cete journée fut montueus & pierreus, & nous 
randit au soir à 

La Pate) vint trois milles. Petit village de 
cinq où six maisons au pied de plusieurs montai- 


! Quando la Citté di Siena, dopo lunga ed éroica difoss 
contro le arini spagnuole, stréttu dalla fans, dovette cn- 
pitolare 6 darsi in mauo a Carlo V, (17 Aprile 1555), molti 
vittadini Senesi, 486 popolani © 242 gentiluomini, buiti 
armati, colle loro moglie figlinoli, ansishà sotiostars alla 
pordita della libertà dell patrin, lnsciarono il luogo ma- 
Giro, @ #i ritirarono, com'à noto, ia Montalcine, citts ban 
munita e che, per essere situata sur un alto e ripido 
monte, bon si prostava alla difosa: insiomé con loro si 
titirarono in Montalvino anche le poche milirio fran- 
cosi che stavano alla difesa di Siena, sotto il comande 
‘del Maresciallo di Monluc Cola ordiurono una nuors 
repubblien, che press il nome di Æepubbliea senese ritiret 
in Montatcino, e che difesero por quattro anni valorcsn- 
mente contro le armi cosarec: ma, por la paco di Castel 
Cambresis, i Seuesi furono abbaudonati da Francis alla 
moreà di Cosimo de’ Medici, ad anche Montalaino fa 160= 
stretta a capitolare. Al tompo del Montaigne, essenda 
decorsi poco più di vanti anni dalla pace di Castel Oam 
brosis, doveva were tutiora molto viva nei montalcinési 
la memorin della perduta libertä. Dei sopoleri francesi 
nella chiesa di S& Agostino, di oui parla il nostro autore, 
non #i conoscono memorie, 

** Chuchés, enfouis. 

3 Non si compreude di che Inogo voglia qui parlare il 
Montaigne; forso ha ogli scambiato 51 nome d'un luogo 
con quello di un fume: ovvero allora quelle poche case 
prondevano nome dal fume. La Pglis, confluenté del 
Tevere nasce dalla pondice orientalo del Mont'Aminta, à 
bagns nel no corso auperiore l’estremità meridionale del 
l'antico Stato o dell'attunle provincin Sonosé. 
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qui estoït en nostre compaiguis, incouns, estrngior,. 
tout sal, on fin un cheval de lounge pour la'hishes 





sous vostre foy quo vous le metrés où vous pro 

tés. M. de Montaigne se louoit de leur cous ! 
do disner & de souper tard, selon son humeur: cs) 
on n'y disne, aus bonnes maisons, qu'à deus heures. 
après midy, & soupe à nouf heures; de façon qi 

où nous trouvames des comédians, ils ne * 
à jouer qu'à six heures aus torches & y sont deuss 
ou trois heures, & après on va souper. Il disoit 
que c'estoit an bon païs pour les paresseux, car of 
dy love fort tard. Nous on londemein 
trois honras avant lo jour, tant il avoit envie dé, 
voir le pan de Rome, Il trouva que ls serein don- 
noit autant de peine à son estomac Île matin 
que le soir, on bien peu moins, & s'en trouys 
mal jusqu'au jour, quoyque la nuit fit seraine.t A 
quinse milles nons découvrimes la ville de Rome, 
& puis la reperdismes pour longtems, 1 y a quel: 





+ Aux lumières. 
+ Abbiamo gih viste (p.111) l'A. lagnarsi dolls guases, 
mattutinn o serotins. Ancho negli Essais, ve, 18: = Com 
Lions des nations, et a trois pas de nous, estiment ridi- 
eule la creinte du soroin, qui nous blece si apparomentl 
at nos bateliers ot nos patsans s'4n mocquant. 





sance de la nuict: mnis, hautant cos annccs passecs fais À 
Heremont ct long temps, an scignour imbu de cette u 
aue le sorein est plus aspre ot dangoreux sur l'inc! 

du solail une heure ou deux avant son coi El 
il ovito soiguousoment, ot mosprise eeluy de 1n EL 
suidé m'imprimer, non tant son discours que son sonti- 
nent 





penisola. Lo provvisioni di Grogorio XILT por préservame | 
i suoi stati risalgono al , Egli crdin cho si in Civi. | 
tavecchia, come negli altri lnoghi murittimi, al usasero | 
tutti quei proservativi croduti atti a difandersens, dlopu= 
tando inoltre guardie a cavallo e a piodi, che in; | 
su chi roniva: “mu, scrive il Marrer (Annali di Greyos 
rio XIII, Roma, Mainardi, 1942, IL 42), principaltnenté 
#i armô con crazioni, limosine e digiuni, qualf furono il. 
voro propugnacolo di un si grave paricolo, » | 
Nogli Æsrais, au, 19, 1 n. n. fa un vivo ritratto della 
Peste: * La voue de ma maison m'estoit effroyable; toutes 
qi y ostoit, ostait sans garde ot à l'abandon de qui en avoit 
envie. Moy, qui suis si hospitalier, fous on trespeniblé 
quoste do retraicte pour ma famille: uno famille esgarve, 
faisant peur à s0a amis ct à 20 came, ot horreur V 
qu’elle cberchast à s0 placer: ayant à changer de do< 
meure, soubdain qu'un de ls troupe commenceoit à se dou 
loir du bout du doigt; toutes maladies sont nlors prinsos 
pour pesto; on no #6 donne pas lo loisir de les reco- 
#noistre. Et c'est lo bon, que, selon los regles de Vart, 
4 tout dangior qu'on approche, il fault catre quarante 
jours en tnse de ce mal: l'imagination vous exercéant 
eo pendant à sa mode, ct onfiobvrant vostro annté rosuis, + 
E cos descrive ln condixiono della povora gonte del cons | 





tado: “ Gencralement, chaseun rononceoit au LEA 
vie :los raisins demeurerent suspendus aux vignes, Îs bién 
principal du pals: touts indifforemmont s preparantéiué 
attendants La mort, à ce soir où au lendemain, d'un risago 
et d'uns voix si pou offroyce, qu'il MATE qu'ils eussent 
compromis à cette necessité, cé que ce foust uno 61e 
nation universelle ot inovitabl J'en vais qui em 
gnoient de demeurer derriere, comme en une horsibleso” 
litude: ot n’y cognens communement aultre s0$ng que des 
svpultures; il Jeur fasehoit de vooîr Les corps espars era. 
Jos champs, à la maroy das besbas, qui y ponplerentis- 
continent. Tel, sain, faisoit desjn sa fosse: d'auléres #'y 
couchaiont encores vivants; ot un manoeuvre des mians, 
avacques ses mains eb #08 pieds, attire sur 80y la terre af 
mourant, Quanto 
#tava in continue s0llecitut 
boaucoup moins touché, si je n'ousse eu à me 

de la poine d'aultruy, et servir six mois miserablement 












196 


bres de louage chés un espaignol, vis-i-vis de 
Santa Lucia della Tinta.! Nous y estions bien accorm- 
modés de trois belles chambres, salle, garde maiger, 
escnirié, cuisine, à vint oscus par mois, sur quoi 
Y'hoste fournit de cuisinier & de fou à la cuisine. 
Les logis y sont communéemant monblés un pou 
mieus qu'à Paris, d'autant qu'ils ont grand foisom 
de cuir doré, de quoi les logis qui sont de quelque 
pris, sont tapissés Nous en pusmes avoir titi à 
mesmé pris que du nostre, au Vase d'or assés près 


la quale meriterobbe piuttosto esser colloonta dnvanti a 
S. Lucia della Tinta, ovo il Montaigne dimord pi æ 
lungo: 
sr, 0. m 
1% QUEÉTA ANTICUIMSIMA LOCANDA DELL'ORBO 
ALLOGGIAVA XELLARNO MDLXXX IC MOMALIÉEA MRANOESE 
MICNELE MONTAIINE 
AUTORE DRE LINNO DIX MAGOE 
ON MOLTO CONENIBUI A1 PHOGEÉSL DELLA NUDYA PILOSOP ER 
11, SNXATORN D1 ROMA 
COX DRORETO DEL MDLXXXE 
CORPENIVAGUE ; 
LA CITTADINANES HOMANA 

La casa abitata dal Montaigne in Vin Monte Brisnzo, 
poiché da lui & descritta dirimpotto alla Chiesa di $. Zu» 
dia della Tinte, dov'ossere quella segnata al presente 
col n°, 

La chiesa ovidentemente si chiamb a quel modo pere 
ché la strada ora nbitata da tintori, como si disse 8 Carlo 
aù Catineri, & Caterina ai Punari, & Angelo in Lesche 
ria, oce. 

Non viosce trovar momorie di questa osterin al ass 
d'or. Nel soc. xv1 si trova bensi ricordata in Banehi, 
valo à dire von molté lungt dail'Orso, nu'osterls delle 
Teata d'oro, tanuta da Giovanni Riouart e Appollonis eus 
moglie, amhedne tedes: V. Axat:, Dei pressi delle dér- 
rate a Rome ai temp di Hagæells). Vi orn nacho ini quel 
tempi ln loonnda di Monte dors, che dinde il nome alla 
nissan tuttora cosi chiamnats, 
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ville est, d'ä-cotte-heure, tonte plantée le long dé 
la riviere du Tibre, deçgu & dels Le quartier mon- 
tueus, qui cstait le sige de În vicillo ville, & oùfl 
faisoit tous los jours mille pronmonades & visites, 
est acisi! de quelques églises & aucunes maisons ra- 
res, & jardins des Cardinaus.* Ti jugeoit par bien 
claires apparences, que ln forme de ces montaignes 
& des pantes ostoit du tout changé do l'antienne, 
par la hauteur dos ruines, & tenoit pour eertin 
qu'en plusieurs endroits nous marchions sur le feste 
des maisons toutes antieres. Il est aisé à juger, par 
l'arc de Severe, que nous somes à plus de deus pic- 
ques nu dessus de l'antien planchier: & de vrai, 
quasi partout, on marche sur la teste des vions 
runs, que la pluye & les coches decouvrent. - Il oo: 
battoit ceus qui lui comparoint ]n liberté de Rome 
à colle da Vonise, principalement par ces arumonts: 
que les maisons mesmes y cstoint si pou sûres, que 
ceus qui y apportoint des mofens un peu largemant, 
ostoint orlinéremant conscillés do donner enr bourse, 





1# Coupé: de ncissts, 

#I quartieri dei Monti, che ora cominciano n ripopolarsi 
di qase 6 di nbitanti, érano ai tempi del Montaigne quasi 
deserti, od ocoupati solo da pocho ville 6 vigne, special 
monte di Cardinali. Citiamo, nd csempio, la nota dei ipas- 
sasori del Quirinnle dal 1550 al 1600, cavnta da un does 
mento contemporaneo: * Cardinale dé Carpi — Patriarcha 
Aquileiac — Leonardus Boccacins — Card. Ferrariae (Villa 
d'Este, pol palazso tstivo e ginrdini pontifici d6l Quiri. 
nale: cominelo la fabbrien Grogorio XII, Ja compié 
Sisto V) — Æpiopus Interamnae — Démus Foiponit At 
tiei — Iarobattiur — Ascamins de Cornea (Palaxs0 
dini Rospigliosi) — Episcop, Mutius.. E pit giù Bandini n 
Colonna: il glardino dol Quirinale del card, Ottavio Baie 
dini era rinomatisaimo, Sul pondio nord, la Yills Sforii, 
poi Palaxro Barborini. 
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gonoral does Cordeliers fat demis soudenemant do sa 
charge & enfermé, pour en son sermon, où estoit le 


ä, Gregorio atava per assolvorlo “da 44 omicidi coms 


scalehi, 
‘mossi, 108 montre #i facova l'espedisions, à vonuta nova 


che il ribaldo bn ammazzato quattro noi inimics dis M 
castello (Murweuur, pag. 165).. Lu aus banda fu distrutte. 
soltanto ai tempi di Sisto V, Celébri ancho srano flans 
dito Giacomo dol Gallo, cho si facovs chiamars Papa dei 
n , vostivn da principe e portava un'auron ebll 
con medagtione dora, sonravi inciso: Jerobus Gallus 








ardentine, che vantavani He delle maremme, Sacripanté, la 
Morte, Checco da Fabriano, Fabrisio della Pins, Antotello. 
dn Sora, Curvieto da Sambuco, od nltri assal: I 'prorvedi. 
menti dal pontofice erano inefficnei. Nel 79 {1 comimistrté 
Rhotion mareiava com 400 fanti contro à banilité Ai Cars 
eus (Mavves, 1, 7: nell'80 Grogorio * depntava con pienss 
potestà € forso bastanti duo legati di valore, l'uno per Bo 
logna che fu #1 Card. Cesi, l'altro che fa il card. Sfürzn. 
por l'Umbrin, Camerino, Marèhe à Romagtia..… #8 mon Mi 
puoté perd tagliar la mala erba in modo che non tormasss 
inocontinente a germogliare (Lres, pag. 160),; nell'&1 can 
tro il Piccolomini furono spediti Jacopo Vitelli e Latino 
Orsini, » posts sul enpo del handita ln taglis qi Amila 
sendi (Ines, pag. 212}; e contro Lamberto Malatosta © 
Alossandro Amici, armati uomini à galee ([nisr, 215). 
Nellé i carcerati nelle prigioni di Corte Sarelln, Game 
pidoglio « Tardinona, senxx toner, conto dolio) carcariit} 
Oastello, di Borgo e del & Ufxio, érano, secondo rilivasi 
da una notn degli Avoir di Roma, ben 6450, déi quali 8} 
£arono puniti nel capo (Gxois, Pittoria Accorambont, Stars, 
del soc, xvi Firenze, Suce. Le Monnier, 180, pag- 23}. 
Well fra l'Umbria e le Marche si trovavano clsqasoenl 
banditi, 6 Ascoli era in mano lore, sicché gonti armate fu- 
rono spedite in tutte lo parti dello stato {Marrer, pa: 667}. 
Nell'84, durando ln infostasionc di molti scellerati, il papa 
nomind una congregazione di quattro cardinali, 

giunta del Due di Sora e di Mario Sforzs, 0 aesoldo 

pur dando pions autorità alla congrogazione di ritmetlore 
tütti à banditi, eccetto i colparoli di ervaia € di less mére 
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ser autre chose, & se servir sulemant, avec quelque 
aspretè de voix, de lious communs & vulgaires sur 
co propos: Ifem, que s08 coffres avoint enté vinités 


mani, Oraini, Savolli, Rusticuoci, Capirucchi, quelli tes 
larono rilurgliol. Di coleati giovaui sicüni Moriromo 
nella znffa: ma 11 Rargallo, cha volle rieondurro nn pat 
d'ordine nella città sconvolts, fu décapitato, « Lodoviéor 
Orsini foce aamaliro di notte ed uocidere Vineenro Mis 
tlli, luogotenente di Jacopo Buoncompyni (Marrar, 4e 
pag. 358; Morremeas, pag. 140). In cotesto 
bargello, su oui puai veders la bélla 6 minuta descrisiono | 
fattano dallo Gxoct, op. cit, pag. 152 € s0gg., poco mancd 
non fosse uceiso il card. Montalto, che poi, divenute Bis 
sto V, purgè lo stato dai handiti, e dopo nn anno di pon- 
tificato ne distrusse intanto, e deplorava fosson 
settomila: sicehé pol, nell87, si facova confar la 
coll'epigrafe Perfecla seuritas, con un vinndants Ge 
sdraiato a tutt'agio dormo sicuro sotto un'albero, avendoïn 
imano una borsa aperta piena di danaro (Goxrantat, ji Sie 
* Non trovo nogli storici contemporanei 
#louno al fatto qui neconnato dal n. a., che evidantomente 
perd si dove riferire al 1578, e forso n Oristofuro Capodifonte, 
genorale de’ minori ossorvanti, <uomo, a dotta del Mawrxt 
(op. cit, 13, 46) astuto, ambixioso ed avaro, . Ginnto aline 
del suo uflielo, agli procurava di aver un sueséaaôrs Ai is, 
scolta, o areva fatto in modo che nel prossimé Capitelo. 
indetto per l'elexione * alouni anche inquisité ed infami 
ai ritrovassoro ai ajutarlo ,. Ma gli Spagnuoli e gl’ Ttalianf 
corcarono #i tonesse 31 Capitole o in Baréellona o in Roma, 
dore sotto gi ocehi di Sus Boatitudine si potrebliero ns 
sim punire j falli passati o provanire 1 futuri, : Gregorio 
non olle di troppo sconteuture il x di Francia che fnsts 
stovs por Parigi, à ordinë cha Svi ai tanaaso il Capitole, mis 
mandè a sorvagliarlo « a manoggiare l'elezions il 
tario Anselmo Dandino, cha feco cailare la scelta nets 
sona di Francesco Gonsaga. Pub cssors che Pere 
dol Pontefice à della Curia al Capodifonte originasan énühe 
da disoorsi imprudonti fatii dn lui, quali sono acéennati 
dal Montaigne, ma nulla su no sa di preciso, e nulla, ad) 
esempio, no dico il Maucmouxe nella continuastone degli, 
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Rambouillet,! aydé de la dextérité de son appotienire, 
4 prendre un jour de la casse à gros miorocnus at 
bout d'un coustoau trampé premiccemant an pét 
dans l'onu, qu'il avala fort ayséemant, & en ft 
dous où trois salles.  Landemein il print de la téne. 
bentine de Venise, qui vient, disent-ils, des montat- 
goes de Tirol, deus gros morceaus envoloppée dans 
un oblie sur un eulier d'argent, arrosé, d'une ou 
deus goutes de certin sirop de bou goust; il nlen 
sentit autre effaict que l'odur de l'urine à la wio= 
letts de mars, Après cela, il print à rois Suis, 
mais non tout de suite, certene sorte de brenvage’ 
qui avoit justemunt le goust & couleur de l'amundé: 
aussi lai disoit son modocin, que æ n'estoit autré 
chose; toutefois il panse qu'il y avoit def quatro 
somances froides. Il n'y avoit rien en cate derniere. 
prise de malayaë & extraordinaire, qte l'heure di) 
matin: tont cola, trois houres avant le repas El 
ue santit non plus à quoi lui servit cet almañdé; 
oar la mesmo disposition Ini dura encore après, & 
ent depuis une forte colicque, le vint & troisieme 
decembre; de quoi il se mit au lict environ midy, 
& y fut jusques au soir, qu'il randit force sable; & 
après uno grosso piorro, dure, longue & unie, qui 
arresta cinq ou six heures au passage de lu vorge’ 
Tout co temps, depuis ses beings, il avoit un. boue» 
fice de ventre, par lo moyen duquel il pansoit este 
défandu de plusieurs pires accidans, T1 déroboità 


* Carlo d'Angennes, piû noto vo! nome di Caräinale di 
Ramboaillot, ambasciatore di Francia prosso Pic V, fa 
istanza del auo ro fatto Cardinnle da cotesto pontefioe vel 
maggio 1670. Nol 1587 flui la aua vita in Corneto, ésséndori 
goyernatore. Prolatn abiliwimo al mansgeio dexli afferi, 
aveva avuto parta cospieun nel Coneilio di Drentés 

++ Oublie. 

%* Esquévoit. 








siours fe tionlicres: l'évangile & l'espitre 
disont pe nier pee fe “4 


*latis post erucom pracedentibus, detcendit procossiosall | 
*ritu, sub bsldachino a nobilioribus procoribus gustas: 






ptista il 

* assistantes fuore Medices ot Carrañus; ad Hbram | 
# nalis Famosius, Ep.“ ostionsis. Aquatn 

“xunt, primo Lil» D. Fodericus Cesius: # Latiaus, 
4 nous: 3 ot 4 Orntor bononienais. Ill=* Dux Sorne 1 
sadfuit. Aliquando tarlius dioti UE | 
*tionom manuum Pape, culpa nostra: sad difficile bstän 
* hojusmodi mistis, in quibus plures actionos. es ne 





* pore seeurrunt, dum animus ad plurs intantus 
“adamussim servari, nisi unusquisque in officio 
* gnato sit diligens. Evenit casus, ut verei aurati, 
*rati pro altari, antequam imponérentur 
+ lapaum eujnsdam scalas portatilis, majori ex parte fr 
* gorentur, adeo ut necosse fuerit pro brevitato pee 
+ alios sufllcere non auratos in loeum confractortim; quad 
= a muitis pro magno errore fuit nolatum, cum nsenirents 
soasum. Tnque fuorunt super altare coroi partimnibis, | 








“plouarin indulgeutia per R. D. Cardinalem 
#statim idum Oanlinalis, dopoxito pluviali, accagit 
“tam super rochettum, et genuiloxns: im 
#ante Papam Atantem eum biréto albo, potiit sk! 
t assignari Pallium de corpore Beati Petri ve. 






| 

ua Ecolesia ostiense, in forma. S.» vero D. N. adhto | 

Stans, sod datecto capite, legit ex libro nostro 2 
| 
| 
| 
| 
| 
| 








ita Ad henorem uaque in finem, ct statim capio 
uod por totam misxem super altare manserat, de manu 
B." D, Card Carrafi, aui lamiquam primus disconns, 











qui Cards statim osculatus fuit. podem, inde mantin 
* Pontificis, nt nb 00 sublatus ad osoulam aria: at tnnn 
* Sanctitas sua deposito ano pallio super altare, ét accepla 





908 
plusiours autres ; & officioiné avec lui à © 


Enrico TEL 
Come sovrano temporale non riusci à Hbarars | 











æ 
pese 


Aaltrottanto ai dilotta quanto dal predeoëssors 
i. Procuru di der satisfazioue al popolo; 


Fe 


strin, « 
? Antonio Caraffa nato noel 1563, sotto Paolo TV fa 
?ioro, ma sotto Pio LY, involto ace disgrasio dolls, 
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prouvoir! la sureté du poison.* Tl lui sambln nou 
veau, ét en oëté messe & autres, que le Pspe & 
Cardinaus & antros prolats y sont assis, 4, quasi 
tout le long de la messe, couverts, devisans, &par- 


1* Pourvoir, providere: se précautionner contre Le poi- 
son. 

* Questo certin énstrumant & quello che per sr 
serve al Papa per sorbiro il enlico nella ee ei 
Caxcezisent, Descririonc dei tre pontificali che ai celébrens 
per Le feste di Natale, di Pasqua e di 8, Piotro eve. Rama, 
Bourlié, 1814, puxx- 69 e 119, cosl ne parla: “EL dincono 
si sscoita aol calica: Monsignor sagrista consogna nié 
stola nl cardinal vescovo assistente, che, Laciata —n mano, 
In dù al Papa, il quale rer nel culice, sorbisee con 
cssn una parte del sangue... La fistola é d'oro formats 
di tre cannelli, lagati insieme da capo @ din piedi. 

di mexso, con oui il Papa sorbisce il sangue, & pitt 
dogli altri due, e nella parte superioré kn una 
son altri due bachi, cho servono per puriñcarls Xel 
mezzo ha il pomo con piceieli rabini e smoraldi, « colis 
isorixiono: 

CLEM, VII PONT. MAX. AN. VE 
Lo atilo, ossia embolo à pure d'or, con uno afftra da. 

La fistola ch'ern comune a tutti i préti, quando #i 
la éomunione sotto le due specio, & stata ons di stagno} ef 
di avorio, ora d'argento 6 anche d'aro. Il Du Cangoÿs 
di tatti à nomi diversi co” quali & stnta chiamata, 
stata detta Calamus, Pugillaris, Siphon, Arundo, Cana, 
Pipa, Virgula, Cannolur, Cannadella, Nasus, come dimestrs 
anche Mons. Giorgi, il quale bn confutato il Dalleo, he 
exode introdotto quest'uso da’ cisterciensi verso Inifine 
del'xx socolo. quando fu proïbito ds Urbanio D Ai 
buiro l'oncaroetin intinta nel sange por impédime l'effit- 
sione. L'abato di Monte Casino anticamente sucehinva, 
per mezzo della fistole, che ai nav 
.… Mons, Rocca ha creduto che ton 
questa fstola ni ricordi la cnnna, soyra di Gui fi an6os 
stata allo labbra del moribondo Gesû una #pings, inztfs 
pata di file « di aceto: lo dichiara ospressamente il 15 
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que lui l'ambassmdur tout sul, qui est, la à F 


ne tire jamais le bonnet à qui que soit, ny. 
nul ambassadur n'est près de lui la teste couverte. 
M. d'Estissac entra le premier, & après M "de 
Montaigne, & puis M. de Mattecoulon, & M, du-Haus, 
toi. Après un pas où deus dans ln su 
couin de laquelle ledict Pape ost assis assis, ceus qui 


untrent, qui qu'ils soyent, mettent un genomil à 
torre, & atendent que le Pape leur donne la bene- 
diction, ce qu'il faict; après cela ils s0 releyent & M 
s'acheminent jusques environ la mi-chambre, est: 
vray que la pluspart ne vont pas à luy de droit fil, 
tranchant le travera do la chambre: éins, gauchisant, 
un peu le long du mur, pour donner, après le tour, 
tout droit à lui. Etant à ce mi chemin, ils se re 
mettent encor un conp sur un genouil, & roçüi vont, 
la seconde benodiction. Cela faict, ils vont vers 
luy jusques à un tapis velu, estendu à ses pieds; 
sept où huict pieds plus avant. Au bord de catapis 
ils se mettent à deus genous. LA l'ambassadur qui 
les prosantoit, se mit sur un genouil à terre, & re 
troussa la robe du Pape sur son pied droit, oil 
a une pantoufle rouge, à tout une croix blanche 
nudessus. Ceus qui sont à gonous #0 tionent ox 
eats nssiste jusques à son pied, & se panchont à 
terre pour lo baiser. M. de Montaigne dissit qu'il 


* + L'anbamadeur. 











216 


pour cet enge, & vigourens qu'il est possible de! 
dosirer, sans gouto, sans colicquo, sans mal d'este- 
mach, & sans aucune subjection:! d'une nature doués, 


te$il Papa di complossions sanguignn s 
in mode che da tutti gli vione prognosticnta vitæ 1 
ed osso sopra tutti ancom #0 credendo 
avora à passaro l'età del padre 0 dell'avo, l'uno dei quali 
arrivo agli ottanta, « l'altro ai novant'anni: nô per quete 
effetto manca punto n sé stesso, perciocchè vive 
tissimo nella quantità e nella qualité doi cibi; sunaa fire, 
sol reuto dinordine che lo possa molto aggravare.…… Nal 
primo aspotto, a chi lo mir, per corta sua natural gravité, 
nppare assai severe, ma a chi intrinsecamonte lo piratien, 
riesce dolce e benigno:, Paoco ‘lixporo, Kelaxions lotta 
in Senato il 8 maggio 1976, in Helasioni véridte, Plréns, 
1867, X, 212. 

+È di complesione collerica e malinconica, robusto, 
svelto @ ascintto della porsonn, ed nintante in moniers, 
che camminanda lo tro o quattro miglin in osmpagns, 
stanca à più giovani: e vive in tal modo regolato, dis 
pu bon assiourarsi non poter per disordine alunc “ame 
malarsi. Paro che sin soygoito a due indisposiriont, di 
strattezsa di patto e di flusso di rentre, ma qüesto fn 
gli ha sorvito in luogo di purga, e allaltra rimedia com 
l'osercixio 6 col goder l'arin: @ poro ln udito #pesso là 
Sorenitä Vost lui uncir fuori e andare quatidt alla Ville, 
che # un Itogo d'ottimn aris dell'ilinétrissimo Altämpss 
quando in altri luoghi, sécondo le stagiont à À tempis ben. 
#posse fiate, non curando nô il vento nà la pioigts, tante 
si promette della nua gaglinrdezsn , . Anrosré Tinrott, He 
Lasione ce, del 1678, in Relaz. venete, X, 268 

* Ë nell'ottantesimo anno dell'eté sua: ma à di 60m 
plession® tanto robusta, che supers di gran longe 15 me 
Sliardozza quelli che no hanno molto mano di lui: 
giova d'essor di raxex d'uamini ho vivono assai, périlebe 
score con molta fiducia © con speranzs Ali passar srnpte 
pit oltre, « gli motte canto la regols de] vivors, notés 
cando dinordini di sorta alouna 1 Gaovawxt Consant, e 
losione coc, del 1681, in Æelus. ven., X, 278 
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je dis hors de toute mesure! Entre autres texmoins 
gnages de cola, [il n'est nulle lle à marior à le 


pape Grogoire trosieame laisan sn memoire recommendablé 
à long temps. 

Si debbono a Gregorio molte + maguifiche opere pub 
blicho: il ponte senatorio sul Tevere (1573), il! ponts Mel 
Centiné salla Paglia, o guollo del Montene preso Forlilli 
pubblici granaj (1575), il disseccamento di molte paludi mel, 
ravennats (1579) ee, E inoltre in Roma, La gran strada da 
Laterano alla Dasilica liberiauu, la Cappella gregoriaiis 
in & Piotro, la cappolln dal 88. Sacramento in 8. Gioÿ. 
laterano, il proseguimento del palnezo del Quirinalo, il 
quartiere della Contessa Matilde al Vaticano eco. 
inoltre la Sapiensa, rifece in & Maria Maggiors il: 
in Arnceli continud la doratura dei sofitti ecc. Vodi in pro 
posito delle fabbriche di Gregorio, il Coguecwre,În Man 
vu, LI, 449, 457. * Si compiace, sorivo il Courano, grande 
ments nelle fabbriehe e pubbliche « privat Mi soleva 
dire & & che anco fl fabbricare oran speclo di lemosins, 
perché con quol danaro si nutrivano molti poréri vergo 
gnosi (Relas. ven., X, 74). 

V4 Fu Grogorio parelsdimo nelle spose por In propris. 
persona: nel pranzo non volea che si occedesse ls somme 
di mezzo scudo, o n° primi anni del pontificato no fa 
sposo in abiti © in altro coso attinenti alla porsons piddi 
80 Ducati, andando ogli por ordinario nella guardarobbn, 
a scegliere le robbe che orano servite a! suoi antecéssori, 
por farlo accomodaro al suo dosso, mostrando scrupolodi 
spenders inturno à 0 stess0 quello che era da convertis 
nella seatentazions de’ povari…. Pracnrè la nota ditatte 
le famiglie povore di Roma, 8 ad opase provvedeva di 
convenisnte provision ogni mose.…. Paguva intinitii de 
uiti ali cureurati, rincuotova poyrni innumuralili = poyert 
bisognos, à ad onesta famiglin vargognosn 200c0rravk et, 
largn mano, al qual fine teneva egli stesso aleuni snochelté 
di scudi in ano acaballetto nella camera del suo studio, non 
guanlando mai qual somma dase, né quale ne restaas9. pei 
futuri bisogmi:. Coouxerxes, in Mayrut, op. cit, 11, 487,80 
IL Mayer ricorda, I, 10, che impiegd gran soma alla 
redenzions dei Cipriott do” 
levanti #6mme ai Geauiti 
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custodo della Vaticasa, la cui bibliotecs si conserva tut- 
tora in oo. 
4 11 Collogio inglese fu fondato di Gregorio XIIL.e0R 
Bolla dei 2 aprile 1570 presso la Sion + ES 
Via 


éspadalo 
dove poi fu fabbricato S. Andrea delle Fratte. Promossé 
bensi Gregorio nel 1581 un Collegio Scozxese, 
giè in Parigi, © poi wasfarito a Ponte à Mossone in Lorenn. 
# Non trovo she Gregorio fondnsse uno speciale Colle 
gio francese, e néanche uno pollacco. Mnse questi s0n0 
dt troppo nella enumersxione del SAT altro vi à 
ds sggiungere, sebbene si tutti di fondasione 
alla data dal vinggis, e sarobba il Collagio dai Maronili, 
erotto nell'84 nel rione di Trevi. Diquesto stesso anno à 
una Bolla por un Collegio degli Armeni, che perd hat 
obbo eseusione. Era soche intenrions di Gregorio. di 
fondare un Collagio Irlandose, ma l'idos ne fu mossn/ad, 
effotto soltanto piü tardi dal card. Ludovisi, Noterole 
accrescimento deve perè a lui, fin dal 36, 11 Collegio dar 
Neofiti, sl quale don poi nell'& la nuova Chiesadells: 
Madonna de’ Monti. E puo dirsi che fondssse il Collagio 
Romano, cominciato à vero dal terzo geuorale de! Gesuiti 
mol 1551, ma da Gregerio fatto odificare in area pitt ampiu 
col disogno deil'Axmannati, nel gonnaio dell’ #8, assegua 
£li rendite suflolonté a dusoeuto alunni d'ogni parte del 
mondo, Fuori di Homa si dobbono a Grogorio questi Col- 
legi: * uno per gli Illrici in Lorsto, sltro in Mfilano per 
le nasiono olvotica, uno in Vienne d'Amstrin, altro in 
Gratz della Stiria, in Praga di Boemia, in Olmutz nella 
Moravia, in Brunskerga in Prussia, în pen Le 
Scozia, quei di Vilus ju Lituanis, di Claudiopoli, oÿTe- 
mouvar nella Transilvanis, di Dilisga nella Srevia, di 





sont courtes & resolues,' & perd on temps de lai 
combattre sa response par nouveaus argumans” En 


1, M, “ Uscito di cappolls, e masticati pochi grani di 
ginepro, che preparavaai colle proprie mani, ponovaai alla 
udionza, prolungandola fino all'ara del pranzo, quals dit 
foriva n comodo di quelli che volevano prasontarglisi,s0- 

lendo dire che * finalmente il Pontefce non & altro éhe un 
servo onorato ,: é fu sua costante regoln di non si partire, 
s0 prima non avesse mandato i camerieri nlla bussols sie 
ronnduré #6 vi fosse ancora chi volesse udionzn ,: Cote 

in Marre, LL, 488. 

4# Nol trattars era lnconico © brove assaï, dando poës. 
soddisfasione in fatti ed in parole, delle quali era parchis- 
simo, come era duro nelle sue opinioni, tanto che bso- 
gasva vincorlo molte volte per importunitä: e pér éstoré 
ottimo giureconsulto, crodeva grandomente a se stesso ,: 
Lon. Prrora, in Relar. Ven., X, 904. 

+ La natura di S.S. por sè stossn à poco 80ave, € pint- 
4osto inolinata al no che al si nelle dimandé cho gliven- 
gono fatte; onde El cardinal di Trento soleva dire: Habe- 

anus papa negativum, Questo procede perchè essendo Sun 
Beatitudine dottore di loggo, tira ogni cos ad pence 
juriss © sono le sue négative tanto pià spincovoli, Quants 
che vengano fatte secche socche « senxs addolcimento di 
nessuna sorte di cortesi parole. Ma vero à che l'istossaf 
quando anco conveile alouns grasin, lasciandole passare 
languidamente, senxa mottore il supplieanto, si pud dire, 
in obbligo nesuno: dal he si vade che per natüra 84 
turnino, e del tutto abborrisco le cerimonio: @ 
par vuole, come con me gli & ocoorso molte volts, eorri= 
sponders a qualcho oflzio, e dimostrarsi grato con parsle 
pare proprio che s6 gli Je dal petto a viva forza,: 
Conmano, in Aelas, ven., X, 278 

L Paoro Tixrouo: * Quanto pi cerca aoquistarai Mori 
di giusto, tant pit lo porde di grarioso; parelocthétéo#- 
code molto manco grazio astraordinario di quel cie abbia. 
fatto altro pontofice da molti anni in qua, conosconde 
molte bene cho le graxie, por nsceusith, tocoan6 l'Antarosss, 
d'altri o il suo, e bene spemso disordinano In giustisin e 
il governo: la qual cons aggiunta al mancamonta ch'à in 
lui di certi officj grati od accotti, per la dificoltà 148 








Vignola, 
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aucun interest des droits de l'église, qu'il conserve 


loratissimo voggondo di avera il Papa cos çontrarit ni M 
D a ES A quantunque à ui imparti 
assai pit cho il Papa lo PAT ri dargli maggior 
grandezza e più ricchezza, nondimeno perchè questo à 
nonosciuto non potersi fara ai agovolmente, à tollerato da 
lui con molta prudonsa; ma il vodorsi in certo modo 
sprészato dal Papa, si che il mondo conosea non poter 
lui a favore d'alouuo, lo he ponto alounn volts in mots 
hilissiran disporaxione, stando molti giomni sonxs voler 
praticare, 6 né pur lasciarsi vedere ,: Æelos. 
2 Paouo ‘roro: * Non bisogna nogare che il prime, 
re dire solo affotte del Papa non sis voreo il Sig. 
Giacomo, come & anco ragionevole che sia: tanto cha nel, 
principlo del pontiticato, quando egli operavs pit socondo 
il suo senso, lo creo Li Castollano, e dappoi Gororns- 
toro di santa Chios, con aasegnargli pèr questo conte 
vrovvisione di cirea 10 m. ducati ail'anno, 6 con pagargli 
un luogotenente, colonnelli e enpitani, neciocchà 








suo figliuolo naturale, mosso ds avvertimenti, como si af 
ferma, di porsone spirituali, che gli mettevnno quests 
coss = cosciensa & à punto d'onore, incomincid æ ritirarst, 
con nogargli à favori « le graxis che gli erano dx Iu$äo> 
mandate, e con far in tutte le cote manco stiria di fui 
di quello che prima nvoa fatto; anri, come che dopoldi 
averlo palosato volesse nnsconderlo sl moudo, separandole. 
da sè, lo foce partir da Roma e andar in. Ancons, dos, 
sotto specie di fortificar quella città, per un tempo loin 
tertenne senza mai provvederlo d'ana entrata stabile 
sieurs, cola quale egli dopo la morte del padre avesss! 
potuto con qualche dignità vivore « sostentarsi: onile fl 
povero signore dolendosi della sun fortuns, che lo avesss 
+olato inalzare per doverlo poi abbandonars, più volte, 
mise in tanta disperarione, che, fuggendo la -pratiéaie 
conversazione di ognuns, si ritiré a vivero in casa ali 
tario, continuando in quosto per molti giorni, ovdeifar 
vonire ancora all'orecchie del padre, com'egli rs sssalito 
da fer 6 pericolosi aceldenti. per vedére s+ con 

avesse potuto muovere La sun tencressa verso di lui. In 








Lo dernier de Decembre eus deus! disanrent 
chez M. le Cardinal de Sans,? qui observe plus des 
cerimonies roméines que nul autre françois. Les 
Benodicite & les Grâces fort longuos y furent dites 


nipoti non che figliuoli di Papa, si veüré esser pochis 
sima, tanto poco si luscin il Pontafice govemnare ail'amoré, 
+ tanto fugge che sia ercduto, oh'egli sin piit volto ai pen- 
siori de' suoi più oari, che a quelli della grandezea li 
Santa Chiesa ,: Relaz. ven, X, p. 26, 

E il Connano nel 1581: * Non trovasi il Sig. Ginoom, 
sino adesso piè di 9 m. eoudi in iron d'entrats, 0 forme 
40 m. tra gioie, argenti ed nltre sorte di motili. Ë stata 
in grande speranza d'esser provvisto dal Re Cattolieo di 
qualche gross commenda ovvero d'altro, ma #inors non 
se n'à voduto sogno alauno. Æ vien detto ahe il Re vars 
zebbe cho 8. & si lasoiasse intendere di desiderarlo:ma 
lei non ne vuol far altro, per non mettersi in obbligo cos 
questo merzo di concedere n quel Re maggiori coss, mins 
sime san à disparari cho sl prosente sono in piedi tra lore 
per conto di giurisdizioni 4: Relaz. ven, X, p. 20. 

3 MM. d'Entissae el Montaigne, annota l'editore; m& par- 
rebbe piuttosto, anche per queilo ch'agli stesso dice pitt 
sotto, che si debba intendere l'ambusciatore #1 Montaigne: 

2 Niccolo di Pellové o Pelvé nacque a Jouy nella dio= 
cesi di Rouen: fu profossore a Bourges, senatore s Parigi, 
poi rosovo di Amiens (1666). Divenne guardatigilline 
précettore del ducs di Alençon, indi presidente del regio. 
tonsiglio « vice cancelliere del ragno, Nol 1565 fu trasfe- 
Hito all'arcirescovato di Sons. Purgatosi dsll'accusa di 
erosia, nol 70 fu assunto al ardinalate, 641 titolo di 8 Gios 
vanni 6 Paolo, « divenne protttore di Scozis, d'Irinnän 
e déj Girolamini, come à qui addietro accennato. Gros 
#orio lo oceupo in gravi nogorj: ma .ngli,-procuratore, 
della loga di Francia, inrano sollocita, da ni, ls most, 
sion del navarreso. Nol 92 passd all'arcivescovato di Reïnss, 
# rocatosi à Parigi por l'assembles dol cloro, vi si informé, 
montre Eurleo si impadrunive della città: à questiipér 
onorarlo a prosarvarlo da ogni insulto, posa guardie dl 
casa ov'egli abitava. Mori nel M di anni T7. … 
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à M. de Montaigne, comme on faisoit ordineremant 
chés M. l'Ambaésadur, quand il y mangooït, & boire 
en cotto façon: c'est qu'on lui presantoit un bassin 
d'arjant, sur lequel il y avoit un verré avec du vin 
& une potito bouteille, de la mesure do celle où'en 
mét de l'ancre, pleine d'ean. Il prend lb verre de 
ln mein droite, & de la gauche oste bouteille) & 
verse autant qu'il lui plaît d'eau dans son vérre, & 
puis remet cote bouteille dans ls bassin, Quand'il 
boit, celui qui sert, lui presante ledit bassin au dessous 
du menton, & lui remet après son verre dans Jedicé: 
bassin. Cote corimonie ne se faict qu'à un où deux 
pour le plus au dessous du maistre, La table fut 
lovée soudein aprés les grâces, & les chaises arrans 
gées tout de site le long d'un costé de la alla, ei 
M. le Cardinal les fit soir après lui. T1 y survint 
deus homes d'église, bien vetus, à tout je ne #cay 
quels instrumans dans la mein, qui se mirent à ge 
nouil devant lui, & lui firent entendre je ne scay 
quel-service qui se faisoit en quelque église: il\ne 
leur dit du tout rien, mais come ils se relevarént, 
après avoir parlé & s'en alloint, il tira un pelle 
bonnet, Un pou après il les mena! dans, son coche 
à le sale du Consistoire, où les Cardinaus s'añséme 
blarent pour aller & vespres. Le Pape y survint, 
& sy revotit pour aller aussi à vespres! Les 


mamenté il gusto del Signore: e tutto con somma-pulé- 
terra © leggindria e prestezso. , Sull'ufficio del Trinoianté 
vi à un trabtato del cav. Realo Fusoritto da Narni, Romn, 
108, 


1* L'aubassadeur et Montaigne. 

+2 Djo ulümn Docombris in vigilin Ciroumaisionis, 
vospora colebrata sunt in capolle, Papa veniente, et/r0* 
donnta in soda. Intorfuerunt Cardinalos xx vtr. Ausistäie 
108, diaconi Modices et Carrafius, presbyster Jesualdus, 
Dux Some et orator Bononine in suis leels, Finitis 











da la tersbentine, sans autre occusion, sinon qu'il 
estoit morfonda, & $t force sable aprés. 
L'onsieme de janvior, au matin, some M. de Mon 
taigne sortoit du logis à cheval pour aller it Ban 
chi, il rancontra qu'on sortoit de prison Catens, un: 
fameus voleur & capitaine des banis, qui avoit 
tenu en creinte toute l'Italie, & duqnol il se contoit 
des murtres enormes, & notammant de deus capu- 
cins, ausquels il avoit fait renier Diou, prometant 
sur côte condition leur sauver la vie, & los avoit 
massaorés après cela, sans aucune occasion, ny ds 
commodité, ! ny de vanjancs.* Ils'arrésta pour voir 
< spectacle.” Outre la forme de France, ils font 
1+ D'avantages pour Tui. 

* Del fatto l'a, fa ricordo anche, come redremo, negli 
Fasais, 11, 11. 11 Marves, op. cit, 11, SIG regisira la morte 
di questo malfattore e lo chiama “il Catonn del Monté 
& Giovanni. Gli Aevisi di Homa dell 1 Gonnajo re 
cxno:* In questa mattinata si 6 giustixiato 31 Catens, 
sendo ftato sondotto in carroæsn 0 attanagliate per La citii 
com capestro d'oro 4 gran concorso di gente, perchü ognuno 
desiderava vodero per la famn che aven: om giovase di 
80 anni 6 ha fatto 4 omicidj, ed à stato 12 anni fuor- 
seito., E nltri Avoir in data del 14: * Marcordi il Catenn 
fu finalmente givstisiato e attanagliato per Roma, 
un carro, 00! capestro dorato, essondo stato trattentstel 
a quel di per confrontarle con Giacomo da Veroli lsto 
compagne preso a Palestrins, non mène famoss di Juil 
Tro altri compagni d'esso Catons sono stati ammaxzati 
all'Isols da alcuni di Sora por guadagnare la taglis/ "ft 
a questo spettacolo dél Catona sono concorse) pit Ai 80! 
æila porsone , . 

3% Ces pauvres gonts qu'on voold, sur l'eschaffaud, 
rempl l'une ardents devotion, y occupants tonts lenre 
suns autant qu'ils peavent, les aureilles aux instructions 
qu'on laur donne. les yeulx et les mains tendues au ciel 
la vaix à dos prieres haultes avécques uno ssmotion aspre 
et continuelle, font, certes, chose louable et convenable à 
une telle necessité; on les doibt louer de religion, mais 
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combien le peuple s'efraïe des rigurs qui s’exercont 
sar les cors mors; car le peuple, qui n'avait pas 
santi de le voir outrangler, à chaque coup qu'on 
donnoïit pour le hâcher, s'écriait d'une voix pitsuss: 
Sondein qu'ils sont morts, un ou plusieurs jésuistes 
où autres, s mettent sur quelque lieu haut, & 
crient au peuple, qui deça, qui delà, & le proschont 
pour Ini faire gouster cet exemple. 


raisonnables qu'elles soient, jo ne puis vooir d'une voté 
forme. ÆEn la justice mesmne, tout cé qui est au dela de 





‘bon estat: ce qui ne s0 peult, los ayant agitees st doses 
percées par torments fnsupportablos.… Je consaillerois 

cos exemples de riguour, par le moyen desquels où'vetlé 
taair Le peuple en office, s'exerceassont vontre los corps dis 
criminels, car de lea vooir priver de sopulture, ds les vecär 
bouillir et mettre à quartiors, cela toucheroït, quasi as 
tant le vulgaire, que les poines qu'on fait souffrir max 
vivants... Je me rencontrai un jour à Rome sur le poinot 
qu'on desfnisoit Catena, un volour insigne: on l'ostrangis 
mans auloune esmotion de l'assistance: mais, quand on 
vaint à le mottro à quartiers, le bourreau ne donnsit coup, 
que le pouple ne suyrist d'une voix plaintifve et d'ang exe 
elamation, comme si chascun eust _présté 80n, sentiment À: 
cetta oharungne, Il fault exercer oes inhüumains exc6æ 
contro l'oscorca, non aontre le vif{u, 11)» 

E altrore: * Tout ce qui est au delà de ln mort simple 
mo semble pure cruauté, Nostre justice ne peulk espes 
rer que celuy que la crainte de mourir et d'estre deste= 
pité ou pendu, no gardera de faillir, en soit ompesché pars 
l'imagination d'un fou languissant où des tennilles onde 
la roue. Et jo ne sçais ce pendant, si nous les jectons 
au désespoir: car on quel estat peult estre l'ame d'un 
homme, attendant vingt quatre heures la mort, brisé sur 
une roue, on, à la vieille façon, cloué une. isa 

Su questi sensi del nostro autore, che antécodono di 
gran lungn quelli del suo accolo, vodi Braome pe Las 
cnamrs, Michel de Montaigne, sa vie, 04 oeuvres et son temspe, 
Paris, Didot, 185), p. 23 © sogg. 











Lé quatorsieme jour de janvier, il reprint en- 
csr de la térebentine, sans aucun cflèct 
Ce ont Sites deffaire dons freres, antiens 
serviteurs du secrétaire du Castellan, qui l’avoint 
tué quelques jours auparavant de nuict en la ville, 
dedans le palais mesme dudict seigneur J'acomo Buon: 
compagno, fils du pape.* On les tenailla, puis coupa 
le pouing devant ledict palais, & l'ayant coupé, on 


reveuche, qui ne se sente touches de quelque reverence à 
conxidorer cette vastité sombre de nos sglisos, la diveralté 
d'ormements et ordro do nos oerimonies, et ouïr lé sen 
devotioux de nos orgues, et l'harmonie si posee et reli- 
Riouso d 8 voix: coulx mesmos qui y entrent 

mespris sentent qualque frisson dans lo coeur, at quelque 
herrour, qui les met en desfiance do lour opinion: £t 
sais, 11,12. 

oi parle Le scerétaire de Montaigne, 

Hori (6) siva nudus tertius, in Palatio Sanatortim 
Apostolorum in quo inhabitat 111" Dux 

catum fuit occisum fuisse D. Adrianum, Tnauratum 
secrotarium, cum non reperiretur jam por dues dies, prout 
ro vera postoa cognitum est, occisum nase ab ejue famualis, 
qui idem subtraxerant quaodam suppaloctilia, ass are 
#entoa et pocunias, qui comprehensi fuorunt extra urbem 
duorum dicrum intervalle, aë paulo post in urbe absais- 
sis manibus anto Palatium praedicti Ducis fuerunt more 
bidentium a oarnifice jugalati, ac digno supplicio affsoti 
Deus anamquemquem fidolem ab bujusmodi casu liberet,s 
Mucawr., ep. eit., 11, M. 1 Marvws, 1, 218, dico obèlerand 
due piemontesi, e che uociso l'Indorato ne avovans gets 
tato il cadavero nel fume. Gli Avvisi di Romo, del % Gen: 
najo riferiscono anch'ossi il fatto como avvenuto *Ualtre 
natte vale « dira appanto 1 6; notauo cha l'Innmratl era 
caristimo al Duea perché “avea forse pochi pari delle atile 
italiano e cstigliano, : 0 agli 11 fanno snpore che quel 
due fratolli piamontesi, cho hanno amranszato il 

rio dol signor Giacomo sons stati presi a $. Loranxs delle 
Grotte, « jarsors farono candotti qua, havondo già confes 
sata l'assassinio, « Lunedi al più, sobbone aleuni digono 

Sabuso pros, farauno il loro spettacolo di giuntisin ss 














portablemant. Il cost vray qûé lors fnéème il y 
tonne, groale, & osclaire fort souvent! 

Les palais ont force suite de mambres® les us 
après les autres. Vous onfilés trois & quatre salles, 
avant que vous soyée à la maistresse. En certeins 
lieus où M. de Montaigne disna en cerimonié, les 
buffets ne sont pas où on disne, maïs en unautre 
premiere salle, & va-t-on vous y querir à boire, quand 
vous en demandés; & là est en parude ln vossillé 
d'arjant. 

Judy, vint-sixieme de janvier, M. de Montaigne 
étant allé voir le mont Janiculum, dolà 1» Tibre, & 
considérer les aingularités de os lieu là, entre autres, 
une grande ruine du viens mur avenné deus jours 
auparavant, & contempler le sit de tontes les par: 
ties de Rone, qui ne se voit dé nul autre lieu si 
cleromant; & delà estant descendu an Vatican, ponr 
x voir les statues enfermées ans niches de Belveder, 
& la belle galerie que le Pape dresse des peintures 


1 Süll'invornata di quost'anno, ooco cosa dicono gli 
Avvisi di Roma, in data del 18 Geunajo : * Domenicanotte 
vonno tanta gran tomposta cho si alzb la grandine gros 
sissima in nlouni luoghi della città doi palmi, restanilowt 
tutto il giorno soguente,. E il 18 Fobbrajoz *Da Noyer 
bre in qua non ha fatto mai altro che piovero, cssondn 
stati pochi giorni di buon tempo, o questa scttimaun ln 
piovato talmeute she il Tovero à stato già due volts per 
uscir quasi del lotto, ossondo arrivato sin suilo strado 
vicino alla rivan. 3 

*# De chambres ou apparlamens de plein pied. —E note 
che in Piemonto Île #tanao si dicono membri. 

# Nogli Auvini «li Loma in data 14 Gonnajo si eg: 
“L'altra motte eascarono quattro casa all'improvvise 
quosta citth, onde por il gran rumore che si levè, Ja città. 
si mise quasi Lutta in ani dubitandosi di tratimentis. 
Ma non parreubo che fosse questa la rovina amiats a Ke 
dero dal Montaigue, 

















son apprentissnge: si que en peu de jours il eût 
ayséemant roguidé son guide.! 


3 Del rosto, il Montaigne ora familiare colle grandoxes 
e 1 monumenti di Roma: * Le soing des morts nous 040 én 
rocommendation: or, j'ay caté aourry, iles mon. x 
arecques ceulx icy; j'ay eu cognoissance des affaires de. 
Rome, long temps avant que je l'aye eue de ceuix dé ma 
maison: je sçavois le Capitol et son plan, avant que je 
sçousse lo Leuvre, et le Tibre avant la Seine. J'ay ou plan 
en tes los conditions et fortunes de Lucullus, Metellas 
ot Scipion, que je n'ay d'aulcuns hommo des nosttes: ils 
sont trospassez; si est bien mon pere aussi entierement | 
qu'oulx, ot s'ost osloingné de moy et do la vie. autant ém 
dix huictans, que coulx là ont falet on soixo conte... Jay 
attaqué cont querelles pour la deffonse da Pompoius et pour 
la cause de Brutus..… Me trouvant inutile à co sfocla, jé me 
xvjeete à cet aultro: ot en suis si ambabouïnd, que l'astatils 
cette vieille Rome, libre, juste ot florissante (esr je n'en 
sime ny la naissance ny la vioillesse) m/interesso et me 

ionne : par quoy je ne sçaurois reveoir si souvent l'as 

siette de leurs rues et lours maisons, et ces ruynes profondes 
jusques aux antipodes, que je no m'y amuse, Est 60 par ns: 
ture ou par erreur de fantaisie, que la vouo des places que 
mous sçarons avoir ésté hantoes et habitoos par personnes. 
dasquelles la memoire est an recommendation, nous esmetit 
ulsuinement plus qu'ouir lo rocit do lours faicts, où lire 
urs éscripta? Tanda vis admonitiont nest ôn loois!… Et | 
guidem in hac urbe infinitum: quacumque énim es mur, im 
aliquam Kistorian cestigium ponimus (Oic, de fintb, v, 1, 2j, LL 
me plaist de considerer lour visage, Leur port ét lune ve 
siements; je romasche ces grands noms entre les'denits, 
ot les fois rotentir à mes auréilleu: Ego iles veneror, ef fan 
Lis nominibus semper aweurgo: \Sxxxc. Epôt, 64). Des choses 
qui sont en quelque partio grandes ot admirables, j'en 
admire les parties mesmos communes: je lea veisss #10 
tiers divivor, promener at souper. Ca aoroit isgratitufie de 
mospriser los reliques et images de tant d'honnostés hommes 
at si valoureux, lésquels j'ay vou vivre et'mourir, etqui 
nous donnent tant de bonnes instruetions pur leur exemple, 
si nous los sçavions augure + Euñoié, ri Q 
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avoit premieremant brisé & frscassé toutes les pie: M 
ces dé ce corps admirable, & purce qu'encore Hub) 
mcrt, ranverué, & desfiguré, il lui faisoit horrèur, âl 
on avoit onsevoli la ruine moemo.! Que ces) petites 
montres de sa raine, qui parossent encores ait Aamets, 
de la biere, c'étoit la fortune qui les avoit con 
servées, pour le tesmoingnage de cote grandur infis 
nie que tant de siécles, tant de fus, la conyuration| 
du monde reiterées à tant de fois à sa ruine, nlavomt 
pou. univorselemant eésteindre. Mais qu'il estoit 
vraisemblable que ces mambres desvisagés qQuiVen 
restoïnt, c’estoint les moins dignes: & que La furie 
des ennemis de cete gloire immortelle, les avoit 
poriés, premieremant, à ruiner ce qu'il y avoit dé 
plus beau & de plus digue; que les bastimans de 


di cotast'otà oiron; 31 Tr ad asomplo: 
Ranohi, ta forss tel Cp mp 











“ del OL #° a | 
renndo *AbiCb mie | 
qui sn val lo à giondoe duos | 
à, montre oho miri | 
tampli o tontel | 

“ri sent, 

1000 sospiri. 
inconerite 
L Fetx ria s'asoriva, 
Ua solps ben à Gh'oggi non vive 


Où dl'mtion Remnn à HI Imtio 98e. | 
£ in una possia oontro le Corte di Ronin rocats dsb Pen 
seu, F. Teali alle Corte di Torino, Milano, Daelli{ 1566, 
pag. 16: 

Homs in Homa $ polie, o quel ebravanan 

Dal suo gran corpo, envi « pats. 

1 Ricorda quel di Lueaxo, rx, 069: 

Jam eiloac steriles et pstres rulore tramai 
Anarisi premere domos, et templa Déorum 
Jan lassa radice ténent, at tota téguntur 
Pergona dumeis; diam perieré ruinat, 

"+ Le four. 




















come il s’en 
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% L'endans leur dégradation. 


then 


dessous do toutes les caves, ny encore J'ap 


fondement re 


cherche point d'autres fondemens aux 
des vioilloa masures où 


Hi life 
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ont les cadences du nn | 


extreme, pour la confusion de tant de woïs 
sorte d'oago: car los onfans, jasques au 
sage, sont de la partie, & tous indifferammant, 
tendent l’hebrau. Ils n'apportent non. plus d'alténs 
tion on leurs prieres que nous faisons aus 





pas beaucoup de rovorence à leurs 

lavent los mains à l'ontréo, & on ce lien là. 
est execration de tirer lo bonnet; mais bai 
teste & le genons où leur dévotion lordonnes 









jour 14, lo faisant on italien. Après la leçon, quels 
que autre docteur assistant choisit quelcun dos au 
diteurs, & par fois deus ou trois de suite, pour 
monter contre celui qui vient de lire, 
a dict. Celui que nous ouîmes, lui sembls, 
beaucoup d'éloquence & beaucoup d'esprit | 
argumentation, Mais, quant à Ja ci 
se faict aus maisons privées, en ln chambre 
ds l'enfant, la plus commode & la plus clere: Mk 
où il fut, parcs que le logis estoit ! 
csrimonie se fit à l'entrée de la porte. Ils 

aus onfane un parin € uno marine, comme aout: 


* Questo rito ha la sun crigine in ais che B\dstta 
Numeri, x, 97-40: Dixit quoque Dominna cd 
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TN samble qu'il y ait bonucoup d'effort 
& de dolur; toute fois ils n'y trouvent nul 
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mestres qu'on baptise, Soudein que cete gland est 
ainsi desconverte, on offre hastiverrant du vin au 


& rond lo sang qu'il on à rotiré, & incontinnnt re- 
pront antant de vin jusques à trois fois. Cela faict, 
on Jui offre, dans un petit cornet de papier, d’une 
poudre rouge, qu’ils disent estre du sang de dra- 
gon,! de quoy il sule & couvre toute cote playe, & 
puis enveloppe bien propremant lé mambre de cet'eh- 
fant à tout des linges taillés tout exprès. Cela fnict, 
on Jui donne un verre plein de vin, lequel vin, par 
quelques oreisons qu'il fnict, ils disent qu’il benit, 
I 6u prant une gorgéo, & puis y trampant le doigt 
en porte par trois fois à tout lo doigt quelque goutte 
à sucer en la bouche do l'enfant; & ce verre après, 
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â autre Vons n'y své nnl plortr quads Jos voir 
passer davant l'endret où'vous ostos. Autant on 
fontils des chevaus, surquoi il y na des s en- 





cérrendosi 1 pal dell Gudoi, » hoandosi à 
poritivamente. Mercordi rorn si corsoro à pal 
où: giovani ot MUR 

dei Jul éarosraleoaul pn0 dirais ME) | 
im een di Paolo IT, quando furonetra M 
sforiti nolla Via loto, cho ne pross il nomo di Corss sed @ra, 
a questo modo, come si ricava sas Statut di Roma £ 


in cotest’anno: Il 19, 
He il ne NT 






nevalesohi e dû palj,i quali ultimi sono cosl, 

“Unum pro Judeis currentibus die Eunne, 

cérairn tel pacte AU en TE 
7 asinis dio Merenrii soqu 
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proposé, qu'ils appellent, el pari! ce sont des pisces 


on un très-bonu endrot ds la rue. Ces jours-là ton 
tes los bollos jantifames de Home #ÿ virent à loi- 


asini, bufall wall} fan Ancho di questa 
all Luso «rs on Hate y r r ï malla prima 


! Correggi: Palio, 

%# Où ila peuvent être mieux ous des Dans, 

* 1 Montaigne ers gran cavallerisso; * Je ne desmonté 
pas volontiers quand je suis à cheval; car c'est l'assintie 
en la quelle je me trouve le mieulx (Lss, 1, 45... À choral 
sont mes plüs larges entretiens (Id. ru, 5)... Je sie 
à poser mn yie le eul sur la selle. (Id. 117, 8) 4e Del 
buon coyalcare dava il vaito ai francesi: *Je n'estime 





nous emporte Cd, 1, 48); 
Tasso *que nous avons les jambes plus grailes que les 
gontilommos italiens , perché * nous sommes continuellss 
sont à choval (74. m, 11),. O'é dunque da tencrai della #8k, 
tostimonianza favorevolo ai Romani. Anche altrove loës 
un goptiluomo napoletano: * En mon enfance, le Prinse le 
Sulmone, à Naples, maniant un rude cheyal de toute sorte 
de maniomonts, tenoit subs ses gonouile ot subs sos ortoils, 
dos ronles, comme si olles y oussont osto cloncos, pour mans 
trer Ja formeté do son assiotto (Jd. 1, 48). 

* AI tempo del Valois era invalso l'uso fra lo donne 
di copriral {1 viss con una maschers. Il Quicæmsar, Hs 
du contume en France, Paris, Hachette, 1675, p.40, riferi- 
#C0 questo passo del Sogrotario dell'ambasciatore yéneæiano: 
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voir en publio, soit an coche, en fasts, on en Éhéatre, 
elles sont & part des homes: toutefais elles ont des 
danses entrelassées assis libremant, où il y: a occa- 
sion de deviser & de toucher à la moin. Les hom- 
mes sont fort simplemant vetus, a quoique cecasion 
que ce soit, de noir & de sarge de Florence; & parcë 
qu'ils sont un peu plus bruns qe nous, je no say 
comment ils n'ont pus la façon do Ducs, de Contes 
& de Marquis, comme ils sont, ayant l'apparence un 
pou vile:! courtois au demurant, & graciens tout, ce 
qu'il ot possible, quoique die le vulgaire des Eran- 
çois, qui ne peuvent appeller graciens ceux .qui sup 
portent mal-ayséemant leurs débordemans & insolence 
ordinere. Nous faisons, en toutes façons, c6 quo nous 
pouvons pour nous y fnire décrier, Monte fois ils 
ont une antienne affection ou roverance à ln France, 
qui y faict estre fort respectés & biens venus ceux 
qui meritant tant soit peu de l'estre, & qui aules 
mant se contiennent sans les offenser. 

Le jour du Jondy-Gras, il entrs an festin du, 
Castellan. I y avoit un fort grand apprôt, & 
notammant un amphiteatre trèsartifciellemant & 
richemant disposé pour ls combat de lu arriere! qui 


* «Nous ne sommes pas de l'avis de Montaigne: À er 
juger par los nombreux portraits du temps qui 86 s6nit! 
conservis dans les familles romnines, nous leur trouvons 
grand air, Ils ont ls type aristocratique ,: HOnwes, Op. 
ait, 1, 108. 

24 Ille at Fixe. Dux Sorne diem antedictam (2)"66 
quenti nocte, Hastiludium, quo singulari certaine 
Lssimi juvencs podibus stantes, srmati ac splendide enpo= 
rindueti, primo haatis, deinde gladiin sois) macharie, altar, 
ndvereus altornm congrodiuntur, quod ludi gens vulgo 
Barreriam vocant, magnifico apparatu, mox caanim) Jan 
tissimam fisdem boliatoribus, illustribusqne muliorfbus et 
matronis 40 aliis, bilarissimo prsobuit Qua dû re mire 


fat point on nn instant do divers ouvrages en rouge, 
siant prémiéeremunt énduit lé planchier de quelque 
plâtre on chaus, & pris couchant sur «8 blane une 


banda ot le dame dall’altre, le Rares nr 
primarie di Roma. Finita la bariers ot il corrère della 
lune, nolle quali furono mantonitari 
cheso Santa Fiors, bavendo par padri: 
dano 8 il Marchese d'Alcanix, si pose la rente n tavols, 
che se bone erano divarse tavole et il numero grands, non 
1 meno furono sérvite in un medesimo tempo, sedendoil 
Ducs con li cavalieri 6 le dame in una tavola appartats, 
coms anche in uns camera li ourdinali Farnese, Medici 
© Alessandrino, ot fnito il mangiare e lovate lo tavolo, 
comineiè il ballo, che durd quasi sino al soguente. 
* 4 febbraio 1681 — L'istossa sara il 8: Ducs di Sora 
focc in casa sua il Banchetto avvisato cho fu ee © 
et tale ohe veramente bm di ma, avanzsto tutti 
#laltri, cho da molti anni in qua sono stnti fatti in Roma, 
et vi sono state Le prime et piû LE EEE 





questa Citté, et alla Guardia della Ports emo li, 
Houorsto Gsotano, 06 Latino Orai 
Barriéra, che rose à tutti grandiss” stupore, coai por l'ap 

parnto ricohissimo fatto a guisa di Teatro, core per Lo sfoge 
PP vostire de” Cavalieri, i quali furono da 29 Venturiers. 
Bt 8. E. come Mantonitors, comparso (sic) in steccato Né» 
atita (sic) tutta di veluto bianco raccamatn d'Argento at 
oro, il Marchesé suo cognato pariments Mantenitore re 
stito di veluto cremesino, racamato d’aro, i quali SS"heb- 
boro per loro Adintori li 88. Camillo Capiseusoo vostiter 
da Ninfa di tocca d'oro ot d'Argento, et Cueco di Sommia, 
con altro véstito belliss. Li lor Giudoci émno li S8, 
Faolo Giordane et Marchese d’Alcanis, il quale alquanto 
fece resintousn in ascottar tal” cariao, ot Padrini Il&* 
Giulio Rangone ct Ciriaco Mattei, i quali tutti si portorne. 
egregiamente: mn sopra tutto il 8. Ducs di Sora, chef 
foos valoro com honore mirabile; il marcheso di Ring 
hebba ls scimitarra giolollotta dell'Honore, lo soudénill 
8 Appio Conti, al il 8 Pietro Guetano ns Bande, 
sendo comparso pià leggiadraments dell'altri Cavaliers 
Venvariert, com'anche {1 5." Robosto Altasmps, ot il fige" 
dol 8" Latino Orxino, ch'obbere un paro di gusnti) per 

















ble on sn personne, & lors l'injariant, le battant & 
grans coups do pouin, lui cmchant an visagé Le, 
patiant ropondoit à s08 demandes quelques reponses 
ineptes: tantost pour soi, disant come il santoit 
les mouvéemans de son mal; tantost pour le diablo, 
combien il creignoit Dieu, & combien ces exorcismes. 
agissoint contre lui. Après cola, qui dura longtams, 
lo prêtre, pour son dernier offort, se rotira & l'an» 
tel & print la custode! de la moin gauche, où était 
Je Corpus Domini ; en l'autre mein tenant une bougie M 
alumée, la teste ranversée contre bas, si qu'il la fai. 
noît foudre & consomer, prononçant cependant des 
oresons, & au bout des paroles de ménasse & de 
rigur contre lo diablo, d'une vois la plus haute & 
magistrale qu'il ponvoit. Come la premiere chandele 
vint à défaillir près de sea doite, il en print nnlame 
tré, & puis une seconde, & puis la tierco, Cela 
faict, il romit su custode, c'est-à-dire, le vaisseau | 
transparant où etoit le Corpus Domint, & vint re 
trouver le patiant; parlant lors à lui come 4 un home, 
le ft détacher & le randit aus siens pour le rame 
ner au logis. Il nous dict que ce diable là etoit 
de la pire forme, opiniatre, & qui coutérait bien& 
chasser, & à dix ou douze jantil'homies qui etiontl 
la, ft plusiours contos do cete sciance, & des expe- 
riancos ordinores qu'il en avoit, & notammnnt quel 
le jour avant il avoit deschargé une fame/d'art gros 
diable, qui, en sortant, poussa hors cete fait par 
In bouche, des clous, des epingles & une touffo de 
son poil, Et parce qu'on lui respondit, qu’elle n'é- 


4® Ze Saënt- Ciboire. 





* I dinvoli, si sa, entrano preféribilmente in eurpo Alle M 
donne, s manifestano ln lora dimors là déntra/ caceland5 | 
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10.1 I ya un grand nombre de livr 











moin & notammant un Seneque & les O 
tarche” J'y vi de remercable In ne nie 


pag. Bi). Fu al luogo 
Sa questa Dibliotoca ce 
Bb. dla 


sisi dat Montaigne ma Hi 2 ARE 
guagliati “a vontidue mila, © se, u 


1H 


transunti di quei primi sorittori. Quest, ri 
libraria vecchia di Sisto IV in diverse stanes 
altri in archi t 


% che ve ne sono di butte à linuagisi: rock, 

ï , exiaÿ, frigÿ, fonici, jacobiti, indians, get 
germunici, agi poloni, francesi, | 

aïans latini, e finalmente di tutte le lingue ditut 

unioni, sec. ([ub., pag. B19) D 

3 Lion ana Fame AA Montaigne. * Tu ont 

deux cette notable commodité pour mon ht 

science que j'y cherohe y est traictos à re 

qui ne FU pas l'obligation d'un long travail, | 

quoy je suis incnpable…. Ces antours #0 rencontrant em 
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un livre de China, le charactére suuvage,tles fouilles 
do cortano matiero boaucoup plus tendre &, psllugide® 
que notre papier; & parcs que alle ne peut souffrir 
la teinture de l'ancre, il n'est escrit que d'nn coté 
de la fouille, & les fouilles sont tontes doubles & 
pliées par le bout de dehors, où elles se tivnent. Ts 
tianent que c’est la morabrane de quelque abre. Jly 
vis aussi un Jopin de l’antien papirus, où il y avait 
des caractores inconnus: c'est un écorce d'abre: dy 
vis le Broviaire de S. Gregoire écrit & meïn: il ne 
porte nul tesmoingnage de l'année, mais ils tienent 


que de mein à mein il est venu de lui. C'est Mis 


sal à pou-près como le nostre, & fut nporté au der= 
nier Concile de Tranto pour servir do tommoingnage 
à nos serimonise. J'y vis un livre de S, Thoïnas 
d'Aquin, où il y a des corrections de. In main du 
propre autheur, qui ecrivoit mal, une potite lettre 
pire quo In mienne. Item, une Bible imprimée”e 
parchemin, de celes que Plantein vient de faïre en. 
quatre Jangues,' laquelle le roy Philippes a envoñée 
à Pape, come il dict en l'inscription ds l-reliés” 
ré; l'original du livre que le roy Heury d'Angle 
terre composa contre Lutér, lequel H envois, ya 
onviron cinquante ans, au Pape Leon dixiesme,t soube 
sorit do sa propro mein, avec ce beau diaticho ln 
tin, aussi de sa moini 


Una testa conservata nel Musco Capitolino (stanga def flo 
sofi n. 9) offre il ritratto dello stesso personnggia al butée 
affine alla Statua vaticann (Confr, Nuovs Dresorix. del Mu 
“0 Capit, pag. D). 

1# Un livre chinois. 

%# C'est--dire, plus mince et plus line que notre papien 
Le plus fn. 

* La Dibbis poliylotéa stampata ds Oristoforo Plantin 
in Anverss nel 159, in otto vol. in folis, 

*L' open Awerlio seplen saeramentorum, che taluno ca 
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voit, discit il, jamès peu avoir le moïen de voir 
ca Seneque ecrit à ln moin, ce qu'il desiroit infini. 
mant.! La fortune my ports, come jo tenois eur 
ce tesmoingnage la chose pour desesperée, Toutes 
choses sont einsin aisées à corteins biais, & inscces- 
sibles par autres. L'occasion & l'opportunité ont 
leurs privilieges, & offrent sonvant au peuple 68 
qu'elles refusent aus rois, La curiosité s'ampecht 
souvaut elle mesme, come faict aussi la grandur 
& la puissance. J'y vis aussi un Virgile werit 
à mein, d'une lettre infniomant grosse, & do ce 
caractere long & otroit que nous voïons ici au 
inscriptions du tamps des ampereurs, come énvis 
ron Je siocle de Constantin, qui ont quelque faços 


tario apostolico: o al modo stesso Pio IV gli afidb l'elu- 
casions di Carlo Borroméo, e poi lo creb 

12 marso 1885, Nel 70 fu fatto Bibliotecario di &. Chiesa: 
0 por ordine di Pio V ai appliod alla riforma dol Breviario 
0 del Mossnle e alla compilaxiono del Cntechismo romano, 
come per ordino di Sisto V alla odizionc vaticans lis 
Bibbin. Mort nel 1545 lasciando di sè gran roputasiom) 
per dottrina « piati, nicchè a buon dritto sul ano sepols 
oro in 8, Loronso in panisperna & ohiamato Eruditorse 
«£ pauperum patronus, Di lui parls ampiamonte il prof, 


C. Dusou nel suo libro Lx l'influence du Concile de Trente À 


aur La littérature et les beaux-arts chez Les peupl. eothalig. 
ote, Paris, Thorin, 1884, offrendo anche noll'Append Alanis. 
indicasione dei manoscritti romani che contangeno ls sit, 





importante corrispandenss coi dotti del tempo, Ba 


romio, Ballarmina, Possovino, Ban. dell'Uvs, Pulvio Orsini 


Ligorio, Pignfetta, Vettori, oc. Due curioie lettore di 


quest'ultimo riguardano la corroxionn od espurgaxionc. 
del Boccaccio 8 del Machiarelli (pag. 800). 














attribuent l'anidmadtverslont au fils de M. Mangot 
avocat de Paris qui venoit de purtir de Rome,'en 
l vie de Solon environ sur le milieu, où il dict que 
Solon se vantoit d'avoir affranchi l’Attique, & d'avoir 
osté les bornos qui faisoint les soparations des li 
ritages. Il a failli, car cs mot grec signifis certanes 
marques, qui se motoint sur les terres qui etoint 
engagées & obligées, afin que los achoturs fussent 
avertis de cete hypotoque. Ce qu'il a substitué des 
limites, n'a point de sans aecommodable; car ce se 
roit faire les terres non libres, mais communes, Le 
latin d’Estione s'est aproché plus près du vrai: Le 
secont, tout sur la fin du Treté de la nourriture iles 
enfans, “ d'observer, dict il, ces rogles, cela sc pont 
plustost souhaiter que consiller,. Le grec, disent 
ils, sono: cela eat plus desirable qu'eaperable ; & ent. 
une forme do proverbo qui so trouve aillours. An 
Hou de ce sans cler & aisé, colai que la tradnetnr 
y a substitué est mol & etrange: parquoi recevant 
leurs presuppositions du sans propre de la langue, 
j'avouai de bone foi leur conclusion. 

Los églises sont à Rome moins belles qn'on la 
pluspart des bones viles d'Italie, & on generale 
Italie & en Allemaïgne encore communéomnnt moins. 
belles qu'en France. A S, Pierre, il so voit à Ven- 
trée de la nouvelle église, des enseignes pandues, 
pour trophées: leur éscerit porte, qué ce sont enséis 


1 + L'obsereation et La oritique. 

* Si tratta certamente di un figlio di Claude Manzots, 
mbtil jurisconaulle, como lo ehiama il Duvare, Mraisute 
l'élog. fran, e che mori verso il 1579, lascisndo de igliy 
Jacques morto nel 1687, o Claude, che nel 1616 fa fatto guars 
dasigilli in sostituzione del Du Vaer, ma nel 17 vnide col 
Coneini: v, Fnouxwr, Essais sur L'élog. judioiairt en France 
ovent de X VIT s Pre) Thorin, 1874. 
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leurs serviteurs; & me manda ledict Sr. Cardinal, 
par l'un de mes jans qui passa soudein par li, 
qu'il avoit à se plaindre de moi; & ce mesme valet 
fut mené boïre en lu sommellorie dudict Cardinal, 
qui ne avoit aullo amitié ny connoïssancs, de moi, 
& n'usoit en cela que d'une hospitalité ordineire à 
tous etrangiers qui ont quelque façon; mais je crei- 
gnoïs que le jour nous faillit à faire le tonrqme 
je voulois faire, aïant fort alongé mon chomin pour 
voir ces deus rives du Tibre. Là nous passames 
à bateau an potit rameau du Tibre,' & entrimes en 
l'isle Sacrée, grande d'environ une grande lieue de 
Gascouigne, pleine do pascages”. 11 y a quelques 
ruines & colonnes de mabre, com'il y en a ple- 
sieurs en ce lieu de Port, où estoit cete vieille ville 
de Trajan; & en fait le Pape désenterrer tous les 
jours & portor à Romeo. Quand nous ousmies trs 
voroé cet'isle, nous rancontrames le Tibre à passer, 
de quoi nous n'avions nulle commodité pour le re 
gard des chevaus, & estions à mesmes de retourner 
sur nos pas; mais, dé fortune, voilà arriver à l'autra 
rive les sieurs du Bellaÿ, Baron de Chasai, de Ms 


di & Marin in Vin, nonchô legato della Mara, sente: 
atratons della Chiesa di Lucers e vicario 

V'Uribris. Paola TV sopottandolo fautore degli 

lo imprigiond. Grogorio nell'8) lo ave fatto vescoro di 
Porto, ove restaurd l'épiscoyio 6 la cattedrale für 
nel 1564. 

+ Noll'adixions in 4 por un pese tipografies, mancano 
queste parole, o id che segue si riattaecà a libre nantes 
centemente ricordato. 

* Tratto di terra, che dopo l'apertura del Fosro érajoné 
divantà isola e fu dotta Sacra, che ai trova circoscritin fra 
i due rami del flume o il maro. Vi stauno soltante ns 
nérose mandre di bufali semiselraggi. 

# Non ai tratts certemente né del Cardinale, né dél 
cugino suo, poota, che fu anch'egli in Roms 0 ne vantè 
































Roue, quuse milles. Le 16 de Mars, il ms 
print envie ire no ET Rome, & 
fas à celes de St. Maro, qu'on estime des plus no 
bles; j'y fus tresté d'une moïenne façon, sul! pour 

tant, & avoq tout le respect qu'ils peuvent. “Tongs 
y est d'y mener des amies, qui vout, qui y #ont 
frotées avoq vous par los garçons. J'y appris quo 
de chaus vifve & orpimant, démeslé i-tout de Ja 
lostifve, deus part de chaus & In tierce d'orpimant, 
s0 faici cote drogue & ongant do quoi on faict buts 
ber le poil, l'aant appliqué un petit demi quart 
d'heure, 

Le 17, j'eus ma cholique cinq ou six heuros sup- 
portable, & randis quelque tamps après une grosse 
pierre come un gros pinon® & de cete forme, 

Lors nous avions des roses à Rome & desarticlaus; 
mais pous moi je n'y trouvois nullo chaleur extra 
ordinere, vestu & couvert come chés moi Ony 
moins de poisson qu'en France; notammant leurs 
brochets 28 /valent du font TOUTE leu laisse t'on 
au peuple? Ile ont raroment dos solos & des rai 


1 Seul. Montaigne écrivoit comme il proneçoit. 

1 Pignon. 

? L Brochets sono à lncci (Esox Luoiws, Linnoo), pese 
di fume. Del fucoio cost ragions il Grovre, De* pese re 
suomi, trad. di C. Zancnruolo, Veneria, Guaitieri, 160, 
pag. 1%: * IL luccio non ai trova mai in mare, à 
stani © nei laghi per tutto con le tinche in grai eo 


afermando pord che por la puzza, cho Le quando 
rosta, non & troppo buons à mangiars. Per quesi 
non posso cosl facilmente gindicar s'egli à ES ce: 
Italia & chinmato Luccio o in Francia Broseïlo, porchà 
questo in Miandra à tenuto nel sccondo Iuogo de buoni 
posci di Sumo, © in Inghiltorrs gli Ingllesi o vondon 
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port d'aucun Fraier françois, 
notre langue”; & 26 contantoit 
faisois sur chaque article d'ani 











presance, contre un autre qui mo combatoit, italien 
aussi. Ils me retindrent le livre des Histoires de 
Souisses traduit en françois!, pour ce sulemant que 
ls traductur est hwretique, duquel le uom n'est 
pourtant pas exprimé; mais c'est merveille combien). M 
ils connaissent les homes de nos coniréos:& le bon!,, M 
ils mo diront que la préface étoit condamnée. | 

Ca mesme jour en l'église Saint Jean de Lairan, 
aulieu des pœnitenciers ordinerés, qui se voient faire 
cot office en la pluspart des églises, Monseignur | 
le Cardinal St. Sixte* estoit assis à un couin, &. 
donoïit sur la teste de une baguette longue qu'il 
avoit en la mein, aus passans, & aus dames anssi, 
mais d'un visage sousriaut & plus courtois, salon 
leur grandur & beauté. 

Le Mercredi de la semmone scinte, jo fs los sopt. 
églises avoq M. de Foix, avant disner, & y mismes. 





: Probabilmente il Suuren, La répullique dés Suissets 
mise on françois, Paris, Du Puy, 1877. 

1e C'atèdire: ce qu’ il y à de plus si 

* Filippo Boncompsgni, Cardinale dal php s cs 
nipoto di Gregorio, nato nel 1548 » da lui insignito delle 
porpora nella prima promorione del 1573. Nel 79 fu fatto. 
ponitenziere maggiore, 6 nell'81 arciprote di & Maris 
Maggiore, ove fa seppollito, «sondo morto mel HS 

* Paolo de Foix nacque nel 1528: fu dapprima mag 
ftrato, nel 1559 avando in Parlamento alln prosnzt di 
Enrico IT consigliato la tolleransa verso à 
rene da lui chiuso nella Bustislin. Ritoralo fu graai dl 
Catarina da! Mudioi, fu invinto ambasciatare in M 
e nel 1865 a Venosin. Seampato per miracolo alla strage 
di 8. Bartolommeo, fu ai sorvigj di Burico LIL, e nel 
and al Ro di Navarra per indarlo à farsi cattolico. Dis 
venne poi aroivescovo di Tolosa, e fu nl 79 invinton Roma, 
dove mori nel 1584: 6 la sua pordite à ricordata son dolore 
nogli Sssais, 111, H come * importante à nostre couronne 
E necompagnandolo con Monsieur de Pibras, morto pur 
allors, il n, a. csclaina: * Je ne sçais s'il reste à La Francade 












Si an Jai iris as Gt ae 
mio, pour le plus. 
Entr'autros plesirs que 
careams, c'étoint les sermons. vaut 
precheurs, come c8 Rabi renié, qui preche les juifa 
le Sammedi sprès diner, en la n 
tousjours 60 Juifs, qui sont tenus 


Lt 










in criminum ultionem exanimo corpus Lure 


equis urbem quaqua vorsum disôu 1 
rotur, de inhumatum dimittérétur, nisi Deus sus 


giusque TITI suocessor mausoleum SE 

dit, In &. Giovanni Laterano conservasi 

Ereve Epitañio in distioi composto da Sargio LV 

lode di Silvestro, od & strano che il 

1 différénra fra questo o ln iscrixione in & Croce. 
Rispetto a Silrestro e nlle favole che corsero sul #16 

conto, vodi fra gli altri Hocx, Silrestro 17 e il ro lempos 
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Æ& aus Cardinaus, nomé Padre Toledo; en pro 
fondur de sçavoir, en pertinance & disposition, 


11 padre Francesco Toledo nato in Cordova, ner, 
more su filosofin nall'Università di Salamance, 
re di hate see A ET 
mato a Roma, à 10 all'insognamento nel Collegio 
romano. Vonuto in fan di oratore esimio, Pio.V lo lesse: 
prudivatore spostolico, » in quest'uflicio persereré se 
soi papi por oltre vent'anni, consaguende grande - 


versità di Lovanio, Ritornsto in Roms, 

cle ubitasse il Vaticano, 0 lo sciolse dal'obbedienza si 
suoi superiori. Clomente VLLL lo prescelse à so 

< confessore, « lai ropugnante invane, lo fece osrdinal 
nel 9%, talché fu il primo canlinale dell'ordine D 


L'ebbe inoltre n suo privato consigliere négli affari pit 
ardui, ed ogli conforté il pontefice all'asoluxiont di En 
rico IV. Lascinndo gran famn di sè per dottrina e pietà, 


venne a morte nel 1696 in ets di 64 anni, Il TixroLo c0si 
De parla: * Quest’uomo é grandissimo fllosofo ed eceallen- 
#istimo toologo, ed à trattennto alle spose del da pe 
Jloxso, cou carico di sérmonéggiare a cérti tempii. . 
aleuni giorni dinansi alla & 8, dove er 
cardinali »d altri che si lasciano entrare: $l 
fa agli con inoredibile dilottaziène 6 maravig] RE re di pe 
€ perd à distinto ed amato dal Pontsñca 


qual comunica cou lui spesse volte Perrier qu à molte 


cose, ed esso con quella sincerité e libertà che ad ottimo 


tutti ï Mercoledi & Venerdi della quadragesima « dall'av- 
vente lo facera predicare nella gran sale di Costantine 
Us, 485) … Il Mocaxrro ricorda spesso questo pradiehé del, 
P. Toledo: fra le nltre à pag. 84: (1 + Die Doninica ssG0sié 
incepit denuo sermones babere in aula Constantini voss- 
rabills Pr, Franciscus Téletanus, nt eonsucvit annis pras- 
taritis, vir ominentis #ciontin, ot in sacris littoris notre 
aotate singularis, ommibus gratus et Ci: Interfuers 
aliquot H." C*, ct ipsemet S.w D. N. rcclusus {x bus 
son 
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agréable; elles vous presnnteront snlemant le Hant 
de visage ou le bus ou lu eosté; se tuavrént on 
so montrent, si qu’il ne s'en voit une sule lede à 
ja fenôtro'. Chacun est là à faire des bonetados’, 
inclinations profondes, & à recevoir quelque 

en passant’. Le fruit d'y avoir couché la nouict pour 
un ecu ou pour quatre, c'est de lour faire einsin 
landemein la court en publiq*. Ils y voit aussi quel 
ques dames de qualité: mais d'autre façon & cou 


‘À \Rerke poco aid che osservava sulla fins del secolo! 
scorso Ja pittrice Lronux:.. * On le voit à lour fenêtres... 
eoiffea avoc das flours, des plumes, fardécs de ronga et 
de blanc: le haut de leur corsage, que l'on spérçoit, an= 
nonce une fort grande parure; an sorte qu'un smatenr 
novioe, qui veut faire connaissance nvoo oles, est tout, 
surpris, quand il entre dans leurs chambres, de les trous 
ver er vêtues d’un jupon sale ,: Sonceniræ etes, Pas 
ris, Charpentier, 1, 178 

+ Des valuts em 1e découvrant La tête, en étant la Bonnet, 
où la barctte. 

# Sark una dama davvero o una cortigians Cr à 
ai eos posto Onavren pe Maux? (Faver, Olivier de Mayey, 
LB2L-A1561, Paris, Garnier, 1886, p. 100): 


Je me figure une dae romaine 
Qi parmy Rome en coche se pourmaine, 
Et most advis que je voy cependant 
Quelque seigneur en fencstre attendant 
Que coste dame arecques von escorte 

En sa favour passe devant sa porto. 

Lo coche passe, et le seigneur bnisant 

Sa dextro main, ot sa teste baissant, 
D'un chaut d'amour ayant l'ame sayaie, 
Lay faict honneur parmy sa jalousie, 

Et ne la perd, ou qu'elle ne soit loing. 
Ou jusqu'atant qu'elle ait passsé lo coing. 


“A Roma sempre afluirono le merotriei, « sompte, ail 
onta di ordini sereri contro di esse, vi furono in gran 
numero. Percorrendo il curioso Censémento di Roma site 
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grand force, non pas contre-mont, mais vers l'estanc. 
Les bouches étunt éinsi tournées vers le dedans & 
ragardant l'uno l'autre, jetont l'exn, & Vesporpile 
lent dans cet estanc, avec tole violance, qe ces 
verges d'eau viennent à s'entrebatre & rancoutrer 
en l'air, & produisont dans l’éstanc une plate espétse 
& continuelle. Le soleil tumbant li-déssus oujandré, 
& au fons de cot estanc & en l'air, & tout autour 
de ce lieu, l'arc du ciel si naturel & si apparant, 
qu'il n'y a rion à dire de celui que nous voloss at 
ciel. Je n'uvois pus vou ailleurs celu. Sous le pe 
lais, il y a dos grans crus,! faits par art, & soupir 
rous, qui randent une vapur froide, & refrochissont 
infinimant tout le bas du logis: cate partis n'est pas 
toutefois parfaicte J'y vis aussi plusieurs excsllan- 
tes statues? & notammant une Nymphe dormants, 
ane morte; & une Pallas celeste; l'Adonis, qui est 
chés l'évequs d'Aquino; la Louve de bronse, & l'Eo- 
fant qui s’arrache l'espine, du Capitole; lo Laocoon 
& l'Antinbüs, de Belvedere; la Comedie, du Capitole; 
le Satyre, de la vigne du Cardinal Sforza; & de ls 
nouvelle besouigne, le Moïse, en la sepulture de 5. 
Pietro in Vincule; la belle famo qui est aus pieds’ 
du Pape Pol tiers on la nouvelle église de S. Pierré/* 
Ue sont les statues qui m'ont le plus agréé à Roïe. 
Pratolino est faict justemant à l'envi de ce lion. 
En richesse & beauté des grottes, Flornnce surpasse. 


‘+ Oreux. 

* Le statuo, quasi tutte estratte dalla proauis.s ville 
pee nn Br mare PISE | 
farono nel 1780 in parte vendute, in parte trasportaté dal 
dues Ereole II a Modena: altre rimasero in Homa, © finn6 | 
parte della raccolta capitolina. 

Ÿ' La statun delle Giustizis, di Guglielmo dll sie | 
che si dice riprodurre le belle fattezzo © il corpo foros 
di Giulin Farnese, s della quale il Bernini copri la nue 
dira procace, | 

| 


| 














ii HPLE RHE 
| AL 





voit, 


car la sito du mur.08$. 
qui sa 


LÉ HE 


sf 


hi 
Ein 


Î 
: 
È 
Î 
8 


nuécs 
rompu; mais en ca 












Le C'estirdire, environ à quatre 
du matin” 








lors à Rome, ny que je sçacho ailleurs. L Celgi 
dict être de la race des Cœsars, & porta par son 


1 Clelin o Crelin, figlia del card, Alessandro Fartiéte: 
del quale si dicova, aver ogli fatto tra belle cost nel 
mondo: il palazxo Farnoño, la Chices dol Gosût à la belle 
Clelin.  Coatei a 4 anni sposb in prime noste Gisn 
Giorgio, figlio di Ginliano Cesarini o di Giulis Colonna 
Un ALmssaxDno GuannEutI canto quoste noz20, che *GiuRe 
sono insiemo i Cosari 0 i Paruos,: 0 un, G6v 
Paraxet augurd prole cho * Rechi RON e THEN 
al mondo Quali i famosi © 
vostro Che sostenne del AT FE {rer | 
Donne résnune, Rime di diversi raccolte » dodicates al 
Sig. Giacomo Buoncompagni da Mutio Manfrodi, Bolo- 
gna, Benacci, 1576) Altri poeti cantarono la bellezzs 











rena dea, che col soave riso Apre à sua voglia ën Lara un 

paradis; 6 il Tasso: Chi cide mai quagyi prià bella à 

D'angelica bel, pi chiaro ermpio D'avere à 

monde « & suoi dilettif Ma ossn non nvevs & 

mondo e i suoi dilotti, si fnceva re 
dal cardinal de” Medici, tanto che, morto al Césarini, 


nel, il canlinal paire volle toglier vis 19 
dandole un secondo marita, o le propose Marco Pio di 


invischiate in aliri amori, forse di un Alfonso Vif 
padre allors ln Pa tradurre a forsa in Ronciglions, 
1e’ Farnes: 6 quivi le convenne aucettare fl 
postole da lui. n0z20 si colebrarono 

il Cav. Guarini compost espresaments nn 
TImeneo, promesso al Sacrifisio A En en | 
sione rappresentato dal Verato e da altri insigni (2 
ma fra tanti guai vi era anche questo, che 10 #po#o AY | 
una dicoina d'anni meno della sposa, la quale era | 
su0 trentuncsimo, Quono parinpale non fa lieto nè di 
felicith coni le nè di pro! Marco naturs irrequiela, 
ma na a se AE 
lascib orodo di ogni sua 

tal via arricchito, mori d'archibugiata in Modena nel 
La moglie ritiratasi a Parmn, 6 di 1à a Oivitanuova. 
Marche, foudo dei Cesarini, pass pol à Roms 























fertiles de nos montagnes Pirenées sur In route 
d'Aignes-Candes, Landemain, 20 d'Avril, nous sui. 
vimes ce mesme pals montuous, mais “ 
fertile & fort habité, & vinmes arriver à nn fons 
le long du Tibre à 

BovrGver, petit eastelet apartenant au Duc Üe 
tavio Farnèse, Nous en partismes après disuer, & 
après avoir suivi un très plesant vallon entre ces, 
couines, passames lo Tibre à Corde, ! où ils voit, 
encore dos grossos piles do piorrs, reliques dt pont: 

qu'Anguate y avoit faict faire pour atacherle \païs 
des Bahia qui est celni vers lequel nous passämes, 
aveq celui des Falisques, qui est de l'autre part. 
Nous ranconträmes après 

Orniooix, petite villetts appartenant. au Cardi- 
mal di Peruggi.* Au davant de-cete ville, il se voit 
en une belle assiste, dos ruines grandes & impor 
tantes; le pais montueus & infinimant plesant, pre 
sante un prospect de region toute bossbe; mais très. 
fortilè partout & fort peupléé. Sur ce chemin se 
rancontré un esorit, où le Pape diot avoir faiot & 


& tel qui ne se soucie pas du publig, sera ache- 
_.— cet'esperance de reputation, de faire quel 
_ 


rio)spianar zut alzar valli e ponti, 
stagaar paludi, far ponti, drisear M RE 


por render la strada piana, dritta o sicura ,: Coqueixues, 
in Mara, 11, 458 











TERNI, quo nous travorsames, & sur la placs wis> 
mes une colonne fort antique, qui ést encore sur #88 
piods. Je n’y aperçus nulle inscription, mais à 
côté il y a la statue d'un lion relsvéé, audessonx 
de laquelle il y a on vicilles lottros ne dédicsoë à 
Neptune, & encore ledict Noptunus insculpé on ma 
Pré, ä-tout son equipage. ! En ceto mosme placo il 
ÿ a une inscription, qu'ils ont relevée on. lies émis 
nant, à un À. Pompeius A. F.* Les habitans deu 
este ville, qui se nome Znterammia, pour la riviers 
de Negra qui la presse d'un côté & un autre rise 
soau par l'autre, ont erigé une statue pour les sers 
vices qu'il a faict à ce peuple; la statue n'y et 
pas, mais je jugeni la vieillesse de ct escrit, par 


da macinar il grano, ma à di tanta froddezza che npponx 
si pud tocorla con lo muni,: Aznenrt, Descritions dé 
tulta l'Italis, Vonotis, Loni, 1577, p, 102, 
* Simulnoro di Nettuno col tridente e delfini, scaVato, 
nel territorio ternano présso #1 Lago Velino. LA 
secondo muonr, Storia dé Terni, Piss,) Nistri,11ETE}, 
p: A4 porta: 
Nerruxo Saceux 
L. Vacemus Nioue Los, MexaxDen 
Ponriron Oeniniva. 
* L'iscrisione, collocata nolln parote della pubblies 
ï Torni, à, socondo l'Anuscowt, pig 25,0 














A. Pouerso À. F, 
Cuu. Q. Parmono 
Momors Ixremaexae. 
Nauanris, Quon KAIUS 
Orxns GXIVERSUM 
Muxiorius Ex DU 
Pemovsis, kr Diwri- 
COLTATINUS EXPEDITUM 
KT CONSENVATUM HAT. AK, 
Tescammnro L. Liçuxr T, Fe, 
BraTua STATUTA KA, 
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xostati più che otto, si gittô in terra 
dando { Turchi per saltorno 





Han 


. Autres 











La Muoora, ! vingt milles. Petite villas sn 


sur le fluve de Chionto. De-là nous snivismes\#n 


chemin bas & aisé, au travers cos mons, & parceque, 
j'avoi donné un soufflet à notre vetturin, qui esean 
grand excès selon l'usage du pais, temouin le) vote 
turin qui tus le Prines de Trésigaanu,! ne ms voinnt. 
plus suivre audict vetturin, & en étant tout élpart. 


moi un pou en humur,? qu'il £t des informations … 


ornati di diversi ordani di albert dalle viti 
con molti ruscellotti di chiare acque. ÆE non mono 
gosi uns gran moltitudine di manderli © di olivi 22, Pr 
duco questa amens pisnnm grano 0 altre bisdo, 6 56 ne. 
cavano buoni vini e altri frutti. Cortamente cosiparls Lel 
lexsa come eziandio per la fortilità sus, ess #i pu Annove- 
ture fra i belli e fruttifori luoghi d'Italia te 
ES rm FT 

J une prossimo & 
108 de Pre ion, M a SR 
per Atomma una mano sOprn Qia en en ce 
allusione s Masio Seevola. = 

% L'edisione in 4: .Trerignedo 

cts 


%e C'est-à-dire, 
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Papo a rodrossés. C'est ici lo siege du Legat pour 
le pass de la Marque. ! On vous presante en cos 
routes la cuiton du eru, quand ils offrent leurs 
vins: car ils en font cuire & bouillir jusques au 
dechet de la moitib, pour le randre meilleur, * Nous 
santions bien que nous otions au chemin de Loratis, 
tant les chemins etoint pleins d'alans & venans; & 
plusieurs, non homes particuliers sulemaat, 1nais 
compagnies de personnes riches, faisant le vorage 
pied, vestus on pelerins, & aucunes avec un'enseigne 
& puis un orucifix, qui marchoïit davant, & eus yutus. 
d'une livrée. Après diancr, nous auivismes tn/païss 
commun, tranchant * tantost des plaines & aueunse 
rivieres, & puis aucunes collines nisbes, mais ls tont 
très-fertile, & lo chemin pour la pluspart pavé de 
carreat couché de pouinte, ‘ Nous passames la ville d& 

RecaxATI, qui est une longue ville assise enxn: 
haut, & etandue suivant les plis & contours dé sx 
colline ; & nous randiemes au soir à 

LoReTTE, quinse milles, C'est un petit, village 
clos de murailles, & fortifié pour l'incursion des. 


? Macerata fino al 162 fu sede di un legato, cheaves 
surisdirione su tatta la Marca. Nagli nltimi tampl paré, 
Ancona, Fermo o qualcho altra citta avorano ottenuio, 
ua governatore speciale, dipendente di ds 
Roma. Abolita nel dette anno ia legaxione, rimase En 
carata il Governatoro Gonvralo dolls Mares, fno sil 

* La manipolasione del vino quale l'acconna 
2, va sompro più in disuso. 11 vino pertal EE 
mipolato & detto ein cle, ed era ed & proferita dal 
ir come più spiritoso. Si fa bollire il vino porchié lo 
uve sono sense di glucosio, o la bollitura si yrolungs 
finéhè il vino six ridotto à un terzo, o all met: Ors, 
por pi razionalo eultura della vite à miglior scolta delle 
uvé, il ein eotla va lentamente sparenda 

* Coupant. 

++ Où, comme on dit, pos dé champ, 




















‘une 
porte de fer’; à l'entredus une grille de fers tout 


chiesa lorotana, abitavano l'ultimo piano del Palasso, 
coma lo nbitano tuttors 3 Panitanzieri doll'ordina dei 


4 Nous n° avons plû desiner ce que Montaigne appelle 
un moyen. Eut-ce un mur de face, ou une espèce da pertailf 
Oosi ledit, fr. Noi crediamo cho l'a, abbis 064 #02, 
altro ra il vocabolo tramez1o, che & quel tnuro pre 
ntiche chioss, del quals cost paris 1 Bono, 
Ro, 1755, n, 42: * Goncralmente erano in ire 
parti diviso lo chiese antiche.… Vicino al La 
chiesa era un tramozxo, diviso da cappelle « än 
avea le sue porte, o queste si chinmavano le Heggi… 
AD Gi apigoli di quella regge sacre, E in. 
#to spaxio era locito non solo ai catacumeni, 54 
agl'infodoli moscolataments entrare, e fino a un 
mine vedere le oorimonie od udire le lexioni 6 le 
casioni, onde chiamarono slcuni questa parte 
… peraib in tutti quosti tramozxi il pulpito, 6 60m L 
amo, il Purgamo, onde como! pote 
al popolo in quests prima parte ndunnto: ma PONS 
La ln 
Offertorio carnineiavano, erano gl'infodeli e 
licenxiati, o pure, chiuse lo roggi, se n6 restayan 
e si restringevano i puri Nr nella seconds parte, 
chers tra lo roggi, 0 vogliam dire questo tmmenroie 
l'altare: 6 quivi si colebrnva quietamente il resto dei ss 
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i ministri sseri dal popolo 000 

* Lo due porticelle, che n tempo del n. s, erano di 
oggi sono di légno dorato davanti, e dietro 
lastrs motallica. 











350 

coto logette, laquelle vous volés en retroussant cer- 
téins vieus pansilest qui la convront Il ast permis 
à peu d'y entrer: voire par l'escriteau de devant Ja 
porte, qui est de motal très-richemant Iabouré*, & 
encore y a-til nue grille de fer andavant cete porte, 
ta déranos y'en; sans le congé du Gouvernur, 
nul n'y entre, Entr'autres choses, pour la rarité, on 
y avoit laissé, parmi d'autres presans riches, lé cierge 
qu'un Lure frechemant y avoit envoi? s'étant voné 
à cote Nostre-Dume, estant en quelque extrome 
necessité, & se voulant eider dé toutes sortes) de 
cordes. L'autre part de cote carctet, & la plus grande, 
sert de chapelle, qui n'a nulle lumioro du jour, Æ 
# son autel audessous de la grille, contre ce moïen 
duquel j'ai parlé. En cete chapelle, il n'y a ntl 
ornemant, ny banc, ny accoudoir, ny peintureton 
tapisserie au mur: car de soi-mesmes il sert dé res 
liquere, On ny peut porter nulle espée, ny arines, 


francesi. Nella quantité di voti che si auccessero dal 1581, 
non à diflcilo a imtendersi cho quello del Montaigne ane 
dasse à raggiungere tunti altri, secumulandosi con ossi. 

"+ Rideaux; penailia, panni penailes, 

+ Fino a dopo la metà doi secolo scorso, il 1s0goifre 
lAltare 0 il Santo Comino non 0x2 nécessibile, 0e 
avvertive un cartello sopra ln ports, 8e non alle persoti® 
wmunite di permeso del govematore o di chi darts 
tente lo rsppresentava, sotto pona di scomtmion af 
travvantori, Fe 

% Sur ce vœu d'un ture à La sainte voyez le Pa- 
rodis ouvert du up Pau pe Bauur, j, ch. ?, dévot. 4; gx SU 
\ Lyon, 1068, 

Petite maison. — Ttal.: caseita. 

# La finestra di forma ovale o guüernita Sr 
che ora esiste aulla volta, vi fu pratécata paroechianté 
dopo il cominciare del sec. xvin, per serviro allé afogo 
del ealore 6 al rinnovamento déll'arin. 

* Veramente vi sono sulle mur aleuni svanxi diaitis 
che pitture. 

















que M. le Cardinal d'Armnignac! y à mis. Ce pedt 
carré est come le cœur des autres églises; toutefois. 


Y* Trovoillé. — Ital. locorado, 


* Ë noto che le soulture esoguite nella foders # 
0 a Girolamo Lombardo, so 


Mo, 

* Lodovico d'Amboise, nato ciron il M79 dalla fami, 
dogli altri due porporati dollo stesso nome. Giulio, 
fece cardinale coltitola de’ 88. Piatro a Marcellino. Mon 

ï suo 





l'altare, che sta di prospetto alla ports maggiore della, 
chiesa, al di sotto de’ gradini dell ES 
dal basamento della oupols, si vede 

grand'arma rilevata in bronzo, #0stenuta EE 

rosso di Verona à docorata d' insogno cardinalixio, ÿ 

bronso. L'epigrafo sottoposta ER ma forse 
à questo il ARE del cardinale d'Amboise. 


* Gk d'Armagone naoque in Guascogna nel 
famiglin Here ‘Clements VIT gli conferi la 
Rodez, Paolo ITL l'amministrazione della diocesi di We » 
Il cristinnissimo, che no faceva gran conto, le invié 
basciatoro a Vonozia od n Roma, dovo Paolo lo 
eardinalo ai 19 doc. 144 In saguito, Paolo IV. 
lu chiesa di Lescar, o Pio IV lo trasfori 
di Tolom: Enrico LIT lo olosso governators di 
citania. Fervente contra gl eretici, e dopo essersi 
Éd pe en led à L 
chiesa parecohie terre del contado a: 
fu FRE AT ETS QE chiosa di A1 
nel 1566, 
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laissames la marino, & primes à moin gancho, ani: 
vant une large pleine, au travers de laquole passe 
Métaurus, On desconvre partont d'une part 4 de 
tre des très-beans conteaus, & ne retire pas mal, 
le visage de cete contrée à la pleine de 
à Cnatillon! En cete pleine, de l'autre part, 
cote riviere, fut donée la bataille de Salinaton 
Claudius# Nero contre Asdrubal, où il fat tué? 
l'antréa des montaignes qui so rancontrent an bout, 
de cate pleine, tout sur l'antrée, se trouve 
FossomsRoNE, quinze milles, appartenant an Due 
d'Urbin: ville assise contre la paute d'une montaign 
sïant sur le bas nne ou deus beles rues fort droites, 
égales & bien logées; toutefois ils disent qne cens 
de Fano sont beaucoup plus riches qu'eus, LAil y 
a sur la place un gros piédestal de mabre, aveg 
uno fort grando inscription, qui ent du tamps dé 
Trajan, à l'honur d'un partieulier habitant de co Lou, 


86 m. soudi, fu idonta 6 forme comineinta nel 1572: nellf, 
come si rienva dal ait, autore, non era ancora finita : forso 
me fu arohitotto il pesareso colonnolle Girolama 
Pme er reine 0 
guorro di Finndrn. Oggi à distrutta. 

* # Dons le Périgord, non Loin de le. 

* Oio ooncords colle eonclasioni, cui dlopo un sense 
came dolls marrasione di Tito Livio c d'aleri serittori, 
come do’ Iuoghi dai inederimi descriiti, giunge il Mancos 
Am nella sun Letiera al Con. D, Alemantre  Dili daser= 
vire di Appondice al Hicordo storiso di Saltara € Bargui 
{Fano, Lans, 1858), civè eh 11 combattimento soguisse, 
nolla parto pli importante e dociriva, tm Fano © Fons 
sombrone, 0 procimmonte intorne ulle colline di Monte 
maggiore 8 Montebella. 

* Onjo ÆEdio Vero, Recone i titoli, tolti nil iseririons 
ricordata dal nn Fu do:ln tribt Clustunimn © godè. 
l'onore dell'eque publics, eioë del oavalla mantenntos. 
pubbliche spoes: profes dell'als indians, tribuno delle 
seconds legione trains, prefetto dells soconda logione 
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Francesco 
d'Urbino (1649-1681), $ 
* La librorin fu fondata con sposa 
cati da Foderigo, Di onsa dice Vs 
ebbo gran parte a formarln: “In Q 
Jibri sono bolli, tutti iscritti a penna 
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condixioni. A loi inveca parva 
dicarsi, o quantunque malata © 
verno, si recb in Fuensn presso il 











378 
la chambre; au dedans do ces retranchemans ost le 
lit du maistre.! 

Après diner je me dostourai encores de cinq mil- 
les, pour voir un lieu que le peuple de tout tamps 


spele Sepulero d'Asdrubale,* sur une colline fort 
haute & droite, qu'ils noment Monte deci. I] y a là 


quatre ou cinq mechantes mnisonotes & une églisote, 


* 11 Gauur riferito dall'Uoourvr, Storia dei conti e duel 
d'Urbino, Firenze, 1859, 1, 451, ricorda, * padiglioni e nltri 
ornamenti di casa, nocessarj e comodi in ogni tempo di 
pace 6 di guerra, d'estate e d'inverno s, che si Lrovavaut 
mel palazro, ma non quenté casotté, à camerette entra 
camere, qui notati dal n. a. 

* B, Baun nell'Egloga & Melaure cantays: 

Quella che vi a seorge antien tomba 

Sovra IL monte de l'Rlea, à par In tomba 

Di quel guerrier ébs di Numidin renne 

Per sogyiogar col frate Italia e Korn. 
Monts d'Elee 6 Mondelce sorgo presse Fermignano (otre 
condario d'Urbino), e vi si vede un monnments/ prabas 
bilmente sépolerale, che misura m. 96,80 di cit 
am, 6 d'altéses. Ora ha quasi tutta la base interrata,o le 
ingiurie degli wo fôrae più cho del tempo, lo hante, 
spevie nella parte superiore, grandemente En 
Al dire del Bavi e del Macer (De bello Ardrubelis, Vent, 
1818, nella dedicatoria sl Dusa d'Urbino) antiche armi sono 
state ritrovate, in vaxj tempi, in quei dintorni: e gli an 
notateri dei Verai e Prose Selle del Bauvr, scrivono che 
“anche #i nostré tempi si & ritrovata in quei luoghi tn 
coronn d'argento inciss di enrattori punici.. Ilche, ave 
fosse esatte, verrebbe in oorta guisa a confortare le trans 
dixione popolare, Sanza entrare a discutere s0 quels sin 
conforme al vero, certe & che {1 monumento, al 8010 ve 
derlo, si appalosa por ossero indubbiamente preromano, 
ma sembra anche in sommo grado improbabile che à pe» 
chi cartaginess, scampati all'eccidio romano, potessero, #tl 
territorio della ropubblica, erigere qualche mole sulin mu» 
tils spoglis di Asdrubale, o che à Ramnni, tanto baldi 
per qualla vittarin, volessers sopplire all'impoténzs dei 
loro nemici, S'avverta che Mondelce, differenternente de 
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avions passé un'autrefois depuis la disnéo, & 
randismes sur la fin de la journée par nn 
bus & aisé, à 

Casres Duraxre, quinze milles! Villete sasisé 
en la pleins, le long de Metaurus, apartenant au De | 
d'Urbin. Le peuple y faisoit fus do joïe & feste 
de la naissance d'un fils masle à la Princesse de Be: 
signano, sur de Jeur Duo.* Nos vetturins déselent 
leurs chevaus à mesure qu'ils les débrident, en quél- 
qu'etat qu'ils soint, & les font boire sans aucune 
distinction. Nous bovions ici des vins. sophistiqués, 
& à Urbin, pour les ndoncir... 

Lo Dimanche matin nous vinmes lo long d'une. 
pleine nssés fertile & los coutenns d'autour, &-passa- 
mes premieremant nno petite bele vile, S: Angelo 


* Castoldurante, oggi Urbanin, cosi chiamata da 
VIT, cho nel 1686 l'innalzo al grado di citti, Sono ce 
‘bri le maïoliche durantine, grandeménte promosse 
chi d'Urhino. Questiersascro in Casteldurante tn ES 
ei un pureo, ed ivi lungamente dimèrd e mori Francesco 
Maria IL 

T* Feux. 

? Isabella figlia di Guidobaldo IT fu sposata a Niccolb 
Bérnsrdino Sanseverino, principe di Bisigrano, il quale, 
dopo vite disordinato, morl il 21 ott, 1606. Es mori da 
Napoli il & luglio 1819. Noll'Arch. urbinate di 
trova un gros fascicolo di carte qe $ 
del suocero o del cognato per rim 
pot principe  sfftame gl'intoreni. Lane 

rifagiarsi prosso la frmiglia, o l'ultima vol 
atatte dat 9 al 9. Intanto nell'8l lo ern nat un ES 
Ducs di 8. Murco, cho mort 11 27 nov, 168% 
# + IL manqué éci quelque chose. 
*& Angelo in Yado, lentico Tipheraun mefairense, par 
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repondre. Nous vismes là, au Palais 
is armes & nom de Logat du Prat, qu'ils. 





della sun missiono, 6 come le trame aperte & 
Guelf lo focero necostare ai Ghibellini. À tempo 


disccss di Arrigo VII atotte al fanco di Jui sotto 

o a Genova, came lugato papale, o lo necompagné 

= Roma. Ala morto di Arrigo, tornd in Avignone, | 

da Giovanni XXII fu incaricato di osaminare la 

di fraticelli, della quale propose In consurn. 

182 in Avignone, « vi fu sopolto nolla Uhiosa 46 
Nel salono del palazzo pubblico di 


Éer éhe it popolo chia- 
“éhe l'onestà ci visés 
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ses, des lits grand nombre de trüs-lelel'etoffé, &! 
de nul pris: ce sont de ces potites etaflos 
rées, qui ne sont que de loine fort fine, &les, 
blent do tafotas à quatre fils de mesme coler de 
Vestoffe. Nous y vismes le cabinet des distiloirs 
du Duc & son ouvroir du tour, & autres instr 
mans: car il est grand mechaniqus Delà par un 
chemin très droit & lo païs oxtrememant fertile, 
lo chomin elos d'abres, ratachés de vignes qui faiot 
In haie, chose de grande bonuté, nous nous randié. 
mes À souper à 

Piero, quatorze milles. Grande: ville sara, 
rivisre d'Ombrone; les rues fort larges, pavées, como M 
Florance, Prato, Lucques, & autres, de grandes 
plaques de pierre fort larges. J'obliois à dire que 
des salles de Poggio, on voit Florance, Prato & 
Pistoïs, de la table: le Duc etoit lors à Fratoline. 
Audict Pistoïe, il y a fort peu de peuple, les égh- 
ses belles, & plusieurs belles maisons, Je m'enquis 
do la vante des chaposus de paille, qu'en ft 108. 
1 mo semble qu'ils vaudroint bin autant de francs. 
en France. Auprès de cette villa & en son terri: 
toire, fat ancienemant deffaict Catilina® Il y s8 
Poggio, de la tapisserie represantant toute sorts do 





foce costraire da Giuliano da San Gallo. Leone X lat 
ricchi di dipinti di Andrea del Sarto, dol Franoinbigioe 
del Pontormo, 

+ C'estra-dire: mais. 

ae luogo delle rotta di Cstilins. Fu creduto 
# trovasse in nn punto tra il Keno e il Mareses, citée 
a sinistre dai monti, © a doatrs da una sccuéosa! 
come dice Sazzusrio (cap. 89), e che sarebbe:n dodiei, 
da Pistoia aulls vin modonese. Si chiame Case di 
ere & non vi nasce erba, del che la tradixione popolare 
attribuisce ln cause al molto sangue #parsévi Uno degli 
Dberti da Cutigliano volle provaré che Catilins éombatté 
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Je Limanche après disner, pour autrni non 
pour moi qui etois à jun. Les collines les plus vol 
sines de la ville sont garnies de tout plein de 
maisong plouantos, fort cspais; la plus part 2 
min fut par un chemin bas, nasés sis 
montaignes, quasi toutes fort ombragées & 1 
Bu pen Day de sie de Eu Non 
ie 
por onorare À quali non tralasciano alcuva parte di cor- 
tesia ,: Bussoas Paonaro, op. eif,, p. 190, — “Li lucehesi # 


li, 
viltà di quel popolo .: Lun, op. oit, 11, D. 
* # Vorvo il termine del xv sucolo essondo molto, 





noolarsi. Orescando 51 bisogno di mp 
facovansi più sonsibili gli inconventi di tal modo di ae- 
coss0, hs al disgraziato passo de'dus ponti nggiungers l'e= 
stroms lunghozsa del tracciamento, porooshà #0ondava 6 
molta sinuosit dello falde do’ monti, che s0endono! 

il corso della valle. Il nuovo cammino invece fa 


trono, 
is di quei tompi, poiché seguiva anch'esso BE 
del torreno od‘il pisgarsi delle costeggianti pendici, 
re assai pit breve ed agovole dell'antieo,: Qa= 
mg d ee topogr. storiehe 8 modiehe, 
1805, pag. 19L 
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il veuerdi di Marzo, ess 
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come la moitié de ma salle de Montaigne. ee 
aussi certein esgout qu’ils noment Za Doccia'; co 
soût des tuienus pro on reçoit l'eau chaude 
ou diverses parties du cors & notamment à lu teste, 
par des canans qui descendent sur vous sans 00si0, 
& vous vienent batre la partie, l'echanffont, & puis 
l'eau se réçoit par un canal de bois, come celui des 
banndieres, le long duquel elle s’ecoule, Il y a uw 
autre bein vouté de mesme & obscur, pour les 
fames: le tout d'une fonteine do laquelle on boit, 
assés mal plaisammant assise, dans une enfonceure 
où il faut descendre quelques dégrés. 

Le Lundi, huit de Mai, au matin, je pese 
diMoulté do la cms que mon Lots 138 
nou pas de la grace do celui de Rome”, Ps 
mos meins. Je disuai deus heures après, & ae pons 
achever mon disner; son oparation mo ft randra ca 
ce que j'en avois pris, & me fit vomir encores des 
puis. J'en fis trois on quatre selles avec grand 
dolur de vantre, à cause de sa vantonité, qui me 
tourmenta près de vint-quatre heures, & me suis 
promis de non prandre plus. J’eimerois mieus an 
aceës de choliquo, siant mon vantre einsin esmou, 
mon gout altéré, ma sauté troublée de cette casse: 
car j'étois venu là on bon stat, en maniere que le 
Dimanche après souper, qui était le sul repas que 
j'eusse fnict co jour, j'alni fort alegramant voir le 


debba congiungersi, non pur con quollo della loro 
ma bensi con l'altro delle docoe vwterne 0 interne,: Carta, 
Op cit, p. Æ8. 

* Anche allora al Dagno alla Villa ci sark stato modo 
di doccinrsi: ma La naggior rinomanza per quell'uso 1'ato= 
ane le saturigint del Bagno Rosso e del Bagno Osldo,c 
Ai Corsens, cominciate quostaltime ad adoporars in Lal 
mianiera dal 1549: v, Cana, pe 170. 

M * Avec la politesc et l'intelligence de l'apothisaire da 
Fome — Vodi à pag: 29 
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bein de Corsena!, qui ost à nn bon demi wille do 
là, à l'antre visage de cete mesme montaigne, qu’il 
inut monter & dovaler après, environ à mesme hau- 
tur que les beins de deça. Cet autre bein® est plus 


1 Séavaleundo il Colle, come »i fa anch'oggi per agevole 
6 anena strada, il n. a. si condusse dalla Villa al Bn- 
yuo di Corsena, ora detto Bagno Culdo, IL nome di Cur- 

per la prima volta nelle carte del x secolo, 
come: doneminasionc di una famiglin foudale, che forse 
gra raino dei Porcaresi. Aveva un castello, che nel 1245 
:L Comune di Lueca foce distruggere alla venuta di Fo- 
derico IT, temendo diventasse temibile arnose di guorra 
nella mani dolllimperatore. Nol 1291 si trova monsiono 
dei Capitanei Socictatis Soiorum balneorum dictorum de Cor. 
ana, il dbe starebbo n indicaro ün/amministraione in- 
dipondente sn nou altro pei Logni, e L'importausa ormai 
assunta da quosti. 

Sun «ficacia doi Hagni di Corsena, amcnitä del Luogo 
bd agi della vita cho ivi si trovavano, cosi si osprimeva 
nel xiv socolo il gajo noveliatoro mens. Fu, Saconwrrs, in- 
(rer Pal Lauo dire al possonte cittadino lacchose Michele 





Michel mio caro, #'io ragguardo bone 
11 loco, & la viruà di questa fonte, 
T' credo che giammai sotto Fetonte 
Non fosss bagno di # dolci vene. 
L'acre fino questo loco tene, 
Fiumi oorsivi à piè di cinscun monte, 
Vostri costumi o vastre donne conte, 
Con belli e doléi canti di sirane. 
Vin, carno, posci od ogni frutto sano, 
E cinsoun altra vosn che conforta, 
Che pare il pamdiso dolioi 
Qui si purga ogni morbo o 'ammortas 
Ed oltre a questo, quel ch'é più sovrano, 
Avor vostra virti con Amor scorta. 
2 T1 Bagno di Corsens, ra Bagno Call, & a 68m. sopra 
31 Poute s Serraglio, o viene alimentato da quattro sor- 
geuté, ln pit abbondante delle quali 6 1s pit éalds 
(68 gr. c) chismasi Doccionc. Questo acquo servon 




















Car l’eau trouvant nature 
re & provoquée, suivit co 
jü-nuse de mes reins, plus 
ais d'opinion, au pre- 
de sulewant me pre- 
























La douceur & foiblrase de cet'es 
oncore de ce que elle se i 
alimant; car elle se teint 
done pouint ces pouintures de 
d'uriner, come je vis par mon 
en mesme tamps. 


+ Tromperies — Tial: 
24 Quand on eeut die, LE 
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ani paid nl pe 
nissuna possessions. Nissun parte della 
Ere* sensa licensa: 6 ce ne sono molti mendicanti 
per povertà in queste montagne; 6 del guadagno 
comprano le arme loro. 

Mercordi fui al bagno, e ds TE, 
sudai là an poco, mi bagnai ln tests. Si veds là, 
che l'aso todesco à comodo l'invernata nscaldar 


panni & ogni cosa n quosto loro atufe, porchè il 


bagnninolo nostro tanendo an poso di carbone sotto 
un focone, & alzandogli la bocca con un matéone, 
acciocchà ricova l'aria per nutriro il fuoco, sealds 
benissimo o subito li pauni, anzi più comodaments 
ch'il fuoco nostro. Il focone à un bacino nostro 

Qui si domandano bambe le ritelle, 6 giovant ds 
marito': o puéti li ragasxi in als barbe 

1 Giobbia® fui un poco più sollocito, e prosi il 
baguo più per tempo, sudai un poco al bagno, ks- 
gnai la tosta sotto la polls. Sentiva le forse un 
poco indebolite del bagno, un poco di 
roni, bnttando tuttarin le nrenclle coma del, 
e delle flogmat assai. Anzi mi pareva, che faccessino 
il medesimo effetto che bevute, Uontinuai Venerdi, 
Ogni giorno si vendeva infinits some di questo fonts, 


la logge martiniona (155) o 1s formaxione del libre dors 
darono son ù rostringendo 
Hi, 1 Courigli Apps 190 fa nel Pr dr 


zale Serrurier. La nomina del Consiglio si facara ogni 


anno ai 15 marzo, € si diceva la funione delle lasheëv 


Bowot,_Inventar, del R, Arch di SL. ên Lucta, LucesyMGite | 


sti, 1972, r, 192 
* O moglio: bambore, e à bambini: bombori: come tat- 
tora nel vernacolo Iucchoso. 
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che facevano tre premi:4 vezotti! Furono premi 
18 per le donne. Venno tatto a soi soudi, poco pid. 
ÆEbbi cinque pifari* Gli dava a mangiare tatto il 
giomo, & un scodo a tutti: che fu la mia venturs, 
perchè non lo fanno a questo prezzo. Questi premi 
#'appiccano a un certo cerchio molto adornato d'ogni 
banda, © si mettono alla vista del mondeo. 
noi il ballo con le vicine alla 

Fare & temeva al principio che rostnssimo aol. 
Fra poco giunse gran compagnia di tutte la bande, 
© particolarmente parecchi Gentiluomini di questa 
Signoria, e Gontildonne, le quali io ricovotti, & in- 
tmétenni socondo la mia possn. Tanto è, che mi 
parve che ne rostassino satisfatti. Porchè facova 
un poco caldo, andammo alla sala del palazso di 
Buonvisi, molto convenevole. Come il giorno comin- 
cib a calare, sulle 22, m'indrirzai alle Gentildonne 
di pit importanza: o dicendo, che non mi bastava 
l'ingagno e l'ardire di gindiear di tante bellezxe à 
grazis e buon modi ch'io vedéva n quosto giovani, 
le pregava pigliassino questo carioo di giudieare 
esse, e premiars la compagnie secondo i meriti, 
Fummo là su le cerimonie, perché esse rifiutavano 
questo carico, che pigliavano a troppa cartesia. In 
fine ci) méscolai questa condizions, che se lor pia- 
cosso ricevorm ancora di consiglio loro*, ne diris 
la mia opinione. Por cffotto fa, chi! andava sce- 
&ondo con gli occhi or questa, or quella: dora non 
mancai a aver certo rispeito alla bellezza e vr- 
&hozsa, proponendo che la grasia del ballo non di- 
pondeva molumente del movimento de’ piedi, ma 
mucora del gosto © graria di tutta la persons, 

1 Piccoli vozsi de collo: collanctte. 

* I tosto: Éfari, dn ffres fr. 

* Accogliermi nel loro sens ;fra à consiglieri. 

28 — Moxraromn 
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metiere a tavola Divixis, Questa e uns povera cou- 
tadins, vicinn duo miglin de ï bagni, che non ba, 
mé il marito, altro modo di virere ché del travaglio 
di or proprio mani: brutta, doll'atà di 87 arni: ln 
gola gonfinta: non sa nè scrivere nè loygere, Ma 
nella sua tenera etä, avendo in casa del patre un 
zio cho leggova tuttavin in sua prosonzin l'Ariosto 
& aliri posti, si trovè il suo animo tanto nato alla 

che non solamente fa versi d'una prontezza 
Ja pl mirabile che si possa, ma ancora ci mescola 
16 favole antiche, nomi delli Dei, paesi, acienrie, uo- 
mini élari, como so fusse alevata alli studi. Mi 
diode molti vorsi in favor mio. A dir il vero non 
sono altro che versi e rime. La favelln, elégants 


€ speditiasima.! 


1 Fénomeno non raro à quosto in Italia, di persoze 
ffatto analfabote, cho improvvisano in poosin Celebre 
fra gran à Domenico Por, contadino di Arcidosso, visent 
Mec. xyI, 6 Autre di parecchi poemi. Dello stesso 
tempo & Banodetto Virgilio, contadino abruztoke, rorittore 
di poémi sncri: © per ambolue 6 da vodors il Tinanosonk 
Frmlodenne ricordiamo Aglajs Anasillide di Biadone nol 
veneto, figlin di un giardiniere, nata sul finire del secolo 

{wodi en loi l'omasxo, Disionario tetico, Milano, 
Mains, 1858, 17, 8). Ai di noatrl o flno a poco fa, fu cole- 
bre la montanins Beatrice di Pian logli Ontani, di cui 
scrissare 1) Tommasso, il Tigri, il Facini, lo Zumbini ed 
mé, É morto da poco in Sicilin Pietro Punirello, con 
talins di Mossomeli, antore di un po ascatico L'éneres 
dulo convertie !Palermo, Montains, 1877). Quando lavo- 
rando la terra gli prondeva l'eatro, lasciava la snppa, 6 
cola pasta del coltello incideva À verni au foglie di flohi 
d'indis, che Infilanva in un bestone, tornsndosens onusto 
Âa sorn à casa, 

La Valdilima, oltro questa Divizia goxrute del Montai- 
eo, riconda nn Francesco Puccini da Casori della moth del 
socolo xvm, contadino analfabota ed improvvisatore, mén 
tovato dal Luconwnr, Opere, Lucca, Ginsti, 14, xx, 80: 
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#4 
tanio indébolito, ch'ogni anno viene? a $ bagni di 
Corsens, par adocciarai questo braccio 6 mano, 
come faceva allora. 

Il comune® qui à molto povero. Manginvano in 
questi tempi delle more verdi, le quali coglievano 
delli arbori, che spogliavano della fronde per gli bi- 
gatti. 

Porchè or rimuso dubbioso il mercato dell'af- 
fitto della casa per il mese di Gingno, volsi chin. 
rirmene con losto, il quale sentendo come io era 
richiesto da tutti sui vicini, e particolarmente dal 
patrons del palaszo de’ Bonvisi, cle ms l'avea of- 
ferto a un seudo d’oro per giorno, risolse di lasciar- 
melo quanto mi pareria a ragione di 25 sendi d’oro 
per mese, cominciando questo putto il primo di Giu- 
&n0; © fin là il primo mercato * 

Questo loco à pienissimo d'invidi fra li abitatori, 
e d'inimioizie occulte mortali, concib chet siano tutti 
paronti. Mi diceva qui uns donna questo proverbio: 

Chi vuol, che La sua donna impregnt 
Mandila al bagno, e non ef vegni” 


Questo nella mia casa fra l'altre cos m'ern as- 


4 Xl tosto: vienne. 

# Il teuto ha Comune, quasi volesse dire il Municipio, 
la Comunita. Jo intonderei: la comun gente, la goncra- 
Aitä, À pit 00. Usando quasi la stossa frase, il Lært, op. 
ik 19 235, dico tutto Il contrario, ma parla della città, 
ansohà del contado: “ Quasi tutto fl comnne dal popolo 
& ricco nella città di Lucca.. 

2 Si sottintende: doven duraro. 

+* Tuttoché 

# Motto proverbiale, che si dice anche tuitors, 0 à 
parseshie stasionf balnenrie, o che he sentito ripetere in 
quosta forma: 


Ghiunque vuol che la sua donna improgni, 
3 cho del fatto suo non sis sicuro 
Mandarla à quésti bagni non isdogni. 
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4 Vadi aui nddiotro, pag. 141. 
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da, Quarito il stontars d'al- 
sieura di lndri, 6 


; stomaco, » non tanto sospattand 
ai diveve, che la at ls 


aloune ruine, e si dice- che si nomavs delli * antichi 
Appuas È adesso del stato di Milano: & ultima- 
ments ia godevano quei di cnsa Fiescat A tayola 
mi fu data la prima cosn il cacio,f come si fs verso 
Milano, @ contrade d'intorno Piacenzs. Mi furone 
date, secondo l'uso di Genos, delle olive sonza anima, 
acconcie con oglio & aceto, in forma d'insalata, buo- 
nissime. IL sito d'esss città à fra le montagne, & 
al piede d’esse. Si dava à lavar le mani un bacile 
pisno d'acqua, posta sopra un scannstto. Bisognava 
che si lavasse ognuno le mani can ess 

Me ne parti Lunedi 28 la msttina: e sal, pe 


* Forse per queste ruine si deve intendere il Borgo 
vécchio: vodi Tanaiow, x3, 26. 


* “Molti favoleggiarono intorno all'antichità éd origine 
di Pontremoli, pretendendo aleuni cho costé in tempo xe- 
motissimi esistesso la capitale dei Liguri Apuani, stante- 
ché su coteati monti quella ligustica tribt tonne lungs- 
mente stanss Ma l'ipototica Apua scomparve dalnovoré 
delle anticho città della Liguria, tosto ché l'istoris fe 
sottomesaa all impero della critica, : Rerwrrr. 

“ Pontremoli contava allors un 6 m. sbitanti o cokeue 
distretto piût che il doppio. Era one nppartanonss do 
Milaneso, sebbene in apparenza fosse piuticato in! proté- 
sione che in soggezione del ro di Spagis Fa dapprims 
soggetta variamente ai Parmigiani, ai Luocheai, ai Dells 
Scala, ai Visconti, Francosso I la infoudé s Pior Fran. 
cosca Noceti, 8 poi Carlo V ai Fieuchi, che n6 furono spo- 4 
gliati dopo la celebre congiurs di Pior Luigi; dore à 
che fu mandato un governatore spagnuolo subordinsto a 
quello di Milano. Nol 1650 Filippo LV vend Pontremoli 
LS distrotto a Fordinando IL de! Modici per 500 m. 
soi 

“11 Tamiont x, 8TT, a proposito dei cnci lünigianesi 
ricorda il verso di Manxutx, Xomiar, 20: Caseus 4 
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“Les notices que 
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Blaeu JEAN, Théatre des 
Savoye, prince de 1 
tations historiques, 
Bernard, La Haye, 
fig. 


—  Noureau Théutre 
ou description exuch 
et principaux edifi 
2 vol., fol. L'odiz. 
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11 viaggio si chit 
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vol. 8. 


Lavoro molto le 
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Italia ; perfno Arl 
dasnrittion ma 
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mani 6 un sig. 
del vinggiatore, 





di 
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dei modesimi, 


De Beaumont J. Fr. ; 
rique et pittor 
1887, fol. — y 
nines, précédé 
hauteurs des : 
sur celte route 
Tableau histor: 
ris, 1802, 89; 1 
from France t 
pes, or an Iti 
Turin, Londor 
maritim Alpes. 






DIANEVRS mennarés 


De Blainville, Travels 
gerland, specia 
thor's own m 
don, 1749; ibic 
1767, 8 vol. 4. 
8 vol., 4, 
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Venise ecc., Paris, Ponthieu, an vit (1799), 8 vel: 
8, Ediz. mntila e piena di errori, fatta da Shrieys, 
e sconfessma dagli erodi della, Migliore l'edi- 
sione del 1800: ottima quella col tit: Lettres ja- 
mitières écrites d'Italie en 1789 et AT pee 
rata de R, Colomb, Paris, Didier, 1856, 1857, 1869, 
1888, 2 vol, 169, Vi ha anche un altra edisionoe area 
une étude léttéraire et des notrs par Ba- 
bou, Paris, Poulet-Malnssis, 1868, 1861, 2 vol, 122 | 
Una seélta delle letters dove sono rétrnanelées 
Les descriptions techniques ecc., col tit.: LA | 
galante et farnilière au xvi &, fu stampata dal 
Denta nel 1885. 

Nrale direo di queste Lortere, notiséime à per ogni 
napouto pregevoll, salvo ohe per 4 giadixi arilnticl. So ne 

le 14 porta qu c 
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le jogement dos premiers lecteurs. Ces marvivent 
et serviront conne Ba pointure vraie da l'Ltalié 31 ÿ m 
aunt ans, 9€ comme an dos plut charmant modèles da le 
sprit français ai léger, si libro, ai sceptique du xyuit abs 
le. L'Aur£ux, op, il, p. 156, giudicn lo doi D 
B. un des Livres le plus franchement spirituel qu'on ai 
écrit sur l' Hralle . j0 11 Sauwre-Brevn, Caumer: | 
ETS es, Er soulage insiome “ln. #6 1 
italienne natvatë = 

ho il De Br. à “le premier critique pr &n, galet 
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of the World, s 
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franc., La Haye 
ted., 1788. 


De la Reoke E18A (17: 
hgg. von Büttichi 


Voyage & 
ie, trad. d 
1818, 12. 


IL prof, Parti 
schau, n, 28-51, dei : 
tro secoli, dice di € 
montalità, pià che : 
Tiodge, suo comprg 
entusiasmo per la 
essa mostra un cald: 
religiose e politiche 
calorosamente il cn 
anndane 11 tralionat 
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lier, 1652, 12; C. 


De Sainte-Maure, CH. Cc 
voyage de Grèce, 
de Suisse, d’Alsa 
1721 jusqu’en 172 


Paris pochissima 
vorno, Pisa o Torin 


De Salnt-Non CL. RicHA 
toresque. ou Desc 
et de Sicile, orné 
vignettes ef culs 
1781-85, 5 vol. fol. 
2 in fol. difig., P 
e 3 vol. in fol. fig 
17%9, &. Trad. cor 
Gotha, 1789; Ettin 

“Saint-Non entrep 
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les talens de plusieur 
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, Leyde, 1718, 4 vol., 8°, 
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Dont. TaGoÿ, De republica 
1681, 19. 


Doran oct, F. 8. À., Mann au 
of Florence, 1740-1786, 
vol. 2, 8 









Selgneuriser chac 
Et, satvant la façon 
Cacher ss pauvreté 

Voilà de cette cou 
Dont souvent mal m 
Sans barbe et sans 4 


Aggiungiamo anche 
il cernevale di Boma: 
Voici le carneval, 
‘Allons basler en max 
Allons velr Mare An 
Avec son Magnifique 
Voyons coarir le pa 

Et voyons par le nes 
Voyons le Aer ioureus 
Et voyons au combat 
Voyons d'ou part 

Et la fusée ardontsit 


Du Boocage MARIE ANNE (| 
ses voyages en Franc 
et en Italie, depuis ; 
177L 2 vol. A: T.onn 
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d'eslére les papes: le tout recueillis par le 8. de 
Vologer-Fontenay, Paris, Boulangor, 1648, 19. 


Mémoires dé Messire Du Val, marquis de F, 
M., ambassadeur à liome en 1644 et 1647, publiées 
pour La premidre fois ct précédés d'une notice 
par Monmerqué, Paris, Foucault, 1826, 2 vol., &.* 


Ebert Anau (1686-1735), sotto il nome di Aulus 


Apronius, loischeschreibung von Pillafranca, 
durch Deutschland, Holland, England, Frank- 
raich, Spanien und Italien, Prancfurt sur Oder, 
172; 1798, 40. 


Edme Dom. abbé de Clairvaux, Felation d'un voyage à 


Lome, commencé le 23 du mais d'août 1620 et 
terminé le 14 du mois d'avril 1821, publié et an- 
nolé par Harmand, Troyes, 1860, 8-° 


von, Lunw., Heise durch Italien in jahr 1722 
(nelle Memorie di Geograjia di Fabri, 11, fase. x). 


Bruchattieke aus dem T'agebuch eines Hetsenden 
durch Italien (ibid, 11, fascic. 5). 





Ængländiers (eines), Neue Heschreibung der sein 


Tachia, (nel 1 vol. dei Piceolf Viagyi di Bor- 
nonlli). 


Ens Gasrann (for, 1686). Déliciur Italiae, #t Indee 


tlatoribus ab urbe Roma ad omnes Hlaliue céri- 
Lates at oppide, Colénine, Lutxonkiréhen, 619,8. 


Estienne Caanues (1504-1664), Les voyages de plusieurs 


étroits de France, et encore de La Terre Sainte, 
d'Espaigne, d'Italie et d'autres pays, Paris, 
Eationno, 1668, 12° 


V. Cutelogue Lenlau, p.185 Ia 0 oùie faita dallo 
Séofano à del 11%), tr. 
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vues politiques sur L' 


ris, 1788, 8°. 


Gauthier Auausr Villerme 
Franche-Comté en i 


Trovasi nelle Mem 
del 1881. 


Genuæ celeberrimi totius 
1684, fol. 


Gérard FRANÇOIS (1770-14 
par Henri Gèrard, e 
La vie et L'oeuvre de C 
Paris, 1867, 1 vol., € 


Vi si trovano molte 
da Roma, contenenti pa 


Gerbert Marrin 11720-14708 
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‘bio, che oioë Chi ouol ras. 
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celebri che varcarono à 
1884, p. 9. Il viaggio 
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1805, 8° Trad. franc 
1806, 4 vol, 12 co 
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SaLoMoN, Itinerari 
ciliae vicinarumque 
continens, Erfart, 16 


d. CS, Ausfihrliche Reise 
Frankfurt, 1671, 12 


Jagemann On. Jos. (1785-18 
bung d. grossherzogt. 
ger, 1776, 16. 


—  Briefe uber Italien 
forentin. Akad, d. Ak 
1778, 8 vol, 8. 


danitsoh, Reisen von ihren 





site, où se tronve 
e finie sans er 
Valentins e* de ne 
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rodire. , Cfr. cou M 
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Lo jour de 8. Valeui 
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nevalo di Roma. —] 
Pag. 253: Unn predic 
roavee un air refro 
tout lo monde. 118 
tes le visage, le à 
trois fois, saus mant 
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ln swcondo fois, êto 
moucla encore, con 
leva, fit avoo lo pou 
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Den dures delle meiinnines, dalle Loge 

delle énanse. della polisin. 
gr doi costarmi (p. 08 Caséni w. 

Cisésbeat, Mütrasran, Master, 

EEE npruee Fer pers, Fermi PUF ad" Bron, 
dolla Lingus, della losteraturs 
HS voi dl dominto di torrafurmn 
! : Hldféomtions mn Libors traduxione dnllo fe 
LS qe par ue à Vendre di 


Mr Ou. Jon Joswvn (1751-1825), Voyage du comte de Fal- 
kenstein (Josoph 11) en Bohême, en Lalie, à Rome 

c'en France, Paris, 1777 0 1778, 12, 
DD (RMS) remis de. 
eriphion de La France, Allemagne, Italie et Espa- 
Eten Ge, Lois 10 Bora Mile, 
etc, Cologne, Stoer, 1618, 16°; Rouen, Malnssis, 
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Me au Ævsm (1702-1849), Précis de mon noyage 

demo mission en Italie, dans les années 1148 

199; et relation des évènements qui ont ét lieu 

dépuis La 27 Novembre jusqu'au 28 Décémbre 1798, 
Paris, 1808, 8°. 


| D er Berichten tan de Pruisis- 
lien, benevons semi 


| Bloilianieche Monarchie 
En mr te Due 





_ Bvol, &. 
MGiibèr (a) of tho Arcadinn Süclety at Rome, À por: 
Hical tours on the years 1184-66, London, P7E7. 


otres inséruclives pour un voyageur dans Les di- 
_ verses états de l'Europe, Amstordam, 1188. 


Mere Helve- 
fie tu Ober-Pralien, Berlin, Himbotire, 1894, 8°. 
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HOntro co que ce voyage renforme (los obéervntions ra. 
dativos nux péralions militaires des Français dt ilos Au. 
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À pag. parla degli asereixÿ degli spademéert nel 
ciréondario di Basn: * Volei + que j'ai appris de plus poei- 
tif sur 0 genre d'exercice. On répresentait, El n'y 4 pas 
susore longtemps, dau ces des tragédies roli- 


Suxs , an 1897 ot 1726, anauite à Ciaglioms en 1781... Can 
æspicos de soldats oscortolent Les exboutours obargés do dé- 
enpiter 3. Jean-Baptiste. Lonrs jeux at lours habillemans 








magg: X manosritti della Bibliotecs di Torino — Pa. 288 0 
Collesioni e Musoi privati a Torino : dell'ab, Ineisn, 
ab. Pullini, dol Oambinai, dal co. Rignon 600. — P, RU: 
Gindisio sn Torino: * On commense à Turin à 80 familin. 
rise avec quelques usages dos ftalious, ét un pou mvoo 
leur langue. I no faut pourtant pas croire qu'un 
n'a vu que lo Piémont, ait anoune idée 
Pitz ‘ont un plus grand éloignement pour les mila- 
que pour los français, et lis parcissent préférer les ma- 
nidros françaison 








Voyage dans le Milanais, à Plaisance, Parme, 
Modène, Mantoue, Crémons, et dans plusieurs au- 
tres villes de l'ancienne Lombardie, Paris, Was- 
sermanu, 1817, 2 vol, 1#, 





Billaine, 1677, 3 
Paris,( Hollande” 
tedesea incompl 
Augusta, 1697, 4 


“Ing a point 
ge, commencé en 1 
voit-attondre d'un 
il éerivoit, On y tre 
différeutos classos € 
sarlnchimie, quo d 
sur les mœurs ot sur 

Rocentemente il 
bon, ha pabblicato 
gra de D, de M., Doeur 
Ilermaun, 18 
ottimo pousioro, tu 
ria delio soienze na 
pertr del sec. xvir. C 








in un colloquio oo! 
Leo) du soleil qu'il 
des toutes choses, L 
l'ame nnivorsollo, 
L' Henry si à giovai 
siono del 1685, che 1 
molte aggiunte. Cos 
giungere oi ohe à « 











de l'abbé M. par M. 
Ladvocat, 1822, 2 vol, 16, 2 édit 
ment augmentée. 
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Moritz K. Pix. 11787. 
in Rüksiché auf 
und Kunst, Berli 


—  Reisen eines de 
1786-88, Berlin, 1 


Moritz fu amico « 
in Roma, 


Mourelles (de) SIMON, . 
Seigneur d’Ariml 
Mons. de Vaudem 
et aussi les assau 
calamitéz et mise, 
ennemis, ensembl 
Bourbon et la die 


Muñer mistriss, Letters ; 
ners, customs, ant 
try in the year 1 
vol. &. 
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Poæmecke Riomarn (1704-1766), À description of the 
East ad some ofhers countries, London, 1749-45, 
2 tomi in & vol. In fol. con 179 tav. e carte. Trad. 
franc.: Voyage en Orient, dans l'Egypte, l'Ara- 
bie, La Palestine, la Syrie, la Grèce, la Thrace, 
la France, l'Italie, l'Allemagne, La Pologne, La 
Hongrie ete, avec des observations sur Les mœurs, 
da religion, lex loix, les gouvernements, les scien- 
Les, Les arts, le commerce, La géographie , l'Ais- 
toire naturelle et civile de chaque pays, trad. 
de l'anglais sur la % edit. par une société de 
gens de lettres, Paris, Contard, 1779, 8 vel., 19° — 
Supplément, formant Le lome septième, Paris, 
Barrois, 19. 


Pomtiaiz On. Louis, baron de, (1692-1775), Mémoires, 
contenant Les observations qu’il a faites dans ses 
royages, ct le caractère des personnes qui compo- 
sent Les principales cours de P Europe, Liège, 
1784, 9 vol. , &. — Nouveaux Mémoires contenant 
l'histoire de sa vie et La relation de ses premiers 
coyages, Amsterdam, 1787, 2 vol. 8; e Londres, 
ATA4I, 8 vol., 8; 1747, 5 vol., due di mémorie € 
tro di lottoro: notatovi che à La 5° edis. 


Nelle anove Afemorie di quasto oelobre avrenturiere, si 
parin doll'ftalia, nel 2 vol, png. 118414 dell'edisions nl 
Mima citats. La relaxione più lungn à quella di Roma, dove 
sonobbe { cardinnli Gualtieri, Dot Gindics, Ottebonl, ed 
ebbe ndionsa dal papa (Clemente xr}, aho si rallegrè con lui 
Melle san conversions al onttolioismo. Assistè alle cerimo- 
nie della Setelmana sante; 0 rlforince, che futta ln Lavande 
def piodi ai pollegrini, 11 Papa disse al cavalier di &. Gior- 
gio e alla principessa un moglio: Fora andiamo à lavorti 
le mani. Nollo Letters, obe noll'odix, londinese corrispon 
tratta doll' Italia nel vol, # 
















Raligienses ost plus galant que modeste selles portent leurs 
chereux trossés, somme les files de Strasbourg: leurs jupes 
out nssss courtes pourqu' où leur voye ta cheville du pied 
pour corps de jupes elle portant des ensnquos à basques cour 
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ls n° en domenrent pas là, oi ils baissent aussi 

les napolitains ot Los génoîs, La disont comu- 

nt meet Da nn génois et sopt gé- 

sais pour faire nn florentin. C'ose une chose étonnante que 
anime les pouples d'Italie les uns contra 
Ar renoncent ils n'ouvrent 
porte: ane enfle. 
simplement d'une ES h l'autre, elle 

d son poux sur Jos villes sonmuises ex même so 












vorain. Ces go  snarolont #9 mottre on tâte qu' ils 
forment nation, ot que leur union feroit leur 
_riobosso et los 
me cherchent qu'à »» détrui 

_ #onle 





À. | Les a rendu depris long-tomps la jonot des étranger: 
gopandantoosgensronloient s'entendre, Es les chasseroient 
> Hion-tôt, Le naëuro Leur à donnû des fox ot des muraile 
Less 11 ne tiendroit qu’ vx de los défendre; mais est 
apparement coque la providence, qui règle lo sort des états, 
a voutpoint., — P. 099; Vialta al Granducn (Ginn Gaste: 
ne): * Jaletronvai nu lit ayant plusionrs chiens à l'entour 





eûté du Lit étoit uvo table on forme de buffot, sur ln quelle 
— ils avoit des soaux d'arrent remplis do bontailles de Li: 
…. queurs ét dosvorres…. La conversation roaln sur les plai- 
#ira, la Lounu-chere et Le viu, Le granl-due mu dit qu' 11 
toit de trop bonne houre pour boire le vin (il était doux 
heures nprès midi), mais qu'il vonloit 100 faire goûter 
ane liqueur exvelleute. 11 out la bonté di 
Man bontaille qui étoit à côté de son lit.…. Timotraltoit 
d'égal et buvait satant que moi #00 ,. — Pag #0: Gonova 
Acksisbei, — Fag- #4: À Torino: * On rexpire dus cette 
ville un nir d' aisauoe ot de Liberté dont on ne jonit point 
‘en Ttallo : aussi Led piémontois no #0 oroyent-il pas italiens, 
On me dlemande souvent al jo riens d' Italie, ou bien si 
frs. 




















Pediien rap AT es 1E00) Geographisches Ta- 
âuf'italiänischen Heïsen, mit éiner Theo- 

Ée von Erdbeben zu genausren Beobachtungen 
bullanischer Sellen und Phenomene, Heidelberg, 


19, ni 
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Rsymond Jonx, Jinerary containing a Voyage made 
Chrough Italy, fn the years 1646 and 1647, Lon- 
don, 1648, 19 


Reiraveld (de) N. À., Leise naar de Middeliandsche 
Zee, en door den Archipel naar Constantinopolen 
ete. (1788-86), Amsterdam, van dor Hoy, 1808, 
2 vol, 8 


Peisen eines deutschen in Jalien in den jahren 1780- 
1788, Berlin, 1792-8, 8 vol., &, 


Rétren eines Officiers durch die Sehwelte und Italien, 
Hannover, 1786, 8°, 


Reise (meine) über den Golthardt, nach der Borromet- 
achen Inseln, und Mailand ête., Stuttgart, Ftoin- 
kopf, 1802, 2 vol., EP. 


Raisbeschrijvinge door Vrankrÿk, Spanien, Italien, 
Duitschland, Engeland, Holland, Moscovien 
mitsgauders de Indien, Loydn, 1700, 4°. 


Reise von Warschau über Wien nach der Haupstadt 
von Sicilien, Breslan, 1706, 8°. 


Relation de Home, tirée d'un des plus curieux cabi- 
nés de Rome, Paris, 1882, 12), 


Relations (a) of à Journey begun anna Domini 1510 
containing a description of the Turkish empire, of 
Egypt, of the Holyiand, of the remote parts of 
Jtaiy and Islands adjuining, London, 1827, in fol. 


; d'un voyageur sur la Hollande, l'Italie, 
V'Espagne, Le Brésil el quelques es de la Médi- 
téranné, contenant une idée eæacte de leur gou- 
vernement, commerce, forces, mœurs ete, La 


Hayo, 1728, 





prisentation, 

naprix trés-médiocre, parce qu'ils sont tojours domiolliés 
dans Ia ville où {l représmtont, ee ont un autro état, La 
rlûpart connus pour dtre de très: bennus mœurt jouent 
pour beur plaisir : et le publie laur a obligation de voaloir 
Aion le amuser de lours talens. Los trois principaux se- 
tours do in comédie de Floranes, étoiant in marehant 

+ sa fémme at lour garçon do boutique, Le mar 
‘ehand étoit l'homme le plus #érivnx dans sa boutiqus et lu 
plas plaisant eur la théâtre, où il jouit los rûles d'Arlaquin 
au de valet, Au reste, ils no se donnent aucun soin pour ap- 
pronäre leurs rôles. qu'on leur souffle en entier. Hs Lron: 
sent au thôkèro Les habits dont Lis ont boscin, on sait sou 
Jomont o» qu'on doit lear yayer pour Le temps qu' ils om 
ployaut à cet sxercios, Eu giaéral, ou ces acteurs jouent 
de trh-bon sens et avec ane grande vérité ; il éat vrai qu'ils 
Besont propres que pour in comédie, 1] ne faut pas qu'ils 
n'élèrent plus hauts il est trésrare de trouver en Italie 
an bon moteur pour La tragédie, Le goût pour les repré 
wentations théâtrales est ni fort au gré dos Italiens, qu'il 
m3» point de ville où pendant l'hiror il n° y ait plusieurs 
théâtres Ti y en avoit (on 1261) plus de vingt, 
tant À Florunce que dans los environs, sur lesquels on 
rreprésentoit plusieurs fois La soranine. Si la plûpart de ces 
sotwars ne ss promenoiset pas tarbonillés do Lie dans Lou 
temberaux, comme au temps de Thespis, leurs décora- 
ions, Lors salles d'ammembléss, ot lors pibese tanciant 
boançonp de ln gromière naivoié de ces prumiors tumps, 
A Home Les femmes ne montent jamais sur le théAtec: ce 
qi dans ln roprisontntion de ln eomédio cange un affa 
sion ridioule. J'ai vû na actaue intelligent faire ls 
süle de Pamela dans une comédie de Goldoni, avec une 
barbe épaisse st ana voix ranque. T1 jouoit aves benuoonp 
dessatiment et de vérité, mais sa figure e4 le non do sn 
aix dtoinnt toujours on coatradietion nvec ce qu'il dé 
Mitolt. T1 n'ost par de même dos castrais qui jouant les 
sôles de fomme dans les opéra: lour figure et leur voix 
sont trb-cnpables de faire illusion, et le 1abloau général 
«l'air de vraissmblance qu'il doit avoir. 








Rloherdson Jowar. (1885-1745), An Account of Roma, of 


the statues, bas-reliefs, drawings, and pictures, 











politiehe, on gelosin feroce me* mariti, « invece converse 
æioni piscevoli, aperte di bnon grado agli straniori ,: La 
Lea, ot.eil., p. 722. Questo viaggio piacova = Gæthe, cho 
se Lo portavs sul petto * come breviarin e talismane, tante 
quanto spiaouvs invoco all Herder ,: v. Cuwr, Goethe en 
Tiot., p. 12. 


Rlesch (von) J. W., Observations faites pendant un 
voyage en Italie, Drasde, 1781, 2 vol, &. 


Rigaud J. ANTOINE, Bref recueil des choses rares, n0- 
tables, antiques, cites, forteresses principales 
d’ Italie, avec une infinité de particularités dignes 
d'être seuës, Le toutveu, descrit et recuailly om son 
voyage de l'an sainct 1500, Aïx, Tolosnn, 1604, 80. 





Rigby doct. Enw. (1747-1821) Lefiers from France etc. 
in 1789, edid, by his daugther Lady Eaëtlake, 
London, 1880. 

Questo ringeintore (1) del quale 11 Banrie, ep. cit. 
p.29. rileva L'importanss por 1n Franeis, toccd anche [l 
Piomonte. 


Roblnson Taxcn., Miscellaneous Observations made a 
bout Roma, Naples, and some other countries ën 
the year 1683 and 1584 (nella Transaz. flosof. 
XXIX, 478). 


Roden (von, Denkwürdige KHeisen Johann Limbergs 
durch Deutschland, lalien, Spanien, Portugal, 
England, Frankreich und Sehweite, Loiprig, 
1690, #. 


Roglssart ot H(avard), Les délices de l'Italie, qui con- 
fiennent une description exacte des poys'et des 
rarctés qui s'y trouvent, Arsterdam, 1700, 8 vol, 
&; Paris, 1707, à vol, 19: augmenté par J. da 
da Faye, Leyde, Van der An, 1700, 6-vol, 19*; 
Amsterdam, Morlier, 1748, 4 vol., 12, Sigur, Trad. 





Socheverell Stevens, Afiscelluneaus remarks made on 
the spot in a tale seven years tour through France, 
Italy, Germany and Holland, London, s: n. 


Sallu parte cho concerne la Frausin. » spotta agli anni 
ATS-M v. Bammau, op. el. , p.20. 


» Saimon J., À Hislorical Description of ancient and 
modern Kome : also ofthe works of art, particu- 
lary in architecture, sculpture and painting: £o 
wich ars added à Tour through éhe cities ant 
tons in the environs ofthat metropoles, aid an 
Account of the antiquities found at Gabia, London, 
1800, 2 vol., 8°. 


Salzmana Fugv, RuD., Brieftasche auf einer Reise 
dureh Deutschland, Frankreich, Helvetien und 
italien gesammelt, Frankfart, 8, 


Sander Hersriou, Beschreibung seiner Reisen durch 
Frankreich, die Niederlande, Holland, Deut- 
schland wnd léalien, in besichung menschenken- 
ntniss, industrie, litératur, und Naturkunde in- 
sonderheit, Leipzig, 1788, 8°, 


Sandys Enwix (1561-1920), Travels inta Turkey, Egypt, 
Palestine and Italy, begun n the year 1616, Lan- 
don, 1650; 1658, in fol. Trad. lat, col tit.: Speeulum 
Europae, La Haye, 1829; London, 1685, 4°, È tra- 
dotto anche in francese, 


Sswsure (de) Hor. Bexeoior (1740-1709), Voyage dans 
des Alpes, Genève 6t Paris, 1779:96, 4 vol. df.; Go- 
nève, 1786-06, 8 vol, &. 


Classics lavors, che oltre cho dalle Alpi, si ooonpa delle 
montages delln penisoln itatians s della iollix. 
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AS. Bartélomen taortisate, opera di Marco Agrate, en ita- 
Liano gli diese: À La 2ostra immagine: gli ocebi #oli ci son 
ntati Laseinté parhé possinmo vedore la nostra miserie. IL 
aus sdugno par le iniqné eondiriont del paese non gli lm- 

L' Italiano, 
#i dice, à un éccellonte » pobile uomo, ma { aol roggitori 
no feati o servi di frati : i piè sono padri senun fieli, e 
‘elù splega gui eosn, Inoltre questo pause à sed del por- 
done déi pocenti ,: FrixaLaxbre, wrfie. cit, 


Séveral years Travels through Portugal, Spain, Ita- 
ly, Germany, Prussia, Sweden, Danemarck and 
the United-Provinces, by a Gentleman, London, 
1702, &. 


Sharp Sauvez, Letters upon Italy (1166-66), London, 
1769, 4 vol, 8. Traduz, oinndese, Amsterdam, 8. 


Seconde 11 Barebti il viageñ delio Sharp à uns pubblie 
enzione sexndatoun. che corcû indurre nogli inglési dei 
conostti sfavoreveli all’ Italia 0 mgli Ttaliant: ed gli al lie 
bro dell” inglose contrnppose il suo, he à proprio luogo res 
£istrammo. 





Sherlock Manrix, Lettres d'un voyageur anglais écrites 
de Berlin, de Dresde, de Vienne, de Home, de 
Naples et de France en 1776 et 1777, Londres, 
1779, #; Neufohâtel, 1781. — Nouvelles Lettres, 
Londres ot Paris, Esport, 1780, &, Traduz. ingl.: 
Letters on various Subjects, 1781, 2 vol., 19, 8 
Nes Letters from an English Traveller, 1781, 8. 

Lo, torittors iriandese, mise in moto versoil1738 una 
questions, o pottogelenxs, eirea i paoti e ln poosiaitaliann, 

a gran barufin: omolti risposoroalsaotibro 

ane pouta del sig. S. Napoli 1738: fra eu 

0 di Leo eoll'opuseols Censipli de à n pie. 


vane poeta al #ig. 8. Napoli, 1739, e 1 ossi , Observations ane 
Les poïtes itallenr, où réponser aux Remarques eur lon mêmes 









hi she 
#tudinto, dico {1 Vrcent, Fino, dfenfé, 141, 7, dm qualoho 
sorittore napoletano © romans 0 tesei perché questa fu 
uns delle grosse questiont di campanile, acorrimamente 
ventilata per tre © quatrro nonl, e ef furono intorne pub- 
Hlieati diversi opuseoli 








| LH 
| des vi, Louys xn et Le tres illustre roy Pran- 
“çoys a present regnant, premier de ce HE der 
| Moussaine Donys, 1518, 4° got. 
Eat (ie) Énnmes (1709-1767), Voyage de Prance, 
| d'Espagne, de Portugal, et d'Italie, du 22 avril 
| 1729 au6 février 1780, Paris, Merlin, 1468, 4 vol., &° 
1b., 1770. 

* C'est dans l'âge de l'activité, combiné avec La solidité 
du jagemant, que ce royage fat entrapris par un borteain 
qu'on fait savrautagonsemant cannoitre quelques proie 
Mons philosophiques 0t quelques traduetions d'ouvrages 
wepayrnola 06 anglais, mais I ont besuoonp plri conne ar 
| £ore par son ministère des finances. Los obwrvations 


2 ropandues dans son voyage dicèlont no homme égale. 
ant voraé dans la conraisance des atts et des matières 





dt. 170, 





ani pou: après avoir un lustant dirigé le ministère 1e 
plus rent, il n'est resté de son nom, un moment 
| dans toutes les bouche qu'un smbntantif cammnn, qui 
| wapplique h den proflla Leds on noir ou déconpés aur du 
papier. Ce n'ost pas son Voyage, qui mérite de Le faire re 


ISlngtsnde, Foyages et Mémoires, concernant la Corse, 
| Pallemagne et la France, Paris, 1766, 2 vol., 12°. 


Smith, Doct, T. Evw. (1159-1828), Natura? history, Lon: 
Aon, 1708, 5 vol, & Trad. tod. di Reich Go tit: 
Réide durch Holland, Frankreich u. Italien, Laïp- 
Ag 1700, 2 vol, &. 
# La bribvoté do ce titre déguisé en quelque sorte Le 
œréritable sujet de l'onvrage, qui renferme ue voyage on 
| LM en mars bas, on Frauce st un Italie. Quoi- 
| ‘a. soit an dos naturalistes le plus distingaës de l'An- 
e , #04 observations eur l'histoire naturelle des pays 
qui fa parcourus, no dosninudt pas dans sonourrage 62010 
| sivement à d'aatre partis: 11 7 parlu dés binax-arts où 
homme du goût, an aritique trbe-jadioienx : 1 
praples y El dépointos avoc ans toudhe fo: 


lagèn 
y rospire de tonte: er y n de la facts 
té ot même de La danse style ,1D. LR. , T, 945. 


44. — Moxrarexr. 
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JA vinggis 1 Wisuw tators à ano à dusilo 4 Spoun, 
Lators & sopurato, corne in una stntmpa di 


Starke Manraxws, Letters from Italy between the years 
1792 and 1798, London, Philippe, 1800, 2 vol., 
&; Paris, Galignani, 1859, 19 gr. 

= Le mérite de + voyage consiste dans 1a relation de 

quelques évinomens politiques ot militaires, faite avec 
plus d'exsotituds ot d'intellironce qu' on na devoit l'at- 
tondru eu paroilio matière d'une personne din saxo du l'au- 
fear. Cotto relation compose le promer volume : lo second 
n'offre gabre qua dus descripllons d'églisés, des listes de 
tableaux et du statues, vb d'astres détails assez pou laté- 
réssants ,1 D. LI, IL, 400. 





Btolberg von, Fr. Lror. (1760-1819), Reise in Dentsch= 
land, Sohweitz, ftalien und Sicilien, Kônisberg, 
1704, 4 vol., 8°; Hambourg, 1822, 4 vol., 8°. — Trad. 
ingl. di Holeroft, London, 144, 2 vol., 4°, a 1797 
4 vol, 


*Ce voyngo ranforme des descriptions très-brillantes, : 
D.L. M, 1, M0, Ésso appartiene al 1791-00, 


Store G. K. Ourisr. (1749-1821), Alpenreise, Leipzig, 

Muller, 1786, 2 vol 

# Dai Gotiardo l'a. pass nell'Oborland grigione, a Coi- 

ra, pl Hernardino venne alle isole Horromes, à Lugano, à 

wltornh pol Ssttime:. Morrs, Dei personaggi esläbri che ear= 
carono it Gottarda e00,, Bollinsona, Colomb, 1554, p. 197. 








bo, 








Btreifüige durch Janer-Oestreich, riest, Venedig, oce,, 
Wian, Doll, 1800, 4, 

* La bribvoté le os voyage oxolts les rogrots du lootenr, 

taut lo voyageur à ropanda d'intérét ent nos dosorip 

Daus nn tableau rnpide, il dépeint los mœurs at les 

naig is dsapays qu'il a parcourus, principalement eux des 

RAM 2) Trés 64 da pays de Vente Met De D 


Struys Jax Jaxsex, Dre aenmerkelyles en seer ramps- 
poedige Raisen door Italien, Grickeland, Ly- 
flandt, Moscovien, Tartartjen, Mediën, Persiën, 





multiqude de notes qu'on y n jotées à l'Enart..…. Où lire 
LES Ten ET Een em reb ie ea 


Sainte-Didior, v. De Sainte-Didior, 
Sainte-Maure, +. De Sainte-Maure. 
Selgnalay, v. De Soignalay. 


Tableau von Venedig, oder Bemerkungen über den 
Luus und die Moden in Venadig (uel giorn. ted. 
del Lusso e Mode, vol, 111}, 


Tafur Pau, Andanças y Vidjes, Madrid, 1874. 


La diseriniont dal Vinggiodi Pler Tafur, guntilaomo 
cnstiglians, che dat 1635 al D visitb gran parts del monde 
allors onosointo, fu pabblionts soltanto nf di nostri dat 
sign. Jimenez de la Expada. D'Italia ogli vide 0 dusorise Ge- 
mors, Pirénso, Bolognn, Vonsxin 0 al ritorno In Siollia. 11 
Morra, ep. eit., D. 88, trntta del auo paataggio pal Gottardo; 
it dr. AC Wruun (nel Sonntagsbt. dot Bund, 1976), del sno 
viaggio in Sviseorn. V. anolie l'Aualaml, 90 gingue Il) © ao. 
prntutto il bol Invoxo del Dantuoss, Perd Tufur, À auoi véaggt 
€ flo ineontro col veneziano Niceold de’ Conté, Genova, Ti- 
meer. Sarde-Mnti, 21 


Temple, Short ramble through some parts of France 
œnué Italy, London, 1771, 12. 


Thompson Ch., Travels containing his observations on 
France, lbaly, Turky, the Hotland, Arabia, Egipt, 
and other parts of te world, publithed from the 
autors original manuscrit, interspersed toith the 
renarks of several other travellers, and illustra- 
ted roith historieal and miscallaneous notes, by 
the editor, Dublin, 1144 ; London, JUS, 3, vol,, &. 


Tischbeln W. (1761-1829), Aus meéinent Leben, Agg. von 
&', K. G. W. Schaller, Braunschweig, Schwetschke, 
1661, vol. 2 
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ï da chi voglia conoscere le condizioni d'Ita- 
lin, e in spocie del regno, sul fine del sec. scorso : ma come 


le relazioni dei viaggiatori, coël quest'apologia va acoolts 
con riserva e ponderazione. 








Toriltz J. H. A., Reise in der Schweiz und einem Theile 
Italiens, im jahre 1803, veranlasst durch Pestaloz- 
si, und derrn Lehranstult, Kopenhagen-Leipzig, 
Schubote, 1807, 8. 


Travels (The) of ar English Gentleman from 1.ondon to 
Rome, London, 1706, 12. 


Travels through Germany, Bohemia, Switzerland, Italy 
and Lorrain, London, 1757, 2 vol., 4. 


(Traversaril) AuBrosit abbatis camaldulensis, (1886- 
-1439), Hodeporicon, seu Descriptio Itineris jussu 
Eugeniü papae per Italiam in anno 1481 suscepti, 
Florentis, 1650, 4°. 


Turler Ierow.. De peregrinatione et agro neapolitano 
dibri ur, Strasbourg, 15%, 12; Nurnberg, 1681, 8. 


Utilitate (de) quam theologicus studiosus capere potest, 
ex itinere in Italiam, Altona, 1678, 4°. 


Veryard Et., An account of choice Remarks geographical, 
political etc., taken in a Journey through the Low- 
“countries, France, Italy, part of Spain, Sicily, 
and Malta as also to the Levant, London, Smith, 
1701, fol. 


Viaggi in Francia, ltalia, Germania e Svizzera di un, 
Prete romano (in ted.) La Haye, 1700,1%. 


Viaggio per V’ Italia intrapreso nell'anno 1798, esposto 
in un corso di Lettere critiche ed erudite, con 
una Dissertazione sulV Italia in generale, trad. 





Voyages historiques de l'Europe, contenant l’origine, 
La religion, Les mœurs, les colles ét Les forces 
de tous Les peuples qui L'habitent, et une relation 
exacte de lout ce que chaque païs renferme de 
plus dique de la curiosité d'un voyageur, Paris, 
1698-7, 6 vol, 24°. 


11 roi. 8 coutians l' Italia; 0 nelle 4 detto, 
per la mere, che nleune notiie sono fornite 
An am cardinal « dn 0 cuvaliors cha bn fraqunntate la 
Corti &'Tialis. 

Con questo stesso titolan eui soguo: eur Aecutft (fes Dé 
lieu de cette partie du monde par D. F. B 51 D. LR, 1, 2 
rogistea un’opera in 6 vol, 12, di Bruxelles (Rouen) 1704, 
# oui seguono altre odiriont auymentées du Guide du voyageur 
#4 de Cartes, ln Have, 1710 0 Amaterdaim ITÉK K vol. 19. 
Æ son titolo simile: Voyager Aéworigues en Murope par 
Jounoats, La Haye, 1001, 1402, Parts, 19, 12. IPS, 5 vol, 
12, ragiatra quest'opera a pag. 85, dicendo che in fartuna 
che «lbs proviene dagli anoddoti veri à falsi obe vi sono 
Profusé por entro. 


Voyagé historique et politique de la Suisse, de l' Italie 
et de l'Allemagne, Frankfurt, 1186, & vol, #. 


Vi sou$ euriosi particolart, dsf-quali itdichiamo La 
Mani: Torino, pag. 00: Ricohwae dog abitanti ; p. LA « ag: 
Fadaneis: serie; ane nioint) + Lner "Me p 
16: Mascherata doi fnoobini } pag. 16%: la Quintiana, 

mass di, Radégonda “la plue befla voix de l'Italie: pe 
176: sommoillo noi conventi: L'a. nasisth sd nina : * L'Arle- 
quin fomells étoit sur tont oharmants : 0 était uno potite 
religieuse avoo un pou d'embônpoint,} p. 177: Storin del 
onto Bosolli; p.211: 1 Opara in musios. — Veneria, p, 26: 
L'opors in musica : ricorda la “mauvaise coûtame qu'ont 
des nobles venitians, qui sont dans Les loges, de cracher sur 
la partarre, ot d'y jaëtar méme lerosta da asqn' ile ant bü, 
comme onux glnoius, eaffé st chocolat, pag. #12: I Ridot- 
t0; pag. 4 0 og: Bocstumatozen s cortigiano : p. 285: LA- 








— Vol. 2. p. 7: Roma Il earnévale, a spettacoli doroti da 
tant il catuevalo; p. 15: Le cortiginuen Roma; pag. 





viaggio à 
Cémmamio, Steris dé Torino, Totine,F ontaua, Ti, LL, 700. 
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Voyage historique et politique de le Suisse, de l’Halie 
ct de l'Allemagne, Frankfurt, 1785, 8 vol, &. 





quin famalla étois sur tout ebarmante : c' ütoit mu potite 
avse un peu d'embenpoint,; p. 171: Storia doi 

conte Boslll; p.219: 1 Opern ln musica. — Vaneain, p. 2 
L'opers in musion : ricorda la * mauvaise coûtume qu'ont 
Les nobles vonitions, qui sont dans les loges do erncher aur 
Le parterre, ut d'y jetter mime le reste do on qu'ils out Vû, 
fé at chocolat , ; TR M1 Ridot- 








p.96: Lie 

borti dolls mowebe p. BU: ainriatant di Pisazme, Marao, 
apettaooli dovoul do: 

lo; p. 19; Le cortigianon Roma; pag. 

28: Pasq: vantro Clémenta xi do. Per In parie lun 
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recchi viagzi in Italia, por ls massima parte certamente, 
inediti Crediamo utile sogginngerne qui la indicazione. 


Bibl. di Aix; codd. 425, 426, 489: Relazioni di viaggi in 
Italia nel ses. XVII. — cod. 438: Relazione di un 
viaggio a Roma nel 1651. — cod. 433: Note di viaggi 
în Italia nel sec. XVII. 


Bibl. di Clermont-sur-Olse; cod. 26: G. Cassini, Giornale 
di un viaggio fatto in Italia nel 1776. 


Bibl. di Dijon; n.° 814: Voyage du S. Leblanc en Italie 
(sec. xvr). — n° 816: Relation d'un voynge fait en 
Jtalie en 1626 et 27. — n° 817: Voyage depuis Lyon 
jusqu’à Rome en passant par la Savoye et Naples 
‘sec. xvir). — n.° 818: Lettres familières sur l'Italie 
par le Pres. De Brosses en 1789 et 1710. — n.° 319: 
Journal d'un voyage en Italie en 1774 par mm. de 
Vienne et de Grosbois. — n.° 820: De la campagne 
et cité de Rome (sec. xvu). — n.° 484: Correspon- 
dance du chev. de Vincelles pendant son séjour à 
Naples en 1719. 


Blbl. de la Rochelle; n.° 845: Relazione d’un viaygio in 
Italia dal 1669 al 1670. 


Bibl. di Le Havre; n.° À. C. 2: Relazione di un viaggio in 
Italia fatto da un monaco nel sec. XVII. 


Seminarlo di Orleans ; Relazione del viaggio a Roma 
nel1700-1701 del F'romentin. — Relazione adespo- 
ta d’un viaggio a Roma nel 1116. 


Bibl. dell’Arsensle a Parlgl; n.° 1217: Lettres de Rome au p. 
de Combejis 1636-1668). — n.° 8208: Voyage de l'I- 
talie et ambassade du Duc de S. Aignan à Rome, 
1781. — n.° 8821 : Voyage de Paris en Italie (1668). 























DA ET CORRIGENDA 


Pag. 3, nota L, Il Querlon non sn # qual conte 
farito qui si alluds. Al pnsso dogli Pesais, 116, 4, in 
Bne, dove à detto: * Je feus, entré plusieurs autres do 
ses amis, conduire À Soissons le corps de m. de Gra- 
mont, du siège de la Fere, où il fout tué, il Leelere 
annota: “C'est après avoir conduit à Soissons la d6- 
pouille mortelle du conte (Philibert, comte de Gram- 
mont ot de Guicho) que Moninigne partit, au mois de 
septembre, pour l'Allemagne at l'Italie. Qui perd 
si tratta di nn conte farito, non morto; 6 férito, forso, 
all'asedio di cotosta piazza: più probabilmente, in 
duëllo. — Page 8, nota 2. Il sig. di Matteconlon, fra- 
tello del n. a. si chiamava Bertrando-Ourlo: vedi un 
art. della Ferue Britannique, 1859, 1, 427. Corroggi 
qui la citazione Essais, 11, 97, În 27. — Pag, 4, n° 1. 
L'autore del cit. art, della er. Zritann., fbid,, pag. 427, 
sospetta che il sig. de Cazolis fosse un coguato dél 
Montaigne, marito della sorella Marin, o un nipote. — 
Pag. 5, nota 8, lin. 16, corr, hewresement in heureuse- 
ment; e lin. 17, tradition in traditions, — Pag, 6, nota 
dell pag. antecedents lin. 8, corr. ce d'ex in ces: e lin. 
9, volut-il in voutut-il. — Pag. 7, nota della pag, ant. lin. 
2, corr. dison in disons. — Pag. 7, nota 1. Il Terrolle, 
raccoglitore di codici, & rlcordaio anche dal Drtrste, 
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in, 9: “Jay. lo goust commnn.… la diversité des 
façons d'une uation à l'aultre ue 16 touche quo par 
lo plaisir do la varioté… Soyont des amsicttes d'eutain, 
do bois, de terre … tout m'est un, — Pug. BG lin. 21, 
corr. onf in sont. — Pag. 88 lin. !. Babx. Aggiongi 
in nota: Sui bagai di Badé vi é uns assai uota Epistoia 
del Poggio a N. Nicoli, recentemente tradotta in fran- 
cese col tit.: Les bains de Lade au XV, pur Pogge 
florentin, trad. on fr. par Antony Méray, Paris, Li= 
seaux, 1870. Pei tempi del n. a. vedine uns descri- 
sions nel Munsreu, Cosmogr., pag. 448, odix. 1568, — 
Pag. 40 not. 9 lin_ 8, corr, extructus In sæstructus. — 
Pag. 48, nota lin, 8, cor. leurs in leur. — Pag. 46 nota, 
oorr. Auebourg in Augsbourg. — Pag, 47 lin. %, corr. 
souier in fouier, — Pag, 60 n. 1. Aggiungi su tale 
uso syizzero, questo brano di lettern del car. Dibgy 
a Onssiano dal Pozzo dul 22 maggio 1648: * In tutte 
lo buone eitth, come Coiru, Zurigo, Soluturuo oté. li 
signori bérgomnstri mi hanno ricovuto con uns dottis- 
sims arsnga d'eloquenzu svizzeru, che nè loro nè io 
intendevamo, ms che finiva pol con dodici grandissimi 
flacconi di vino, quali per finire, affinchè la crentura 
di Dio non si guastasse, loro si invitavano a pranzo 
meco, at lo prolungavano con prodigiuso bevere in fino 
a mozza notte,: v, Lumsnoso, Nofisie su Caws. dal P., 
Torino, Paravia, 1876, pag, 101. — Pag. 51 lin. 7, corr. 
una ville in une w. — Pag. 55 lin. 4, corr. autre in 
autres, o lin. 17, leur in leurs. — Pag, 69 lin, 24, corr. 
il in ls! — Pag. 65 lin. 5, covr. le in les. — Pag 4 
nota 8 lin, 18, corr. Cholini in Moliri, — Pag. Th nota, 
lin. penalt., corr. reservoires in resertoirs. — Pag. 76. 
Sull'attitudine pres dal M. in Augusta 8 sul suo pas- 
segyiars col fascoletto al naso, l'a. del cit. art. delle 
Rev. Britann, 1869, 1, 101 sczive: * Que signifie ca 
mystère? Le Journal de voyage est ici on ne pent plus 
vague ot contradictoire, Arrêté par ce qu'il offro d'e- 
niguatique, M. Ssint-John a particulièrement creusé 
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Toscana, var. 141: Un quidts Esrrs di Bolsano #à 
trovato il miglior pans ohs si fuccia in aleun luogo, 
ei avanss in bonté sino & quel papalino che si fa in 
Ron. O'é anche gmndissima quantità di vino, e buo- 
no. , — Pag. 105 nots, lin. 48, corr. rends in red. — 
Pag. 114 lin. 8, corr, dessein in desseins, © lin. 12,{oaw 
in doua. — Pag, 117 nota 2 Aggiungi, che il cnstello 
di Volsrgue ricordato dal M., e che appartions tut. 
tora ai Del Bons, oriundi di Firenze, à orn mutato ln 
abitasione civile, et & la prima casa a destra per chi 
# Volargne giunga da nord. L'attunl propristario nob. 
Carlo del Bene in una puréte della loggin feco sort 
vore vi cho il M, dice del castollo a della cortesa da- 
migelln. — Pag. 116 lin. 2 annota à prospectus, cho, 
cond il sig. VorsaRD, op. Sy: PAIE PAS 
por vue qui s'étend au loin et devant Le spectateur, à 
solo in Montaigee. Probabilmonte, agginngiamo noi, 
la trasse dall'Ital, prospetto. — Pag. 121 Lin. 11, eorr, 
les plus beau in Le, -— Pag. 490, nots dolla pag, ant. 
Lin. 8, corr. Procunarur in PnoouRATOR — Pag: 18% 
alla n,  questo brano sulle ontrate di Ve- 
nezis 01 1589 tratto du unn felarions dela Repub. 
di V: dl RarrauLio ve! Mevior (pabbl. du R. Fulin, 
Vénezis, Antonelli, 1865): * L'entrats ordinaria s0n0 
di 3 milioni d'oro, he par cos meravigliosa a crelsre, 
æpure à vero, chè della città sola cavano nn milione 
e sottocento mila ducati, in questo modo: 300 m. per 
La gibellu del vino, che à reramente gravissims, 900 m, 
per Ü sale, 409 m. le docime « il dazio dell'uscita, 700 m. 
aitri nolti © diversi darÿ, 500 m. dail'isols di Candin, 
200. gli altri Inoghi marittimi, 800 m. Brosels, 400. 
il resto di Tarrafarma,, Pel secclo suocsssivo, vedi 
Lert, Ilalio regnante, 1, 194, — Pag. 185 nota pag, ant. 
eorr. il in ils. — Pag. 141 lin. 8, cor. conformée 
in comforimé. — Pag. 142, nota pag, ant., lin. 6, cor, 
Lorte in forte ivi, n. 1 agginngi : sa Luigi d'Este, v. 
Camronr e SoLænri, Luigi, Lucreaia e Leonora d'Eate, 
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de la Roche Posay, seigneur d'Abnin, nato 
41 25 febbr. 1626 in La Rocke Posay (dipartir. della 


1857, pag. 67, lo dico “ savant ses re 
Scaliger, qui correspondait avec Vettori et prenait à 
Rome les lsçons de Muret,. Fu in relazione anche 


coll'Oraini v gli dond dei libri: v. 1b4d., pag. 412 — 
Pag. 214 lin. 6, corr. veinignes in vefngné, — Pag. 290: 
a ci che il M. dice di certe usanzs italisne sul man- 


20 serivo il Lwri, Ja. regnante, 1, 201:  Pressntano 
Than mins io aan te afin 
isne di difiorenti vini 6 una d'acqus, con an bicehioro 


e poi di il pistto al paggio o al gentiluomo cho serve, 
por sorvire i convitati.... A ciascuno si dA coltello, 


torngliolino bianco,. — Pag. 242 Lin. 9, corr. relterées 
in reiterée, — Pag, 258, n. della pag. ant. lin. 5-6, cor-. 
12 est défendu in il leur est d, — Pug. 254 lin. 2. A cid 
cho casorva il M. ciren l'uso delle donne di non farsi 
vederé fuori con nomini, aggiungi quello che dice il 
Li, Jtal. regn. 2, 104: # Gli nomini 6 le donne Ai qua- 
lit non vanno mai insiome per le strade marito 
moglie, 8e non sono forastieri, cioë d'an altra prorin- 
gis, per lovare il sospetto, perché non sapendo tatti 
che sono maritati inaieme, si potrebbe credere cho/la 
donna fosse sua cortigiaua e non sua moglie ; anxi béne 

“il marito soontmando la moglie is stradé non 
lo parls, lasciandols passaré al fatto suo sens dela 
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€ rovine antiche, e si diceva sarebbe presto tornato © 
Moscovis col veseovo Scarenso, legato del Fapa;. Sulle 
relaxioni fen la Russia e Roma in quosti tempi, v. Pam 
L1xG molla Rev. des quest, histor., Janv. 1882, 8 Wierz- 
Bowsxr, Vincent Laurco, nonce apostol, en Pologne. 
et ses depeches relatie. à la Pologne, la France, d'Au- 
triche et La Hussie etc. Varsovie, Bergar, 1887. — Pa- 
gina 272, m. 1. Su questo libro chinese, v. MOnrz 
La biblicéh. du Vatican au XFL&, Paris, Leroux, 1886, 
pags 195, — Pays. 276 lin, & J sig. Dn NouAc, ep. cié, 
png. 68, n. 8, congettura cho cogli “autres sonvants s 
iUM, posa nlindere al Vialarte a Pulvio Orsini, dotéi 
amiei dell'ambascintore — Pag. 296 n. { lin. 8, eorr. 
Guarente in Guerente, — Pag, 278 2, © lin. 6,corr. Du 
Vaer in Duvair.— Pag. 278 n. { lin. 8 vorr. antecen- 
temente in antecedentemente, — Pag. 25, Alle co5e 
dette in nota, relativamente al sec. ævi, si pud aggiun- 
gore ciè che logyesi nollo seritte Agricolfuna € lasto- 
rieia della Proviasia di Roma, a mostearo cho le 0e 
nonsisoné gusri modificsts: “I lavoratori della terra, 
À fnidintoti d'orbo où i mictitori ginngono nei giorni 
opportuni dalle provineie napolatane, dalle Marche & 
dal’ Umbria: dalla Toscaus pit di frequente à taglins 
tori di lognamé 6 i énrbonaj (in Monograga della città 
di Roma € della camp. rome, Romu, Tipogr. Elzevir, 
1881; x, Lx). — Pag. 90 n pag, ant, lin. 8, cor. 


libertalons di an prigioniors,v. ADENOLLO) LE Aunotan. 
di mastro Titla carnefce romane, Città li Castello, 
Lapi, 1886, pag: 06. — Pag. 24 lin. 23, ngginngi in mota 
che, secondo avverte il QuenLox, Disc, prétim, par 
gina éxviir n., il maostro del sacro Palaszo ora alors 
il p. domexicano Sisto Fabri Egli, aggiunginmo noi, 
éta nativo di Luccs (4541) e dopo ester stato nel 4673 
profossüre di toologia nell'universith romaun, da Gros 
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escharsemant & vecchio avv. molto ussto nel sée, xv1; 
ed dvi corr. qu'il peuvent in qu'ils, — Pag. 366 nots 1. 
Nel Pros, Vita di Fr. Paetotto (in Miscell. St: Hal, 
Torino, St reale, 1868, 1v, 417) l'iscritions à cos ri- 
forita: Anfonia Rocamoro patre Valetta matre — Cla- 


— Enica XXVII œtatis anno Anconæ — Occubuit — 
Uxori caste ct egregiæ — Mœstus gratusque wir — Po- 
suit, — Pag. 867 nota 2. Aggiungi alle cit, testimoniante 
antiche, suesta, fra parécehi moderni, del Korzenue. 
Souvenirs d'un voyage eto., Paris, 1806, 1v, 258: Les 
femmes sont d'une figure très-agrèable entre Ancona ét 
Pesaro ,. — Pagina 878 uots &. Sull'architetto del ps- 
lazzo d'Urbino, v. BrUxrLLI, Luciano Laurana archit, 
del sec. XVT, in Annuario dalmetico, Zara, 1884, annor. 
— Pug. 884 nota L. Una cortose comunicazione del sig. 
Aus. Janvier di Amiens mi fa noto ho Guillot ara on 
lebre oste di cotesta città, e che anche Ranxtaïs (19, 
61) lo ricorda, desorirendo “un beau cabaret assez reti- 
xant a celluy de Guillloton Amions., Di più ns parla 
anche Jonocus SixCEnUS, Jéinerariun Gallit, png. 
815, 6 Jeans BRUYRER CHAMPIER, De re cibaria, XV, 1, 
con queste parole: “Nostra momoria novimus in Gallia 
belgien Ambiani unum propinariam, nomine Guillel- 
um (Guillotum vulgus cognominat), qui étiam nune 
citius dioto exquisitissimus omnis generi avitil cibis, 
ant ferinæ aut piscium, cœnas instruebat, quae vel 
regibus dari dignissime potuissent. Hic facile inter 
propinarios gallicos palmam jure obtinuit,. JL sig. 
Janvier aggiunge che il nomo del celebre oste era 
Gnillaume Arthus, che la sus osterin era nella fue des 
Chaudronniars, n° 8,0 portava l'insogos del Dauphin 
d'Or, & che Edoeumenti della citth parano di lui ns: 
&li anni 1927-29, — Pong, 886 n. della pag. ant. lin. 10, 
corr. uvre in Aumore. — Pag, 963 nots 2 lin. 8, cor. 
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pag. 18 si scaglis contro il gindizio del M. sul dialetto 
piemontese, e vuol dimostrare ch'esso à “ preferibil 
à qualonque autr, ch'ai sia ’ntl l'Italis e'ntla Fransa,, 
e da poter competere “ con la lingua franseiss e con 
V'istessa italiana. , — Pag. 557 lin. {1, corr. misseau 
in ruisseau. — Pag. 558 nota 4, corr. cancelier in chan- 
celier.  Pag. 559 lin. 6, corr. coufeau in coufeaus. — 
Pag. 160 nota 1 lin. 4, corr. Saint-Floeur in Suint-Flour. 
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